
# Liv Domanda Corretta Errata 1 Errata 2 Errata 3
1 1 La Costituzione fu approvata 

dall'Assemblea Costituente il:
22 dicembre 1947 22 dicembre 1957 22 dicembre 1967 22 dicembre 1937

2 1 Quanti sono complessivamente 
gli articoli della Costituzione?

139 119 89 109

3 1 Ai sensi dell'articolo 1, primo 
paragrafo, della Costituzione 
italiana:

l'Italia è una Repubblica 
democratica, fondata sul lavoro

l'Italia è una Repubblica 
democratica, fondata sulla legge

l'Italia è una Repubblica 
presidenziale, fondata sulla legge

l'Italia è una Repubblica 
monocamerale, fondata sulla 
democrazia

4 1 Ai sensi dell'art. 1, paragrafo 
secondo, della Costituzione 
italiana:

la sovranità appartiene al 
popolo, che la esercita nelle 
forme e nei limiti della 
Costituzione

la sovranità appartiene al 
Governo, che la esercita nelle 
forme e nei limiti della 
Costituzione

la sovranità appartiene ai 
lavoratori, che la esercitano nelle 
forme e nei limiti dei 
regolamenti parlamentari

la sovranità appartiene alla 
democrazia, che la esercita nelle 
forme e nei limiti della legge

5 1 La Costituzione italiana è: scritta parzialmente scritta scritta ma le modifiche 
costituzionali possono avvenire 
anche soltanto verbalmente

verbale

6 1 La Costituzione Italiana è: rigida malleabile modellabile plasmabile
7 1 Si è soliti definire la Costituzione 

Italiana come:
compromissoria non compromissoria governabile comprimibile

8 1 La Costituzione italiana è: lunga sintetica breve concisa
9 1 La Costituzione Italiana ha 

natura:
democratica presidenzialista gerarchica dittatoriale

10 1 Ai sensi dell'art. 2 della 
Costituzione Italiana:

la Repubblica riconosce e 
garantisce i diritti inviolabili 
dell'uomo, sia come singolo, sia 
nelle formazioni sociali ove si 
svolge la sua personalità

la Repubblica riconosce e 
garantisce i diritti inviolabili 
dell'uomo, come singolo ma non 
anche nelle formazioni sociali 
ove si svolge la sua personalità

la Repubblica riconosce e 
garantisce i diritti inviolabili 
dell'uomo non come singolo ma 
esclusivamente nelle formazioni 
sociali ove si svolge la sua 
personalità

la Repubblica riconosce ma non 
garantisce i diritti inviolabili 
dell'uomo, sia come singolo, sia 
nelle formazioni sociali ove si 
svolge la sua personalità

11 1 Stante quanto disposto dall'art. 
2 della Costituzione:

la Repubblica richiede 
l'adempimento dei doveri 
inderogabili di solidarietà 
politica, economica e sociale

la Repubblica non richiede 
l'adempimento dei doveri 
inderogabili di solidarietà 
politica, economica e sociale

la Repubblica richiede 
l'adempimento dei doveri 
inderogabili di solidarietà politica 
e sociale ma non anche 
economica

la Repubblica richiede 
l'adempimento dei doveri 
inderogabili di solidarietà sociale 
ed economica ma non anche 
politica

12 1 Indicare l'affermazione corretta: tutti i cittadini hanno pari dignità 
sociale e sono eguali davanti alla 
legge, senza distinzione di sesso, 
di razza, di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali

non tutti i cittadini hanno pari 
dignità sociale o sono eguali 
davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di 
lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali 
e sociali

tutti i cittadini hanno pari dignità 
sociale ma sono diversamente 
eguali davanti alla legge in 
ragione delle differenze di sesso, 
di razza, di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali

tutti i cittadini sono eguali 
davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di 
lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali 
e sociali, ma non hanno pari 
dignità sociale
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13 1 Indicare l'affermazione corretta: è compito della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, 
limitando di fatto la libertà e 
l'eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i 
lavoratori all'organizzazione 
politica, economica e sociale del 
Paese

è compito esclusivo del Governo 
rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, 
limitando di fatto la libertà e 
l'eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i 
lavoratori all'organizzazione 
politica, economica e sociale del 
Paese

è compito esclusivo della Camera 
rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, 
limitando di fatto la libertà e 
l'eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i 
lavoratori all'organizzazione 
politica, economica e sociale del 
Paese

è compito esclusivo del 
Presidente della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, 
limitando di fatto la libertà e 
l'eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i 
lavoratori all'organizzazione 
politica, economica e sociale del 
Paese14 1 Ai sensi dell'art. 4, primo 

paragrafo, della Costituzione:
la Repubblica riconosce a tutti i 
cittadini il diritto al lavoro e 
promuove le condizioni che 
rendano effettivo questo diritto

la Repubblica non riconosce a 
tutti i cittadini il diritto al lavoro 
e non promuove le condizioni 
che rendano effettivo questo 
diritto

la Repubblica riconosce a tutti i 
cittadini il diritto al lavoro ma 
non è chiamata a promuovere le 
condizioni che rendano effettivo 
questo diritto

la Repubblica non riconosce a 
tutti i cittadini il diritto al lavoro 
e promuove le condizioni che 
rendano effettivo questo diritto

15 1 Indicare l'affermazione corretta: stando al dettato costituzionale, 
ogni cittadino ha il dovere di 
svolgere, secondo le proprie 
possibilità e la propria scelta, 
un'attività o una funzione che 
concorra al progresso materiale 
o spirituale della società

stando al dettato costituzionale, 
ogni cittadino ha il dovere di 
svolgere, secondo le proprie 
possibilità e la propria scelta, 
un'attività o una funzione che 
concorra al progresso materiale 
ma non anche a quello spirituale 
della società

stando al dettato costituzionale, 
ogni cittadino ha il dovere di 
svolgere, secondo le proprie 
possibilità e la propria scelta, 
un'attività o una funzione che 
concorra al progresso spirituale 
ma non anche a quello materiale 
della società

stando al dettato costituzionale, 
non ogni cittadino ha il dovere di 
svolgere, secondo le proprie 
possibilità e la propria scelta, 
un'attività o una funzione che 
concorra al progresso materiale 
o spirituale della società

16 1 Stando a quanto previsto dalla 
Costituzione Italiana, la 
Repubblica è:

una e indivisibile una e divisibile duplice e indivisibile duplice e divisibile

17 1 Storicamente, la repubblica è la 
forma di governo che si 
contrappone usualmente:

alla monarchia alla democrazia al presidenzialismo all'oligarchia

18 1 Stando al tenore della 
Costituzione italiana:

la Repubblica riconosce e 
promuove le autonomie locali

la Repubblica riconosce ma non 
promuove le autonomie locali

la Repubblica non riconosce e 
non promuove le autonomie 
locali

la Repubblica riconosce e 
promuove esclusivamente 
l'autonomia nazionale

19 1 Alla luce di quanto previsto 
dall'art. 5 della Costituzione:

la Repubblica attua nei servizi 
che dipendono dallo Stato il più 
ampio decentramento 
amministrativo

la Repubblica non attua nei 
servizi che dipendono dallo Stato 
il più ampio decentramento 
amministrativo

la Repubblica attua nei servizi 
che non dipendono dallo Stato il 
più ampio decentramento 
amministrativo

la Repubblica attua nei servizi 
che dipendono dallo Stato il 
minor decentramento 
amministrativo



20 1 Indicare la risposta corretta: la Repubblica tutela con apposite 
norme le minoranze linguistiche

la Repubblica non tutela le 
minoranze linguistiche

la Repubblica tutela con apposite 
norme le maggioranze 
linguistiche

la Repubblica tutela con apposite 
norme le minoranze linguistiche 
purché ampiamente 
rappresentate su tutto il 
territorio nazionale

21 1 Selezionare quale tra le seguenti 
affermazioni è quella corretta:

lo Stato e la Chiesa cattolica 
sono, ciascuno nel proprio 
ordine, indipendenti e sovrani

lo Stato e la Chiesa cattolica 
sono, ciascuno nel proprio 
ordine, indipendenti ma non 
sovrani

lo Stato e la Chiesa cattolica 
sono, ciascuno nel proprio 
ordine, sovrani ma non anche 
indipendenti

lo Stato e la Chiesa cattolica 
sono, sia al di fuori che nel 
proprio ordine, indipendenti ma 
non sovrani

22 1 Alla luce di quanto previsto 
dalla Costituzione Italiana:

tutte le confessioni religiose 
sono egualmente libere davanti 
alla legge

non tutte le confessioni religiose 
sono egualmente libere davanti 
alla legge

tutte le confessioni religiose 
sono egualmente libere davanti 
alla Repubblica ma non innanzi 
alla legge

tutte le confessioni religiose 
sono egualmente libere davanti 
al Parlamento ma non innanzi 
alla legge

23 1 Stante quanto previsto dall'art. 
8, paragrafo secondo, della 
Costituzione:

le confessioni religiose diverse 
dalla cattolica hanno diritto di 
organizzarsi secondo i propri 
statuti, in quanto non 
contrastino con l'ordinamento 
giuridico italiano

le confessioni religiose diverse 
dalla cattolica non hanno diritto 
di organizzarsi secondo i propri 
statuti, in quanto non 
contrastino con l'ordinamento 
giuridico italiano

le confessioni religiose diverse 
dalla cattolica hanno diritto di 
organizzarsi secondo i propri 
statuti, in quanto contrastino 
con l'ordinamento giuridico 
italiano

le confessioni non religiose 
diverse dalla cattolica hanno 
diritto di organizzarsi secondo i 
propri statuti, in quanto 
contrastino con l'ordinamento 
giuridico italiano

24 1 Selezionare l'affermazione 
corretta:

la Repubblica promuove lo 
sviluppo della cultura e la ricerca 
scientifica e tecnica

la Repubblica promuove lo 
sviluppo della cultura e la ricerca 
scientifica (ma non anche 
tecnica)

la Repubblica promuove lo 
sviluppo della ricerca scientifica 
e tecnica ma non anche lo 
sviluppo della cultura

la Repubblica promuove lo 
sviluppo della cultura ma non 
anche quello della ricerca 
scientifica e tecnica

25 1 Indicare quale tra le seguenti 
affermazioni è corretta:

la Repubblica tutela il paesaggio 
e il patrimonio storico e artistico 
della Nazione

la Repubblica tutela il paesaggio 
e il patrimonio artistico, ma non 
anche quello storico, della 
Nazione

la Repubblica tutela il paesaggio 
e il patrimonio storico, ma non 
anche quello artistico , della 
Nazione

la Repubblica tutela il paesaggio 
e il patrimonio storico e artistico 
della Nazione italiana e di tutte 
le Nazioni dell'Unione Europea

26 1 Ai sensi dell'art. 9, terzo 
paragrafo, della Costituzione:

la Repubblica tutela lo ambiente, 
la biodiversità e gli ecosistemi, 
anche nello interesse delle 
future generazioni

la Repubblica tutela 
esclusivamente lo ambiente e la 
biodiversità, ma non anche gli 
ecosistemi, anche nello interesse 
delle future generazioni

gli Enti Locali tutelano lo 
ambiente e gli ecosistemi, ma 
non anche le biodiversità, anche 
nello interesse delle future 
generazioni

la Repubblica tutela lo ambiente, 
la biodiversità e gli ecosistemi a 
prescindere dallo interesse delle 
future generazioni

27 1 Stando a quanto previsto dalla 
Costituzione italiana:

l'ordinamento giuridico italiano 
si conforma alle norme del 
diritto internazionale 
generalmente riconosciute

l'ordinamento giuridico italiano 
non si conforma alle norme del 
diritto internazionale 
generalmente riconosciute

l'ordinamento giuridico italiano 
si conforma esclusivamente alle 
norme del diritto internazionale 
europeo

l'ordinamento giuridico italiano 
non si conforma alle norme del 
diritto internazionale ma 
soltanto al diritto europeo

28 1 Ai sensi del fondamentale 
articolo 11 della Costituzione 
Italiana:

l'Italia ripudia la guerra come 
strumento di offesa alla libertà 
degli altri popoli e come mezzo 
di risoluzione delle controversie 
internazionali

l'Italia ripudia la guerra come 
strumento di offesa alla libertà 
degli altri popoli ma non anche 
come mezzo di risoluzione delle 
controversie internazionali

l'Italia ripudia la guerra non 
come strumento di offesa alla 
libertà degli altri popoli ma come 
mezzo di risoluzione delle 
controversie internazionali

l'Italia non ripudia la guerra 
come strumento di offesa alla 
libertà degli altri popoli ma come 
mezzo di risoluzione delle 
controversie internazionali



29 1 Indicare l'affermazione corretta: l'Italia consente, in condizioni di 
parità con gli altri Stati, alle 
limitazioni di sovranità 
necessarie ad un ordinamento 
che assicuri la pace e la giustizia 
fra le Nazioni

l'Italia non consente, in 
condizioni di parità con gli altri 
Stati, alle limitazioni di sovranità 
necessarie ad un ordinamento 
che assicuri la pace e la giustizia 
fra le Nazioni

l'Italia consente, anche in 
condizioni non di parità con gli 
altri Stati, alle limitazioni di 
sovranità necessarie ad un 
ordinamento che assicuri la pace 
e la giustizia fra le Nazioni

l'Italia consente, in condizioni di 
parità con gli altri Stati, alle 
limitazioni di sovranità 
necessarie ad un ordinamento 
che assicuri la giustizia, ma non 
necessariamente la pace, fra le 
Nazioni

30 1 La bandiera della Repubblica: è il tricolore italiano: verde, 
bianco e rosso, a tre bande 
verticali di eguali dimensioni

è il tricolore italiano: verde, 
rosso e bianco, a tre bande 
verticali di eguali dimensioni

è il tricolore italiano: verde, 
bianco e rosso, a tre bande 
orizzontali di eguali dimensioni

è il tricolore italiano: verde, 
rosso e bianco, a tre bande 
verticali di dimensioni non eguali

31 1 Ai sensi dell'articolo 13, primo 
paragrafo, della Costituzione:

la libertà personale è inviolabile la libertà personale è violabile è violabile ogni la libertà 
personale fatta eccezione per il 
Presidente del Senato

è violabile ogni la libertà 
personale fatta eccezione per il 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri

32 1 Alla luce di quanto disposto 
dalla Costituzione Italiana:

non è ammessa forma alcuna di 
detenzione, di ispezione o 
perquisizione personale, né 
qualsiasi altra restrizione della 
libertà personale, se non per 
atto motivato dell'autorità 
giudiziaria

è ammessa qualunque forma di 
detenzione, di ispezione o 
perquisizione personale, né 
qualsiasi altra restrizione della 
libertà personale, anche in 
assenza di atto motivato 
dell'autorità giudiziaria

non è ammessa forma alcuna di 
detenzione, di ispezione o 
perquisizione personale, ma è 
ammessa ogni altra restrizione 
della libertà personale, anche in 
assenza di atto motivato 
dell'autorità giudiziaria

non è ammessa forma alcuna di 
detenzione, di ispezione, ma è 
ammessa ogni altra restrizione 
della libertà personale ed ogni 
perquisizione personale anche in 
assenza di atto motivato 
dell'autorità giudiziaria

33 1 Alla luce di quanto previsto 
all'interno della Costituzione 
italiana, indicare quale delle 
seguenti affermazioni è 
corretta:

è punita ogni violenza fisica e 
morale sulle persone comunque 
sottoposte a restrizioni di libertà

è punita ogni violenza fisica, ma 
non anche morale, sulle persone 
comunque sottoposte a 
restrizioni di libertà

è punita ogni violenza morale, 
ma non anche fisica, sulle 
persone comunque sottoposte a 
restrizioni di libertà

non è punita ogni violenza fisica 
e morale sulle persone già 
sottoposte a restrizioni di libertà 
in ragione di un atto proveniente 
dall'autorità giudiziaria

34 1 Secondo l'articolo 14, paragrafo 
primo, della Costituzione:

il domicilio è inviolabile la residenza è inviolabile il domicilio è violabile il domicilio, che coincide con il 
luogo di residenza del cittadino, 
è inviolabile

35 1 Alla luce di quanto disposto 
dalla costituzione italiana:

presso il domicilio non si 
possono eseguire ispezioni o 
perquisizioni o sequestri, se non 
nei casi e modi stabiliti dalla 
legge secondo le garanzie 
prescritte per la tutela della 
libertà personale

presso il domicilio si possono 
eseguire ispezioni o perquisizioni 
o sequestri, anche al di fuori dei 
modi stabiliti dalla legge ma 
sempre secondo le garanzie 
prescritte per la tutela della 
libertà personale

presso il domicilio si possono 
eseguire ispezioni o perquisizioni 
o sequestri, anche al di fuori dei 
modi stabiliti dalla legge e delle 
garanzie eventualmente 
prescritte per la tutela della 
libertà personale

presso il domicilio non si 
possono eseguire ispezioni o 
perquisizioni, ma non anche i 
sequestri, se non nei casi e modi 
stabiliti dalla legge secondo le 
garanzie prescritte per la tutela 
della libertà personale

36 1 In tema di tutela della 
corrispondenza personale la 
Costituzione italiana dispone 
che:

la libertà e la segretezza della 
corrispondenza e di ogni altra 
forma di comunicazione sono 
inviolabili

la libertà e la segretezza della 
corrispondenza e di ogni altra 
forma di comunicazione sono 
violabili

la libertà, ma non anche la 
segretezza, della corrispondenza 
e di ogni altra forma di 
comunicazione sono inviolabili

la segretezza, ma non anche la 
libertà, della corrispondenza e di 
ogni altra forma di 
comunicazione sono inviolabili



37 1 In tema di libertà di circolazione 
dei cittadini la Costituzione 
Italiana prevede che:

ogni cittadino può circolare e 
soggiornare liberamente in 
qualsiasi parte del territorio 
nazionale, salvo le limitazioni che 
la legge stabilisce in via generale 
per motivi di sanità o di sicurezza

ogni cittadino può circolare ma 
non soggiornare liberamente in 
qualsiasi parte del territorio 
nazionale, salvo le limitazioni che 
la legge stabilisce in via generale 
per motivi di sanità o di sicurezza

ogni cittadino non può circolare 
ma soltanto soggiornare 
liberamente in qualsiasi parte 
del territorio nazionale, salvo le 
limitazioni che la legge stabilisce 
in via generale per motivi di 
sanità o di sicurezza

ogni cittadino può circolare e 
soggiornare liberamente in 
qualsiasi parte del territorio 
nazionale a prescindere da, 
eventuali, limitazioni che la legge 
stabilisce in via generale per 
motivi di sanità o di sicurezza

38 1 Stando a quanto previsto 
dall'art. 17 della Costituzione 
italiana:

i cittadini hanno diritto di riunirsi 
pacificamente e senz'armi. Per le 
riunioni, anche in luogo aperto al 
pubblico, non è richiesto 
preavviso

i cittadini hanno diritto di 
riunirsi, anche non 
pacificamente, purché senz'armi. 
Per le riunioni, anche in luogo 
aperto al pubblico, non è 

i cittadini hanno diritto di riunirsi 
pacificamente e senz'armi. Per le 
riunioni, anche in luogo aperto al 
pubblico, è richiesto preavviso

i cittadini hanno diritto di riunirsi 
pacificamente, anche se armati. 
Per le riunioni, anche in luogo 
aperto al pubblico, è richiesto 
preavviso

39 1 Stante quanto previsto dall'art. 
17, terzo paragrafo, della 
Costituzione italiana:

delle riunioni in luogo pubblico 
deve essere dato preavviso alle 
autorità, che possono vietarle 
soltanto per comprovati motivi 
di sicurezza o di incolumità 
pubblica

delle riunioni in luogo privato 
deve essere dato preavviso alle 
autorità, che possono vietarle 
soltanto per comprovati motivi 
di sicurezza o di incolumità 
pubblica

delle riunioni in luogo pubblico 
deve essere dato preavviso alle 
autorità, che possono vietarle 
soltanto per comprovati motivi 
di incolumità pubblica ma non 
anche per eventuali motivi di 
sicurezza

delle riunioni in luogo pubblico 
non deve essere dato preavviso 
alle autorità, che non possono 
vietarle né per comprovati 
motivi di sicurezza né di 
incolumità pubblica

40 1 Stante quanto previsto dalla 
costituzione italiana e, 
specificatamente, dall'art. 18, 
primo paragrafo, della stessa:

i cittadini hanno diritto di 
associarsi liberamente, senza 
autorizzazione, per fini che non 
sono vietati ai singoli dalla legge 
penale

i cittadini hanno diritto di 
associarsi liberamente, senza 
autorizzazione, anche per fini 
che sono vietati ai singoli dalla 
legge penale

i cittadini non hanno diritto di 
associarsi liberamente, senza 
autorizzazione, per fini che non 
sono vietati ai singoli dalla legge 
penale

i cittadini hanno diritto di 
associarsi liberamente, purché 
autorizzati, al fine di garantire 
l'applicazione della legge penale

41 1 Indicare l'affermazione corretta 
alla luce del dettato 
costituzionale:

sono proibite le associazioni 
segrete e quelle che perseguono, 
anche indirettamente, scopi 
politici mediante organizzazioni 
di carattere militare

non sono proibite le associazioni 
segrete e quelle che perseguono, 
anche indirettamente, scopi 
politici mediante organizzazioni 
di carattere militare

sono proibite le associazioni 
segrete ma non anche quelle che 
perseguono, anche 
indirettamente, scopi politici 
mediante organizzazioni di 
carattere militare

sono proibite le associazioni 
segrete e quelle che perseguono, 
purché in modo diretto ed 
inequivoco, scopi politici 
mediante organizzazioni di 
carattere militare

42 1 In tema di esercizio della fede 
religiosa la Costituzione italiana, 
all'articolo 19, prevede che:

tutti hanno diritto di professare 
liberamente la propria fede 
religiosa in qualsiasi forma, 
individuale o associata, di farne 
propaganda e di esercitarne in 
privato o in pubblico il culto, 
purché non si tratti di riti 
contrari al buon costume

non tutti hanno diritto di 
professare liberamente la 
propria fede religiosa in qualsiasi 
forma, individuale o associata, di 
farne propaganda e di 
esercitarne in privato o in 
pubblico il culto, purché non si 
tratti di riti contrari al buon 
costume

tutti hanno diritto di professare 
liberamente la propria fede 
religiosa in forma 
esclusivamente individuale, di 
farne propaganda e di 
esercitarne in privato o in 
pubblico il culto, purché non si 
tratti di riti contrari al buon 
costume

tutti hanno diritto di professare 
liberamente la propria fede 
religiosa in forma 
esclusivamente associata, di 
farne propaganda e di 
esercitarne in privato o in 
pubblico il culto, purché non si 
tratti di riti contrari al buon 
costume



43 1 Indicare l'affermazione corretta: il carattere ecclesiastico e il fine 
di religione o di culto d'una 
associazione od istituzione non 
possono essere causa di speciali 
limitazioni legislative, né di 
speciali gravami fiscali per la sua 
costituzione, capacità giuridica e 
ogni forma di attività

il carattere ecclesiastico e il fine 
di religione o di culto d'una 
associazione od istituzione 
possono essere causa di speciali 
limitazioni legislative, ma non di 
speciali gravami fiscali derivanti 
dalla sua costituzione, capacità 
giuridica e ogni forma di attività

il carattere ecclesiastico e il fine 
di religione o di culto d'una 
associazione od istituzione 
possono essere causa di speciali 
limitazioni legislative ed anche di 
speciali gravami fiscali derivanti 
dalla sua costituzione, capacità 
giuridica e ogni forma di attività

il carattere ecclesiastico e il fine 
di religione o di culto d'una 
associazione od istituzione 
possono essere causa di speciali 
limitazioni legislative, né di 
speciali gravami fiscali per la sua 
costituzione ma non anche per la 
sua capacità giuridica e ogni 
forma di attività

44 1 In tema di libertà di 
manifestazione del pensiero la 
Costituzione italiana dispone 
che:

tutti hanno diritto di manifestare 
liberamente il proprio pensiero 
con la parola, lo scritto e ogni 
altro mezzo di diffusione

non tutti hanno diritto di 
manifestare liberamente il 
proprio pensiero con la parola, lo 
scritto e ogni altro mezzo di 
diffusione

tutti hanno diritto di manifestare 
liberamente il proprio pensiero 
con la parola, lo scritto ma non 
con tutti i mezzi di diffusione

tutti hanno diritto di manifestare 
liberamente il proprio pensiero 
la parola, lo scritto e ogni altro 
mezzo di diffusione considerato 
non censurabile dal Governo

45 1 Ai sensi dell'art. 21, sesto 
paragrafo, della Costituzione 
italiana:

sono vietate le pubblicazioni a 
stampa, gli spettacoli e tutte le 
altre manifestazioni contrarie al 
buon costume. La legge 
stabilisce provvedimenti 
adeguati a prevenire e a 
reprimere le violazioni

non devono considerarsi vietate 
le pubblicazioni a stampa, gli 
spettacoli e tutte le altre 
manifestazioni contrarie al buon 
costume. La legge stabilisce 
provvedimenti adeguati a 
prevenire e a reprimere le 
violazioni

sono vietate le pubblicazioni a 
stampa, gli spettacoli e tutte le 
altre manifestazioni contrarie al 
buon costume. La legge non può, 
tuttavia, individuare 
provvedimenti adeguati a 
prevenire e a reprimere le 
violazioni

sono vietate gli spettacoli e tutte 
le altre manifestazioni contrarie 
al buon costume. La legge 
stabilisce provvedimenti 
adeguati a prevenire e a 
reprimere le violazioni. Non sono 
vietate le pubblicazioni a 
stampa, perché inidonee a 
ledere l'ordine pubblico

46 1 Individuare l'affermazione 
corretta:

nessuno può essere privato, per 
motivi politici, della capacità 
giuridica, della cittadinanza, del 
nome

nessuno può essere privato, per 
motivi politici, della capacità 
giuridica e del nome. Tutti 
possono essere privati, per 
motivi politici, della cittadinanza

nessuno può essere privato, per 
motivi politici, della cittadinanza 
e del nome. Tutti possono essere 
privati, per motivi politici, della 
capacità giuridica

nessuno può essere privato, per 
motivi politici, della capacità 
giuridica e della cittadinanza. 
Tutti possono essere privati, per 
motivi politici, del nome

47 1 In tema di prestazioni 
patrimoniale imposte, l'articolo 
23 della Costituzione italiana 
prevede espressamente che:

nessuna prestazione personale o 
patrimoniale può essere imposta 
se non in base alla legge

nessuna prestazione personale, 
ma non anche una prestazione 
patrimoniale, può essere 
imposta se non in base alla legge

nessuna prestazione 
patrimoniale, ma non anche una 
prestazione personale, può 
essere imposta se non in base 
alla legge

ogni prestazione personale o 
patrimoniale può essere imposta 
anche laddove non vi sia una 
legge che lo preveda

48 1 In materia di diritto alla difesa 
processuale, la Costituzione 
italiana prevede che:

la difesa è diritto inviolabile in 
ogni stato e grado del 
procedimento

la difesa è diritto inviolabile in 
ogni stato ma non anche in ogni 
grado del procedimento

la difesa è diritto inviolabile in 
ogni grado ma non anche in ogni 
stato del procedimento

la difesa è diritto inviolabile in 
ogni stato e grado del 
procedimento penale ma non 
anche nel procedimento civile

49 1 L'art. 25 della Costituzione 
introduce un principio di 
estrema rilevanza. Indicare 
quale:

nessuno può essere punito se 
non in forza di una legge che sia 
entrata in vigore prima del fatto 
commesso

nessuno può essere punito se 
non in forza di una legge che sia 
entrata in vigore dopo il fatto 
commesso

nessuno può essere punito se 
non in forza di una fatto 
commesso dopo una legge che 
sia entrata in vigore

tutti possono essere puniti in 
forza di una legge che sia entrata 
in vigore dopo del fatto 
commesso



50 1 In tema di responsabilità penale 
l'art. 27 della Costituzione 
italiana prevede che:

la responsabilità penale è 
personale. L'imputato non è 
considerato colpevole sino alla 
condanna definitiva

la responsabilità penale è 
generale. L'imputato non è 
considerato colpevole sino alla 
condanna definitiva

la responsabilità penale è 
personale. L'imputato è 
considerato colpevole durante le 
indagini preliminari, ancor prima 
della condanna definitiva

la responsabilità penale è 
personale. L'imputato è sempre 
considerato colpevole

51 1 La costituzione italiana prevede 
che le pene:

non possono consistere in 
trattamenti contrari al senso di 
umanità e devono tendere alla 
rieducazione del condannato

possono consistere, ove 
essenziale, in trattamenti 
contrari al senso di umanità ma 
devono sempre tendere alla 
rieducazione del condannato

non possono consistere in 
trattamenti contrari al senso di 
umanità e devono tendere alla 
minimizzazione del condannato

possono consistere in 
trattamenti contrari al senso di 
umanità purché si tratti di atti 
necessari ai fini della 
rieducazione del condannato

52 1 Secondo la Costituzione italiana: non è ammessa la pena di morte è ammessa la pena di morte ma 
soltanto per alcuni, più gravi, 
reati

può essere ammessa la pena di 
morte soltanto a seguito di 
sentenza definitiva del 
condannato

non è ammessa la pena di morte 
purché il condannato rispetti la 
sentenza con la quale è stata 
disposta la reclusione in carcere

53 1 In tema di responsabilità dei 
funzionari e dei dipendenti dello 
Stato l'art. 28 della Costituzione 
prevede che:

i funzionari e i dipendenti dello 
Stato e degli enti pubblici sono 
direttamente responsabili, 
secondo le leggi penali, civili e 
amministrative, degli atti 
compiuti in violazione di diritti

i funzionari e i dipendenti dello 
Stato e degli enti pubblici non 
sono direttamente responsabili, 
secondo le leggi penali, civili e 
amministrative, degli atti 
compiuti in violazione di diritti

i funzionari e i dipendenti dello 
Stato e degli enti pubblici sono 
direttamente responsabili, 
secondo le leggi civili e 
amministrative, ma non anche 
penali, degli atti compiuti in 
violazione di diritti

i funzionari e i dipendenti dello 
Stato e degli enti pubblici sono 
direttamente responsabili, 
secondo le leggi penali e 
amministrative, ma non anche 
civili, degli atti compiuti in 
violazione di diritti

54 1 Stante quanto previsto dalla 
Costituzione italiana:

il matrimonio è ordinato 
sull'uguaglianza morale e 
giuridica dei coniugi, con i limiti 
stabiliti dalla legge a garanzia 
dell'unità familiare

il matrimonio è ordinato sul 
discrimine morale e giuridico dei 
coniugi, con i limiti stabiliti dalla 
legge a garanzia dell'unità 
familiare

il matrimonio è ordinato 
sull'uguaglianza morale, ma non 
anche giuridica, dei coniugi, con i 
limiti stabiliti dalla legge a 
garanzia dell'unità familiare

il matrimonio è ordinato 
sull'uguaglianza giuridica, ma 
non anche morale, dei coniugi, 
con i limiti stabiliti dalla legge a 
garanzia dell'unità familiare

55 1 L'art. 29, primo paragrafo, della 
Costituzione italiana dispone 
che:

la Repubblica riconosce i diritti 
della famiglia come società 
naturale fondata sul matrimonio

la Repubblica riconosce i diritti 
della famiglia come società 
naturale fondata sulla 
convivenza

la Repubblica non riconosce i 
diritti della famiglia come società 
naturale fondata sul matrimonio

la Repubblica non riconosce i 
diritti della famiglia come società 
naturale fondata sulla 
connivenza

56 1 Indicare l'affermazione corretta: è dovere e diritto dei genitori 
mantenere, istruire ed educare i 
figli, anche se nati fuori del 
matrimonio

è dovere, ma non diritto, dei 
genitori mantenere, istruire ed 
educare i figli, anche se nati fuori 
del matrimonio

è diritto, ma non dovere, dei 
genitori mantenere, istruire ed 
educare i figli, anche se nati fuori 
del matrimonio

è dovere e diritto dei genitori 
mantenere, istruire ed educare i 
figli, purché quest'ultimi siano 
nati all'interno del matrimonio

57 1 Secondo l'articolo 30 della 
Costituzione, la legge:

assicura ai figli nati fuori del 
matrimonio ogni tutela giuridica 
e sociale, compatibile con i diritti 
dei membri della famiglia 
legittima

non è tenuta ad assicurare ai figli 
nati fuori del matrimonio ogni 
tutela giuridica e sociale, 
compatibile con i diritti dei 
membri della famiglia legittima

assicura esclusivamente ai figli 
nati in costanza di matrimonio 
ogni tutela giuridica e sociale, 
compatibile con i diritti dei 
membri della famiglia legittima

assicura esclusivamente ai figli 
nati fuori del matrimonio ogni 
tutela giuridica e sociale, 
compatibile con i diritti dei 
membri della famiglia legittima



58 1 La Repubblica: agevola con misure economiche 
e altre provvidenze la 
formazione della famiglia e 
l'adempimento dei compiti 
relativi, con particolare riguardo 
alle famiglie numerose

agevola con misure economiche, 
ma non anche con altre 
provvidenze, la formazione della 
famiglia e l'adempimento dei 
compiti relativi, con particolare 
riguardo alle famiglie numerose

agevola con misure economiche 
e altre provvidenze la 
formazione della famiglia e 
l'adempimento dei compiti 
relativi, senza distinzione tra 
famiglie numerose o meno

agevola con misure economiche 
e altre provvidenze la 
formazione della famiglia e 
l'adempimento dei compiti 
relativi, con particolare riguardo 
alle famiglie poco numerose

59 1 La Repubblica: tutela la salute come 
fondamentale diritto 
dell'individuo e interesse della 
collettività, e garantisce cure 
gratuite agli indigenti

tutela la salute come 
fondamentale diritto 
dell'individuo e interesse della 
collettività, ma non garantisce 
cure gratuite agli indigenti

tutela la salute come 
fondamentale diritto 
dell'individuo ma non anche 
come interesse della collettività, 
e garantisce cure gratuite agli 
indigenti

tutela la salute come diritto, non 
fondamentale, dell'individuo e 
interesse della collettività, e 
garantisce cure gratuite agli 
indigenti

60 1 Ai sensi dell'art. 32, secondo 
paragrafo, della Costituzione 
italiana:

nessuno può essere obbligato a 
un determinato trattamento 
sanitario se non per disposizione 
di legge. La legge non può in 
nessun caso violare i limiti 
imposti dal rispetto della 
persona umana

mai nessuno può essere 
obbligato a un determinato 
trattamento sanitario

nessuno può essere obbligato a 
un determinato trattamento 
sanitario se non per disposizione 
di legge la quale può, infatti, 
oltrepassare i limiti imposti dal 
rispetto della persona umana

nessuno può essere obbligato a 
un determinato trattamento 
sanitario se non per disposizione 
di legge. La legge non può in 
nessun caso violare i limiti 
imposti dal rispetto della saluto, 
ma non anche della persona 
umana

61 1 Ai sensi di quanto previsto 
dall'art. 34 della Costituzione 
italiana:

l'istruzione inferiore, impartita 
per almeno otto anni, è 
obbligatoria e gratuita

l'istruzione superiore, impartita 
per almeno otto anni, è 
obbligatoria e gratuita

l'istruzione inferiore, impartita 
per almeno due anni, è 
obbligatoria e gratuita

l'istruzione inferiore, impartita 
per almeno otto anni, è 
obbligatoria ed onerosa

62 1 Stante il dettato costituzionale, 
selezionare la risposta corretta:

la Repubblica tutela il lavoro in 
tutte le sue forme ed 
applicazioni

la Repubblica tutela il lavoro in 
tutte le sue forme ma non in 
tutte le sue applicazioni

la Repubblica tutela il lavoro in 
tutte le sue applicazioni ma non 
in tutte le sue forme

la Repubblica non tutela il lavoro 
in tutte le sue forme ma non in 
tutte le sue applicazioni

63 1 Ai sensi dell'art. 36 della 
Costituzione italiana:

il lavoratore ha diritto ad una 
retribuzione proporzionata alla 
quantità e qualità del suo lavoro 
e in ogni caso sufficiente ad 
assicurare a sé e alla famiglia 
un'esistenza libera e dignitosa

il lavoratore ha diritto ad una 
retribuzione proporzionata alla 
qualità, e non alla quantità, del 
suo lavoro e in ogni caso 
sufficiente ad assicurare a sé e 
alla famiglia un'esistenza libera e 
dignitosa

il lavoratore non ha diritto ad 
una retribuzione proporzionata 
alla quantità e qualità del suo 
lavoro e in ogni caso sufficiente 
ad assicurare a sé e alla famiglia 
un'esistenza libera e dignitosa

il lavoratore ha diritto ad una 
retribuzione più che 
proporzionata alla quantità e 
qualità del suo lavoro e in ogni 
caso sufficiente ad assicurare a 
sé e alla famiglia un'esistenza 
libera e dignitosa

64 1 Stando a quanto previsto dalla 
Costituzione italiana:

il lavoratore ha diritto al riposo 
settimanale e a ferie annuali 
retribuite, e non può rinunziarvi

il lavoratore non ha diritto al 
riposo settimanale ma ha diritto 
a ferie annuali retribuite, e non 
può rinunziarvi

il lavoratore ha diritto al riposo 
settimanale e a ferie annuali 
retribuite alle quali può 
rinunziare

il lavoratore ha diritto al riposo 
settimanale e a ferie annuali non 
retribuite, e non può rinunziarvi



65 1 Ai sensi dell'art. 36, secondo 
paragrafo, della Costituzione 
italiana:

la durata massima della giornata 
lavorativa è stabilita dalla legge

la durata massima della giornata 
lavorativa è stabilita dal datore 
del lavoro

la durata minima della giornata 
lavorativa è stabilita dal datore 
di lavoro

la durata massima della giornata 
lavorativa è stabilita 
annualmente dal Ministro del 
Lavoro sentito il Presidente della 
Repubblica

66 1 Selezionare quale delle seguenti 
affermazioni è corretta:

la donna lavoratrice ha gli stessi 
diritti e, a parità di lavoro, le 
stesse retribuzioni che spettano 
al lavoratore. Le condizioni di 
lavoro devono consentire 
l'adempimento della sua 
essenziale funzione familiare e 
assicurare alla madre e al 
bambino una speciale adeguata 
protezione

la donna lavoratrice non ha gli 
stessi diritti e, a parità di lavoro, 
le stesse retribuzioni che 
spettano al lavoratore. Tuttavia, 
le condizioni di lavoro devono 
consentire l'adempimento della 
sua essenziale funzione familiare 
e assicurare alla madre e al 
bambino una speciale adeguata 
protezione

la donna lavoratrice ha gli stessi 
diritti e, a parità di lavoro, le 
stesse retribuzioni che spettano 
al lavoratore. Le condizioni di 
lavoro devono consentire 
l'adempimento della sua 
essenziale funzione familiare e 
assicurare alla madre, ma non 
anche al bambino, una speciale 
adeguata protezione

la donna lavoratrice ha gli stessi 
diritti e, anche senza che vi sia 
una parità di lavoro, le stesse 
retribuzioni che spettano al 
lavoratore. Le condizioni di 
lavoro devono consentire 
l'adempimento della sua 
essenziale funzione familiare e 
assicurare alla madre e al 
bambino una speciale adeguata 
protezione

67 1 L'art. 38, secondo paragrafo, 
della Costituzione dispone che:

i lavoratori hanno diritto che 
siano preveduti ed assicurati 
mezzi adeguati alle loro esigenze 
di vita in caso di infortunio, 
malattia, invalidità e vecchiaia, 
disoccupazione involontaria

i lavoratori non hanno diritto che 
siano preveduti ed assicurati 
mezzi adeguati alle loro esigenze 
di vita in caso di infortunio, 
malattia, invalidità e vecchiaia, 
disoccupazione involontaria

i lavoratori hanno diritto che 
siano preveduti ed assicurati 
mezzi adeguati alle loro esigenze 
di vita in caso di infortunio, 
malattia, invalidità e vecchiaia 
ma non anche nei casi di 
disoccupazione involontaria

i lavoratori hanno diritto che 
siano preveduti ed assicurati 
mezzi adeguati alle loro esigenze 
di vita in caso di infortunio, 
malattia, invalidità e 
disoccupazione involontaria ma 
non anche nei casi di vecchiaia

68 1 Secondo quanto previsto 
dall'art. 39, primo comma, della 
Costituzione italiana:

l'organizzazione sindacale è 
libera

l'organizzazione sindacale è 
vietata

l'organizzazione sindacale è 
condizionata

l'organizzazione sindacale è 
vincolata

69 1 Stando a quanto disposto 
dall'art. 39, secondo paragrafo, 
della Costituzione italiana:

ai sindacati non può essere 
imposto altro obbligo se non la 
loro registrazione presso uffici 
locali o centrali, secondo le 
norme di legge

ai sindacati non può essere 
imposto altro obbligo se non la 
loro registrazione presso uffici 
locali ma non anche presso gli 
uffici centrali

ai sindacati non può essere 
imposto altro obbligo se non la 
loro registrazione presso uffici 
centrali ma non anche presso gli 
uffici locali

ai sindacati non può essere 
imposto alcun obbligo

70 1 Ai sensi dell'art. 41, primo 
paragrafo, della Costituzione 
italiana:

l'iniziativa economica privata è 
libera

l'iniziativa economica privata è 
vincolata

l'iniziativa economica privata è 
condizionata

l'iniziativa economica privata è 
libera ma soltanto parzialmente

71 1 A mente dell'art. 41, paragrafo 
secondo, della Costituzione 
italiana, l'iniziativa economica:

non può svolgersi in contrasto 
con la utilità sociale o in modo 
da recare danno alla salute, allo 
ambiente, alla sicurezza, alla 
libertà, alla dignità umana

può svolgersi in contrasto con la 
utilità sociale o in modo da 
recare danno alla salute, allo 
ambiente, alla sicurezza, alla 
libertà, alla dignità umana

non può svolgersi in contrasto 
con l'utilità sociale o in modo da 
recare danno alla salute, allo 
ambiente, alla libertà, alla dignità 
umana ma può svolgersi in 
contrasto con la sicurezza

non può svolgersi in contrasto 
con l'utilità sociale o in modo da 
recare danno alla salute, allo 
ambiente, alla sicurezza, alla 
dignità umana ma può svolgersi 
in contrasto con la libertà



72 1 La Costituzione italiana sancisce 
che:

la proprietà è pubblica o privata. 
I beni economici appartengono 
allo Stato, ad enti o a privati

la proprietà è pubblica e non 
privata. I beni economici 
appartengono allo Stato, ad enti 
o a privati

la proprietà è privata e non 
pubblica. I beni economici 
appartengono allo Stato, ad enti 
o a privati

la proprietà è pubblica o privata. 
I beni economici appartengono 
allo Stato o ai privati ma non 
anche ad enti

73 1 Selezionare quale tra le seguenti 
affermazioni è corretta:

la Repubblica incoraggia e tutela 
il risparmio in tutte le sue forme; 
disciplina, coordina e controlla 
l'esercizio del credito

la Repubblica tutela, ma non 
incoraggia, il risparmio in tutte le 
sue forme; disciplina, coordina e 
controlla l'esercizio del credito

la Repubblica incoraggia e tutela 
il risparmio in tutte le sue forme; 
disciplina, controlla ma non 
coordina l'esercizio del credito

la Repubblica incoraggia e tutela 
il risparmio soltanto in alcune 
delle forme con cui questo si 
esprime; disciplina, coordina e 
controlla l'esercizio del credito

74 1 Ai sensi dell'art. 48, primo 
paragrafo, della Costituzione:

sono elettori tutti i cittadini, 
uomini e donne, che hanno 
raggiunto la maggiore età

sono elettori tutti i cittadini 
uomini, ma non anche le donne, 
che hanno raggiunto la maggiore 
età

sono elettori tutti i cittadini, 
uomini e donne, che hanno 
raggiunto il ventunesimo anno di 
età

sono elettori tutti i cittadini, 
uomini e donne, che hanno 
raggiunto il venticinquesimo 
anno di età

75 1 Ai sensi dell'art. 48, paragrafo 
secondo, della Costituzione 
italiana:

il voto è personale ed eguale, 
libero e segreto. Il suo esercizio 
è dovere civico

il voto è personale ed eguale, 
libero e segreto. Il suo esercizio 
non è dovere civico

il voto è personale, libero, 
segreto ma non eguale. Il suo 
esercizio è dovere civico

il voto è personale, eguale, libero 
ma non segreto. Il suo esercizio è 
dovere civico

76 1 In tema di limitazione del diritto 
di voto la Costituzione italiana 
sancisce che:

il diritto di voto non può essere 
limitato se non per incapacità 
civile o per effetto di sentenza 
penale irrevocabile o nei casi di 
indegnità morale indicati dalla 
legge

il diritto di voto non può essere 
mail limitato

il diritto di voto non può essere 
limitato se non per incapacità 
civile o per effetto di sentenza 
penale irrevocabile ma non 
anche nei casi di indegnità 
morale

il diritto di voto non può essere 
limitato se non per incapacità 
civile o nei casi di indegnità 
morale indicati dalla legge. Non 
è soggetto a limitazioni per 
effetto di sentenza penale 

77 1 L'art. 49 della Costituzione 
italiana prevede che:

tutti i cittadini hanno diritto di 
associarsi liberamente in partiti 
per concorrere con metodo 
democratico a determinare la 
politica nazionale

tutti i cittadini uomini hanno 
diritto di associarsi liberamente 
in partiti per concorrere con 
metodo democratico a 
determinare la politica nazionale

tutti i cittadini hanno diritto di 
associarsi, anche non 
liberamente, in partiti per 
concorrere con metodo 
democratico a determinare la 
politica nazionale

tutti i cittadini italiani, e stranieri, 
hanno diritto di associarsi 
liberamente in partiti all'interno 
del territorio italiano per 
concorrere con metodo 
democratico a determinare la 
politica nazionale

78 1 Selezionare l'affermazione 
corretta:

tutti i cittadini possono rivolgere 
petizioni alle Camere per 
chiedere provvedimenti 
legislativi o esporre comuni 
necessità

non tutti i cittadini possono 
rivolgere petizioni alle Camere 
per chiedere provvedimenti 
legislativi o esporre comuni 
necessità

tutti i cittadini possono rivolgere 
petizioni al Senato, ma non alla 
Camera, per chiedere 
provvedimenti legislativi o 
esporre comuni necessità

tutti i cittadini possono rivolgere 
petizioni alle Camere per 
chiedere provvedimenti 
legislativi o esporre comuni 
necessità purché il richiedente 
abbia raggiunto almeno i 
cinquanta anni di età

79 1 L'articolo 52, primo paragrafo, 
della Costituzione italiana 
dispone che:

la difesa della Patria è sacro 
dovere del cittadino

la difesa della Patria non è un 
sacro dovere del cittadino

la difesa della Patria è un dovere 
declinabile dal cittadino

la difesa della Patria è un obbligo 
inderogabile del cittadino



80 1 Selezionare l'affermazione 
corretta:

il servizio militare è obbligatorio 
nei limiti e modi stabiliti dalla 
legge. Il suo adempimento non 
pregiudica la posizione di lavoro 
del cittadino, né l'esercizio dei 
diritti politici

il servizio militare è obbligatorio 
nei limiti e modi stabiliti dalla 
legge. Il suo adempimento 
pregiudica la posizione di lavoro 
del cittadino, e l'esercizio dei 
diritti politici

il servizio militare è obbligatorio 
nei limiti e modi stabiliti dalla 
legge. Il suo adempimento non 
pregiudica la posizione di lavoro 
del cittadino ma esclusivamente 
l'esercizio dei diritti politici

il servizio militare non è 
obbligatorio

81 1 In tema di adempimento degli 
obblighi fiscali, l'art. 53 della 
Costituzione prevede che:

tutti sono tenuti a concorrere 
alle spese pubbliche in ragione 
della loro capacità contributiva

soltanto alcuni cittadini sono 
tenuti a concorrere alle spese 
pubbliche in ragione della loro 
capacità contributiva

la capacità contributiva è 
familiare

tutti sono tenuti a concorrere 
alle spese private in ragione 
della loro capacità contributiva

82 1 L'art. 53, secondo paragrafo, 
della Costituzione italiana 
dispone che:

il sistema tributario è informato 
a criteri di progressività

il sistema tributario è informato 
a criteri di proporzionalità

il sistema tributario è informato 
a criteri di regressività

il sistema tributario non è 
informato a criteri fiscali specifici

83 1 Alla luce del dettato 
Costituzionale, selezionare 
l'affermazione corretta:

tutti i cittadini hanno il dovere di 
essere fedeli alla Repubblica e di 
osservarne la Costituzione e le 
leggi

non tutti i cittadini hanno il 
dovere di essere fedeli alla 
Repubblica e di osservarne la 
Costituzione e le leggi

tutti i cittadini hanno il dovere di 
essere fedeli alla Repubblica e di 
osservarne la Costituzione ma 
non anche le leggi

tutti i cittadini hanno il dovere di 
osservare la Costituzione e le 
leggi ma non anche il dovere di 
essere fedeli alla Repubblica

84 1 Ai sensi dell'art. 54, secondo 
paragrafo, della Costituzione 
italiana:

i cittadini cui sono affidate 
funzioni pubbliche hanno il 
dovere di adempierle con 
disciplina ed onore, prestando 
giuramento nei casi stabiliti dalla 
legge

i cittadini cui sono affidate 
funzioni private hanno il dovere 
di adempierle con disciplina ed 
onore, prestando giuramento nei 
casi stabiliti dalla legge

i cittadini cui sono affidate 
funzioni pubbliche hanno il 
dovere di adempierle con 
disciplina ed onore, senza mai 
prestare giuramento

i cittadini cui sono affidate 
funzioni pubbliche hanno il 
dovere di adempierle con 
disciplina, ma non anche con 
onore, prestando giuramento nei 
casi stabiliti dalla legge

85 1 Stante quanto previsto dalla 
Costituzione, il Parlamento si 
compone:

della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica

della Camera dei deputati ma 
non anche del Senato della 
Repubblica

del Senato della Repubblica ma 
non anche della Camera dei 
deputati

della Camera dei Deputati e del 
Senato delle Regioni

86 1 Stante quanto previsto dall'art. 
56 della Costituzione italiana:

la Camera dei deputati è eletta a 
suffragio universale e diretto

la Camera dei deputati è eletta a 
suffragio universale indiretto

la Camera dei deputati è eletta a 
suffragio particolare e indiretto

la Camera dei deputati è eletta a 
suffragio particolare e diretto

87 1 La Costituzione italiana prevede 
che:

sono eleggibili a deputati tutti gli 
elettori che nel giorno delle 
elezioni hanno compiuto i 
venticinque anni di età

sono eleggibili a deputati tutti gli 
elettori che nel giorno delle 
elezioni hanno compiuto i 
diciotto anni di età

sono eleggibili a deputati tutti gli 
elettori che nel giorno delle 
elezioni hanno compiuto i 
ventotto anni di età

sono eleggibili a deputati tutti gli 
elettori che nel giorno delle 
elezioni hanno compiuto i venti 
anni di età

88 1 Alla luce del dettato 
costituzionale:

i senatori sono eletti a suffragio 
universale e diretto

i senatori sono eletti a suffragio 
universale e indiretto

i senatori sono eletti a suffragio 
particolare e diretto

i senatori sono eletti a suffragio 
particolare e indiretto

89 1 Secondo quanto previsto 
dall'art. 58, secondo paragrafo, 
della Costituzione italiana:

sono eleggibili a senatori gli 
elettori che hanno compiuto il 
quarantesimo anno

sono eleggibili a senatori gli 
elettori che hanno compiuto il 
ventunesimo anno

sono eleggibili a senatori gli 
elettori che hanno compiuto il 
trentesimo anno

sono eleggibili a senatori gli 
elettori che hanno compiuto il 
venticinquesimo anno

90 1 Stante quanto previsto dalla 
Costituzione italiana:

è senatore di diritto e a vita, 
salvo rinunzia, chi è stato 
Presidente della Repubblica

è senatore di diritto, ma non a 
vita, salvo rinunzia, chi è stato 
Presidente della Repubblica

è senatore di diritto e a vita, 
senza possibilità di rinunzia, chi è 
stato Presidente della 

è senatore di diritto e a vita, 
salvo rinunzia, chi è stato 
Presidente del Senato



91 1 Il Presidente della Repubblica: può nominare senatori a vita 
cittadini che hanno illustrato la 
Patria per altissimi meriti nel 
campo sociale, scientifico, 
artistico e letterario. Il numero 
complessivo dei senatori in 
carica nominati dal Presidente 
della Repubblica non può in 
alcun caso essere superiore a 
cinque

può nominare senatori a vita 
cittadini che hanno illustrato la 
Patria per altissimi meriti nel 
campo sociale, scientifico e 
artistico ma non anche 
letterario. Il numero complessivo 
dei senatori in carica nominati 
dal Presidente della Repubblica 
non può in alcun caso essere 
superiore a cinque

può nominare senatori a vita 
cittadini che hanno illustrato la 
Patria per altissimi meriti nel 
campo sociale, scientifico, 
artistico e letterario. Il numero 
complessivo dei senatori in 
carica nominati dal Presidente 
della Repubblica non può in 
alcun caso essere superiore a 
quattro

può nominare senatori a vita 
cittadini che hanno illustrato la 
Patria per altissimi meriti nel 
campo sociale, scientifico, 
artistico e letterario. Il numero 
complessivo dei senatori in 
carica nominati dal Presidente 
della Repubblica non può in 
alcun caso essere superiore a 
due

92 1 Ai sensi dell'art. 60 della 
Costituzione italiana, la Camera 
dei deputati e il Senato sono 
eletti:

per cinque anni per due anni per quattro anni per sei anni

93 1 Ai sensi di quanto previsto dalla 
Costituzione italiana, e 
precisamente dall'art. 60, 
secondo paragrafo:

la durata di ciascuna Camera non 
può essere prorogata se non per 
legge e soltanto in caso di guerra

la durata di ciascuna Camera può 
essere prorogata soltanto per 
legge

la durata di ciascuna Camera può 
essere prorogata soltanto in caso 
di guerra

la durata di ciascuna Camera non 
può essere mai prorogata

94 1 Secondo quanto previsto 
dall'art. 61 della Costituzione 
italiana:

le elezioni delle nuove Camere 
hanno luogo entro settanta 
giorni dalla fine delle precedenti

le elezioni delle nuove Camere 
hanno luogo entro dieci giorni 
dalla fine delle precedenti

le elezioni delle nuove Camere 
hanno luogo entro sette giorni 
dalla fine delle precedenti

le elezioni delle nuove Camere 
hanno luogo entro trenta giorni 
dalla fine delle precedenti

95 1 Secondo l'art. 61, secondo 
paragrafo, della Costituzione 
italiana:

finché non siano riunite le nuove 
Camere sono prorogati i poteri 
delle precedenti

finché non siano riunite le nuove 
Camere i poteri sono in capo 
esclusivamente al Presidente 
della Repubblica

finché non siano riunite le nuove 
Camere i poteri sono in carico ad 
un governo terzo e ad interim

finché non siano riunite le nuove 
Camere i poteri sono in capo, 
esclusivamente, al Presidente del 
Senato e della Camera

96 1 Stante quanto previsto dalla 
Costituzione italiana:

ogni membro del Parlamento 
rappresenta la Nazione ed 
esercita le sue funzioni senza 
vincolo di mandato

ogni membro del Parlamento 
rappresenta la Nazione ed 
esercita le sue funzioni con un 
vincolo di mandato

ogni membro del Parlamento 
rappresenta se stesso ed esercita 
le sue funzioni senza vincolo di 
mandato

ogni membro del Parlamento 
rappresenta se stesso ed esercita 
le sue funzioni con un vincolo di 
mandato

97 1 Selezionare l'affermazione 
corretta:

i membri del Parlamento non 
possono essere chiamati a 
rispondere delle opinioni 
espresse e dei voti dati 
nell'esercizio delle loro funzioni

i membri del Parlamento 
possono essere chiamati a 
rispondere delle opinioni 
espresse e dei voti dati 
nell'esercizio delle loro funzioni

i membri del Parlamento non 
possono essere chiamati a 
rispondere delle opinioni 
espresse, ma non anche dei voti 
dati, nell'esercizio delle loro 
funzioni

i membri del Parlamento non 
possono essere chiamati a 
rispondere dei voti dati, ma non 
anche delle opinioni espresse. 
nell'esercizio delle loro funzioni



98 1 L'articolo 68, secondo 
paragrafo, della Costituzione 
italiana, in tema di tutele dei 
componenti del Parlamento, 
prescrive che:

senza autorizzazione della 
Camera alla quale appartiene, 
nessun membro del Parlamento 
può essere sottoposto a 
perquisizione personale o 
domiciliare, né può essere 
arrestato o altrimenti privato 
della libertà personale, o 
mantenuto in detenzione, salvo 
che in esecuzione di una 
sentenza irrevocabile di 
condanna, ovvero se sia colto 
nell'atto di commettere un 
delitto per il quale è previsto 
l'arresto obbligatorio in flagranza

anche senza autorizzazione della 
Camera alla quale appartiene, 
ogni membro del Parlamento 
può essere sottoposto a 
perquisizione personale o 
domiciliare, e può essere 
arrestato o altrimenti privato 
della libertà personale, o 
mantenuto in detenzione, anche 
in assenza di una sentenza 
irrevocabile di condanna

senza autorizzazione della 
Camera alla quale appartiene, 
nessun membro del Parlamento 
può essere sottoposto a 
perquisizione personale o 
domiciliare. Può essere, in ogni 
caso, arrestato o altrimenti 
privato della libertà personale, o 
mantenuto in detenzione, anche 
se non in esecuzione di una 
sentenza irrevocabile di 
condanna, ovvero anche laddove 
non sia stato colto nell'atto di 
commettere un delitto per il 
quale è previsto l'arresto 
obbligatorio in flagranza

senza autorizzazione della 
Camera alla quale appartiene, 
nessun membro del Parlamento 
può essere sottoposto a 
perquisizione personale ma 
esclusivamente a perquisizione 
domiciliare

99 1 Individuare l'affermazione 
corretta alla luce del dettato 
costituzionale:

i membri del Parlamento 
ricevono una indennità stabilita 
dalla legge

i membri del Parlamento 
ricevono una indennità stabilita 
da un regolamento ministeriale

i membri del Parlamento 
ricevono una indennità stabilita 
da un regolamento parlamentare

i membri del Parlamento 
ricevono una indennità stabilita 
dal Presidente della Repubblica

100 1 Stante il dettato Costituzionale 
italiano, da chi è esercitata la 
funzione legislativa?

La funzione legislativa è 
esercitata collettivamente dalle 
due Camere

La funzione legislativa è 
esercitata soltanto dalla Camera 
dei Deputati

La funzione legislativa è 
esercitata soltanto dal Senato

La funzione legislativa è 
esercitata dal Ministro della 
Giustizia

101 1 Alla luce del dettato 
costituzionale italiano, a chi 
appartiene l'iniziativa delle 
leggi?

L'iniziativa delle leggi appartiene 
al Governo, a ciascun membro 
delle Camere ed agli organi ed 
enti ai quali sia conferita da 
legge costituzionale

L'iniziativa delle leggi appartiene 
al Governo, a ciascun membro 
delle Camere ma non anche ad 
altri organi ed enti

L'iniziativa delle leggi appartiene 
al Governo, ed agli organi ed enti 
ai quali sia conferita da legge 
costituzionale. Non appartiene, 
invece, a ciascun membro della 
Camera

L'iniziativa delle leggi non 
appartiene al Governo, ma 
esclusivamente ciascun membro 
delle Camere ed agli organi ed 
enti ai quali sia conferita da 
legge costituzionale

102 1 Secondo quanto previsto dalla 
Costituzione italiana, da chi 
sono promulgate le leggi?

Le leggi sono promulgate dal 
Presidente della Repubblica 
entro un mese dalla 
approvazione

Le leggi sono promulgate dal 
Presidente del Senato entro un 
mese dalla approvazione

Le leggi sono promulgate dal 
Presidente della Camera entro 
un mese dalla approvazione

Le leggi sono promulgate dal 
Presidente del Consiglio entro un 
mese dalla approvazione

103 1 Stante il dettato costituzionale 
e, precisamente, quanto 
previsto dall'art. 73, terzo 
paragrafo:

le leggi sono pubblicate subito 
dopo la promulgazione ed 
entrano in vigore il quindicesimo 
giorno successivo alla loro 
pubblicazione

le leggi sono pubblicate entro un 
mese dalla promulgazione ed 
entrano in vigore il quindicesimo 
giorno successivo alla loro 
pubblicazione

le leggi sono pubblicate subito 
dopo la promulgazione ed 
entrano in vigore il mese 
successivo alla loro 
pubblicazione

le leggi sono pubblicate subito 
prima della loro promulgazione 
ed entrano in vigore il 
quindicesimo giorno successivo 
alla loro pubblicazione



104 1 Circa la possibilità d'indire un 
referendum popolare, l'art. 75, 
primo paragrafo, della 
Costituzione italiana prevede 
che:

è indetto referendum popolare 
per deliberare l'abrogazione, 
totale o parziale, di una legge o 
di un atto avente valore di legge, 
quando lo richiedono 
cinquecentomila elettori o 
cinque Consigli regionali

è indetto referendum popolare 
per deliberare l'abrogazione, 
totale, ma non anche parziale, di 
una legge o di un atto avente 
valore di legge, quando lo 
richiedono cinquecentomila 
elettori o cinque Consigli 
regionali

è indetto referendum popolare 
per deliberare l'abrogazione, 
parziale, ma non anche totale, di 
una legge o di un atto avente 
valore di legge, quando lo 
richiedono cinquecentomila 
elettori o cinque Consigli 
regionali

è indetto referendum popolare 
per deliberare l'abrogazione, 
totale o parziale, di una legge, 
ma non anche di un atto avente 
valore di legge, quando lo 
richiedono cinquecentomila 
elettori o cinque Consigli 
regionali

105 1 Alla luce dell'articolo 75, 
secondo paragrafo, della 
Costituzione italiana, non è 
ammesso il referendum:

per le leggi tributarie e di 
bilancio, di amnistia e di indulto, 
di autorizzazione a ratificare 
trattati internazionali

per le leggi tributarie e di 
bilancio, di amnistia e di indulto. 
è ammesso il referendum, 
invece, per l'autorizzazione a 
ratificare trattati internazionali

per l'autorizzazione a ratificare 
trattati internazionali. è 
ammesso il referendum, invece, 
per le leggi tributarie e di 
bilancio, di amnistia e di indulto

per le leggi tributarie e di 
bilancio e di autorizzazione a 
ratificare trattati internazionali. è 
ammesso il referendum, invece, 
in tema di amnistia e di indulto

106 1 Secondo quanto previsto dalla 
Costituzione italiana, chi ha 
diritto di partecipare al 
referendum?

Hanno diritto di partecipare al 
referendum tutti i cittadini 
chiamati ad eleggere la Camera 
dei deputati

Hanno diritto di partecipare al 
referendum tutti i cittadini 
chiamati ad eleggere il Senato

Hanno diritto di partecipare al 
referendum tutti i cittadini 
purché siano residenti in Italia ed 
abbiano compiuto i sedici anni di 
età

Hanno diritto di partecipare al 
referendum tutti i cittadini 
chiamati ad eleggere il 
Presidente della Repubblica

107 1 La proposta soggetta a 
referendum:

è approvata se ha partecipato 
alla votazione la maggioranza 
degli aventi diritto, e se è 
raggiunta la maggioranza dei voti 
validamente espressi

è approvata se ha partecipato 
alla votazione la maggioranza 
degli aventi diritto. Non occorre 
il raggiungimento della 
maggioranza dei voti 
validamente espressi

non è approvata se ha 
partecipato alla votazione la 
maggioranza degli aventi diritto 
ma soltanto se è raggiunta la 
maggioranza dei voti 
validamente espressi

è approvata soltanto se ha 
partecipato alla votazione la 
maggioranza degli aventi diritto 
ma non anche se è raggiunta la 
maggioranza dei voti 
validamente espressi

108 1 Stando a quanto previsto 
dall'art. 75 della Costituzione 
italiana, le modalità di 
attuazione del referendum sono 
determinate:

dalla legge dal Presidente della Repubblica dal Presidente del Senato dal Presidente del Consiglio

109 1 Secondo quanto previsto 
dall'art. 78 della Costituzione 
italiana:

lo stato di guerra è deliberato 
dalle Camere le quali 
conferiscono al Governo i poteri 
necessari

lo stato di guerra è deliberato dal 
Presidente della Repubblica il 
quale conferisce al Governo i 
poteri necessari

lo stato di guerra è deliberato dal 
Presidente del Senato il quale 
conferisce al Governo i poteri 
necessari

lo stato di guerra è deliberato dal 
Presidente del Consiglio il quale 
conferisce al Governo i poteri 
necessari

110 1 Stante quanto previsto dall'art. 
84, primo paragrafo, della 
Costituzione italiana:

può essere eletto Presidente 
della Repubblica ogni cittadino 
che abbia compiuto cinquanta 
anni d'età e goda dei diritti civili 
e politici

può essere eletto Presidente 
della Repubblica ogni cittadino 
che abbia compiuto trenta anni 
d'età e goda dei diritti civili e 
politici

può essere eletto Presidente 
della Repubblica ogni cittadino 
che abbia compiuto cinquanta 
anni d'età e goda dei diritti 
politici ma non anche dei diritti 
civili

può essere eletto Presidente 
della Repubblica ogni cittadino 
che abbia compiuto settanta 
anni d'età e goda dei diritti civili 
e politici



111 1 L'ufficio di Presidente della 
Repubblica:

è incompatibile con qualsiasi 
altra carica

è compatibile esclusivamente 
con la carica di Presidente del 
Consiglio dei Ministri

è compatibile esclusivamente 
con la carica di Presidente del 
Senato

è compatibile esclusivamente 
con la carica di Presidente della 
Camera

112 1 Il Presidente della Repubblica è 
eletto:

per sette anni per quattro anni per dieci anni a vita

113 1 In tema di elezione del 
Presidente della Repubblica, 
l'art. 85 della Costituzione 
italiana prevede che:

trenta giorni prima che scada il 
termine, il Presidente della 
Camera dei deputati convoca in 
seduta comune il Parlamento e i 
delegati regionali, per eleggere il 
nuovo Presidente della 
Repubblica

trenta giorni prima che scada il 
termine, il Presidente della 
Camera dei deputati convoca in 
seduta non comune il 
Parlamento e i delegati regionali, 
per eleggere il nuovo Presidente 
della Repubblica

un anno prima che scada il 
termine, il Presidente della 
Camera dei deputati convoca in 
seduta comune il Parlamento e i 
delegati regionali, per eleggere il 
nuovo Presidente della 
Repubblica il quale prenderà 
servizio una volta concluso 
l'Ufficio del Presidente in carica

trenta giorni prima che scada il 
termine, il Presidente del Senato 
convoca in seduta comune il 
Parlamento e i delegati regionali, 
per eleggere il nuovo Presidente 
della Repubblica

114 1 Le funzioni del Presidente della 
Repubblica, in ogni caso che egli 
non possa adempierle, sono 
esercitate:

dal Presidente del Senato dal Presidente della Camera dal Presidente del Consiglio da un Commissario individuato 
ad hoc dalle Camere

115 1 Il Presidente della Repubblica: è il capo dello Stato e 
rappresenta l'unità nazionale

è il capo del Governo e 
rappresenta l'unità nazionale

è il capo dello Stato e non 
rappresenta l'unità nazionale

è il capo del Governo e non 
rappresenta l'unità nazionale

116 1 Alla luce del dettato 
costituzionale, il Presidente 
della Repubblica:

può inviare messaggi alle 
Camere

non può inviare messaggi alle 
Camere

può inviare messaggi soltanto al 
Senato

può inviare messaggi soltanto 
alla Camera dei Deputati

117 1 Stante quanto previsto dall'art. 
87, terzo paragrafo, della 
Costituzione italiana:

il Presidente della Repubblica 
Indice le elezioni delle nuove 
Camere e ne fissa la prima 
riunione

il Presidente della Repubblica 
Indice le elezioni delle nuove 
Camere. Il Presidente del Senato 
fissa, poi, la prima riunione

il Presidente della Repubblica 
Indice le elezioni delle nuove 
Camere. Il Presidente della 
Camera fissa, poi, la prima 
riunione

il Presidente della Repubblica 
Indice le elezioni delle nuove 
Camere. Il Presidente del 
Consiglio fissa, poi, la prima 
riunione

118 1 La Costituzione italiana prevede 
che:

il Presidente della Repubblica 
autorizzi la presentazione alle 
Camere dei disegni di legge di 
iniziativa del Governo

il Presidente del Senato autorizzi 
la presentazione alle Camere dei 
disegni di legge di iniziativa del 
Governo

il Presidente della Camera 
autorizzi la presentazione alle 
Camere dei disegni di legge di 
iniziativa del Governo

il Presidente del Consiglio 
autorizzi la presentazione alle 
Camere dei disegni di legge di 
iniziativa del Governo

119 1 Chi indice il referendum 
popolare nei casi previsti dalla 
Costituzione?

Il Presidente della Repubblica Il Presidente del Senato Il Presidente della Camera Il Presidente del Consiglio

120 1 Secondo la Costituzione italiana, 
chi ha il comando delle forze 
armate?

Il Presidente della Repubblica Il Presidente del Senato Il Presidente del Consiglio Il Presidente della Camera



121 1 Secondo la Costituzione italiana, 
chi presiede il Consiglio 
supremo di difesa costituito 
secondo la legge?

Il Presidente della Repubblica Il Presidente del Consiglio Il Presidente del Senato Il Capo di Stato Maggiore

122 1 Secondo la Costituzione italiana 
chi dichiara lo stato di guerra 
deliberato dalle Camere?

Il Presidente della Repubblica Il Ministro degli Esteri Il Capo di Stato Maggiore Il Ministro della Difesa

123 1 Alla luce del dettato 
costituzionale, chi presiede il 
Consiglio Superiore della 
Magistratura (c.d. CSM)?

Il Presidente della Repubblica Il Ministro della Giustizia Il Presidente della Suprema 
Corte di Cassazione

Il Presidente della Corte dei 
Conti

124 1 Stante il dettato costituzionale, 
chi può concedere grazia e 
commutare le pene?

Il Presidente della Repubblica Il Ministro della Giustizia Il Capo di Stato Maggiore Il Ministro della Giustizia, sentito 
il Presidente della Repubblica

125 1 In materia di responsabilità del 
Presidente della Repubblica, 
all'art. 90, paragrafo primo, la 
Costituzione italiana dispone 
che:

il Presidente della Repubblica 
non è responsabile degli atti 
compiuti nell'esercizio delle sue 
funzioni, tranne che per alto 
tradimento o per attentato alla 
Costituzione

il Presidente della Repubblica 
non è mai responsabile degli atti 
compiuti nell'esercizio delle sue 
funzioni

il Presidente della Repubblica 
non è responsabile degli atti 
compiuti nell'esercizio delle sue 
funzioni, tranne che per alto 
tradimento ma non anche per 
attentato alla Costituzione

il Presidente della Repubblica 
non è responsabile degli atti 
compiuti nell'esercizio delle sue 
funzioni, tranne che per 
attentato alla Costituzione ma 
non anche per alto tradimento

126 1 Secondo l'art. 92, primo 
paragrafo, della Costituzione:

il Governo della Repubblica è 
composto del Presidente del 
Consiglio e dei Ministri, che 
costituiscono insieme il Consiglio 
dei Ministri

il Governo della Repubblica è 
composto del Presidente del 
Consiglio e del Senato, che 
costituiscono insieme il Consiglio 
dei Ministri

il Governo della Repubblica è 
composto del Presidente del 
Consiglio e della Camera, che 
costituiscono insieme il Consiglio 
dei Ministri

il Governo della Repubblica è 
composto del Presidente del 
Consiglio e della Repubblica, che 
costituiscono insieme il Consiglio 
dei Ministri

127 1 Stando alla Costituzione 
italiana, chi nomina il 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri?

Il Presidente della Repubblica Il Presidente del Senato Il Presidente della Camera Il Ministro della Giustizia

128 1 A seguito di proposta del 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri, chi nomina i Ministri?

Il Presidente della Repubblica Il Presidente del Senato Il Presidente della Camera Il Presidente del Consiglio 
uscente

129 1 Ai sensi dell'art. 93 della 
Costituzione italiana:

il Presidente del Consiglio dei 
Ministri e i Ministri, prima di 
assumere le funzioni, prestano 
giuramento nelle mani del 
Presidente della Repubblica

il Presidente del Consiglio dei 
Ministri e i Ministri, prima di 
assumere le funzioni, prestano 
giuramento nelle mani del 
Presidente del Senato

il Presidente del Consiglio dei 
Ministri e i Ministri, prima di 
assumere le funzioni, prestano 
giuramento nelle mani del 
Presidente della Camera

il Presidente del Consiglio dei 
Ministri e i Ministri, prima di 
assumere le funzioni, prestano 
giuramento nelle mani del Capo 
di Stato Maggiore

130 1 Il Governo deve avere la fiducia: delle due Camere della Camera dei Deputati del Senato del Presidente del Consiglio dei 
Ministri



131 1 Entro dieci giorni dalla sua 
formazione dove si presenta il 
Governo per ottenere la fiducia?

Si presenta alle Camere Si presenta in Senato Si presenta innanzi alla Camera 
dei Deputati

Si presenta innanzi al Presidente 
del Consiglio dei Ministri

132 1 Secondo la Costituzione italiana 
il voto contrario di una o 
d'entrambe le Camere su una 
proposta del Governo:

non importa obbligo di 
dimissioni

determina obbligo di dimissioni determina obbligo di dimissioni 
del solo Presidente del Consiglio 
dei Ministri

determina obbligo di dimissioni 
del Presidente della Repubblica

133 1 La Costituzione italiana prevede 
che:

il Presidente del Consiglio dei 
Ministri dirige la politica 
generale del Governo e ne è 
responsabile

il Presidente del Consiglio dei 
Ministri dirige la politica 
generale del Governo ma non è 
responsabile

il Presidente del Consiglio dei 
Ministri dirige esclusivamente la 
politica generale del Ministero 
dello Sviluppo Economico 
oltreché del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, e 
ne è responsabile

il Presidente del Senato, di 
concerto con il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, dirige la 
politica generale del Governo e 
ne è responsabile

134 1 In tema di responsabilità dei 
Ministri, a mente della 
Costituzione italiana 
quest'ultimi:

sono responsabili collegialmente 
degli atti del Consiglio dei 
Ministri, e individualmente degli 
atti dei loro dicasteri

sono responsabili collegialmente 
degli atti dei loro dicasteri e 
individualmente degli atti del 
Consiglio dei Ministri

sono responsabili 
esclusivamente degli atti del 
Consiglio dei Ministri

sono responsabili 
esclusivamente degli atti dei loro 
dicasteri

135 1 Secondo quanto previsto 
dall'art. 95 della Costituzione 
italiana:

il Presidente del Consiglio dei 
Ministri mantiene l'unità di 
indirizzo politico ed 
amministrativo, promuovendo e 
coordinando l'attività dei 

il Presidente del Senato 
mantiene l'unità di indirizzo 
politico ed amministrativo, 
promuovendo e coordinando 
l'attività dei Ministri

il Presidente della Camera 
mantiene l'unità di indirizzo 
politico ed amministrativo, 
promuovendo e coordinando 
l'attività dei Ministri

il Presidente del Consiglio dei 
Ministri mantiene l'unità di 
indirizzo politico, ma non anche 
amministrativo, promuovendo e 
coordinando l'attività dei 

136 1 Individuare l'affermazione 
corretta:

la legge provvede 
all'ordinamento della Presidenza 
del Consiglio e determina il 
numero, le attribuzioni e 
l'organizzazione dei Ministeri

i regolamenti ministeriali 
provvedono all'ordinamento 
della Presidenza del Consiglio e 
determinano il numero, le 
attribuzioni e l'organizzazione 
dei Ministeri

le direttive europee provvedono 
all'ordinamento della Presidenza 
del Consiglio e determinano il 
numero, le attribuzioni e 
l'organizzazione dei Ministeri

i regolamenti europei 
provvedono all'ordinamento 
della Presidenza del Consiglio e 
determinano il numero, le 
attribuzioni e l'organizzazione 
dei Ministeri

137 1 Indicare l'affermazione corretta: nell'ordinamento degli uffici 
sono determinate le sfere di 
competenza, le attribuzioni e le 
responsabilità proprie dei 
funzionari

nell'ordinamento degli uffici 
sono determinate le sfere di 
competenza, le attribuzioni ma 
non anche le responsabilità 
proprie dei funzionari

nell'ordinamento degli uffici 
sono determinate le attribuzioni, 
le responsabilità proprie dei 
funzionari ma non anche le loro 
sfere di competenza

nell'ordinamento degli uffici non 
sono determinate le sfere di 
competenza, le attribuzioni ma 
esclusivamente le responsabilità 
proprie dei funzionari

138 1 Agli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni si accede:

mediante concorso, salvo i casi 
stabiliti dalla legge

mediante head hunting, salvo i 
casi stabiliti dalla legge

mediante scouting, salvo i casi 
stabiliti dalla legge

mediante la presentazione di 
una candidatura spontanea, 
salvo i casi stabiliti dalla legge

139 1 Secondo l'articolo 98, primo 
paragrafo, della Costituzione 
italiana:

i pubblici impiegati sono al 
servizio esclusivo della Nazione

i pubblici impiegati sono al 
servizio esclusivo dell'Ufficio 
territoriale di competenza

i pubblici impiegati sono al 
servizio esclusivo del dirigente 
territorialmente competente

i pubblici impiegati sono al 
servizio esclusivo del c.d. "Capo 
Team" di riferimento



140 1 Secondo l'articolo 101, primo 
paragrafo, della Costituzione 
italiana:

la giustizia è amministrata in 
nome del popolo

la giustizia è amministrata in 
nome della Costituzione

la giustizia è amministrata in 
nome della Nazione

la giustizia è amministrata in 
nome del Ministero della 
Giustizia

141 1 Secondo la Costituzione italiana, 
la funzione giurisdizionale è 
esercitata:

da magistrati ordinari istituiti e 
regolati dalle norme 
sull'ordinamento giudiziario

da magistrati straordinari da magistrati ordinari istituiti 
dalle norme sull'ordinamento 
giudiziario e regolati da norme di 
ordinamento penitenziario

da magistrati ordinari istituiti 
dalle norme sull'ordinamento 
penitenziario e regolati da 
norme di ordinamento 

142 1 Secondo quanto previsto 
dall'art. 102 della Costituzione 
italiana:

non possono essere istituiti 
giudici straordinari o giudici 
speciali

possono essere istituiti giudici 
straordinari e giudici speciali

possono essere istituiti soltanto 
giudici straordinari ma non 
giudici speciali

possono essere istituiti soltanto 
giudici speciali ma non giudici 
straordinari

143 1 La magistratura costituisce un 
ordine:

autonomo e indipendente da 
ogni altro potere

autonomo ma non indipendente 
da ogni altro potere

indipendente ma non autonomo 
da ogni altro potere

autonomo e indipendente da 
ogni altro potere fuorché dal 
potere legislativo

144 1 A mente dell'art. 104, terzo 
paragrafo, della Costituzione 
italiana, fanno parte del 
Consiglio Superiore della 
Magistratura:

il primo presidente e il 
procuratore generale della Corte 
di cassazione

il Ministro della Giustizia e il 
procuratore generale della Corte 
di cassazione

il primo presidente e il Ministro 
della Giustizia

il procuratore generale della 
Corte di cassazione e il 
Presidente del Consiglio

145 1 Secondo quanto previsto 
dall'art. 105 della Costituzione 
italiana:

spettano al Consiglio superiore 
della magistratura, secondo le 
norme dell'ordinamento 
giudiziario, le assunzioni, le 
assegnazioni ed i trasferimenti, 
le promozioni e i provvedimenti 
disciplinari nei riguardi dei 
magistrati

spettano al Consiglio superiore 
della magistratura, secondo le 
norme dell'ordinamento 
giudiziario, le assunzioni, le 
assegnazioni ed i trasferimenti, 
le promozioni, ma non anche i 
provvedimenti disciplinari, nei 
riguardi dei magistrati

spettano al Consiglio superiore 
della magistratura, secondo le 
norme dell'ordinamento 
tributario, le assunzioni, le 
assegnazioni ed i trasferimenti, 
le promozioni e i provvedimenti 
disciplinari nei riguardi dei 
magistrati

spettano al Consiglio superiore 
della magistratura, secondo le 
norme dell'ordinamento 
penitenziario, le assunzioni, le 
assegnazioni ed i trasferimenti, 
le promozioni e i provvedimenti 
disciplinari nei riguardi dei 
magistrati

146 1 La Costituzione italiana prevede 
che le nomine dei magistrati 
hanno luogo:

per concorso per reclutamento diretto per candidatura spontanea attraverso il reclutamento a 
mezzo di società specializzate 
nella gestione delle risorse 
umane

147 1 Su designazione del Consiglio 
superiore della magistratura 
possono essere chiamati 
all'ufficio di consiglieri di 
cassazione, per meriti insigni:

professori ordinari di università 
in materie giuridiche e avvocati 
che abbiano quindici anni 
d'esercizio e siano iscritti negli 
albi speciali per le giurisdizioni 
superiori

professori ordinari di università 
in materie giuridiche, ma non 
anche avvocati, che abbiano 
quindici anni d'esercizio e siano 
iscritti negli albi speciali per le 
giurisdizioni superiori

avvocati, ma non professori 
ordinari di università in materie 
giuridiche, che abbiano quindici 
anni d'esercizio e siano iscritti 
negli albi speciali per le 
giurisdizioni superiori

professori ordinari di università 
in materie giuridiche e avvocati 
che abbiano quindici anni 
d'esercizio purché non siano 
iscritti negli albi speciali per le 
giurisdizioni superiori



148 1 Secondo la Costituzione italiana: i magistrati sono inamovibili. 
Non possono essere dispensati o 
sospesi dal servizio né destinati 
ad altre sedi o funzioni se non in 
seguito a decisione del Consiglio 
superiore della magistratura, 
adottata o per i motivi e con le 
garanzie di difesa stabilite 
dall'ordinamento giudiziario o 
con il loro consenso

i magistrati sono movibili. Non 
possono essere dispensati o 
sospesi dal servizio né destinati 
ad altre sedi o funzioni se non in 
seguito a decisione del Consiglio 
superiore della magistratura, 
adottata o per i motivi e con le 
garanzie di difesa stabilite 
dall'ordinamento giudiziario o 
con il loro consenso

i magistrati sono inamovibili. 
Non possono essere dispensati o 
sospesi dal servizio e destinati ad 
altre sedi o funzioni anche in 
seguito a decisione del Consiglio 
superiore della magistratura, 
adottata o per i motivi e con le 
garanzie di difesa stabilite 
dall'ordinamento giudiziario o 
con il loro consenso

soltanto i magistrati militari sono 
inamovibili. Non possono essere 
dispensati o sospesi dal servizio 
né destinati ad altre sedi o 
funzioni se non in seguito a 
decisione del Consiglio superiore 
della magistratura, adottata o 
per i motivi e con le garanzie di 
difesa stabilite dall'ordinamento 
giudiziario o con il loro consenso

149 1 A mente dell'art. 108, primo 
paragrafo, della Costituzione 
italiana:

le norme sull'ordinamento 
giudiziario e su ogni magistratura 
sono stabilite con legge

le norme sull'ordinamento 
giudiziario e su ogni magistratura 
sono stabilite con regolamento 
ministeriale

le norme sull'ordinamento 
giudiziario e su ogni magistratura 
sono stabilite con decreto del 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri

le norme sull'ordinamento 
giudiziario e su ogni magistratura 
sono stabilite con decreto del 
Ministro della Giustizia

150 1 L'articolo 109 della Costituzione 
italiana prevede che:

l'autorità giudiziaria dispone 
direttamente della polizia 
giudiziaria

l'autorità giudiziaria dispone 
direttamente della polizia 
penitenziaria

l'autorità giudiziaria dispone 
direttamente dell'arma dei 
carabinieri

l'autorità giudiziaria dispone 
direttamente della guarda di 
finanza

151 1 Stando a quanto previsto dalla 
Costituzione italiana, 
l'organizzazione e il 
funzionamento dei servizi 
relativi alla giustizia:

spettano, ferme le competenze 
del Consiglio superiore della 
magistratura, al Ministro della 
giustizia

spettano, ferme le competenze 
del Consiglio superiore della 
magistratura, al Ministro 
dell'interno

spettano, ferme le competenze 
del Consiglio superiore della 
magistratura, al Presidente del 
Consiglio dei Ministri

spettano, ferme le competenze 
del Consiglio superiore della 
magistratura, al Presidente della 
Repubblica

152 1 Secondo l'art. 111, primo 
paragrafo, della Costituzione 
italiana:

la giurisdizione si attua mediante 
il giusto processo regolato dalla 
legge

la giurisdizione si attua mediante 
il giusto processo regolato dai 
regolamenti ministeriali

la giurisdizione si attua mediante 
il giusto processo regolato dai 
regolamenti penitenziari

la giurisdizione si attua mediante 
il giusto processo regolato dai 
regolamenti europei

153 1 In tema di tutela giurisdizionale 
la Costituzione italiana prescrive 
che:

ogni processo si svolge nel 
contraddittorio tra le parti, in 
condizioni di parità, davanti a 
giudice terzo e imparziale. La 
legge ne assicura la ragionevole 
durata

ogni processo non si svolge nel 
contraddittorio tra le parti, in 
condizioni di parità, davanti a 
giudice terzo e imparziale. La 
legge ne assicura la ragionevole 
durata

ogni processo si svolge nel 
contraddittorio tra le parti, in 
condizioni di parità, davanti a 
giudice terzo e imparziale. I 
regolamenti penitenziari ne 
assicurano la ragionevole durata

ogni processo si svolge nel 
contraddittorio tra le parti, non 
in condizioni di parità 
processuale, ma sempre davanti 
a giudice terzo e imparziale. La 
legge ne assicura la ragionevole 
durata

154 1 L'art. 111, paragrafo sesto, della 
Costituzione italiana dispone 
che:

tutti i provvedimenti 
giurisdizionali devono essere 
motivati

non tutti i provvedimenti 
giurisdizionali devono essere 
motivati. Lo devono essere 
soltanto quelli rivolti ai 
componenti della Camera dei 
deputati

non tutti i provvedimenti 
giurisdizionali devono essere 
motivati

non tutti i provvedimenti 
giurisdizionali devono essere 
motivati. Lo devono essere 
soltanto quelli rivolti ai 
componenti del Senato



155 1 Selezionare l'affermazione 
corretta:

contro gli atti della pubblica 
amministrazione è sempre 
ammessa la tutela giurisdizionale 
dei diritti e degli interessi 
legittimi dinanzi agli organi di 
giurisdizione ordinaria o 
amministrativa

contro gli atti della pubblica 
amministrazione non è sempre 
ammessa la tutela giurisdizionale 
dei diritti e degli interessi 
legittimi dinanzi agli organi di 
giurisdizione ordinaria o 
amministrativa

contro gli atti della pubblica 
amministrazione è sempre 
ammessa la tutela giurisdizionale 
dei diritti e degli interessi 
legittimi dinanzi agli organi di 
giurisdizione ordinaria ma non 
anche innanzi agli organi di 
giurisdizione amministrativa

contro gli atti della pubblica 
amministrazione è sempre 
ammessa la tutela giurisdizionale 
dei diritti e degli interessi 
legittimi dinanzi agli organi di 
giurisdizione amministrativa ma 
non anche innanzi agli organi di 
giurisdizione ordinaria

156 1 A mente della Costituzione 
italiana:

la Repubblica è costituita dai 
Comuni, dalle Province, dalle 
Città metropolitane, dalle 
Regioni e dallo Stato

la Repubblica è costituita dai 
Comuni, dalle Province, dalle 
Regioni e dallo Stato. Sono 
escluse le Città metropolitane

la Repubblica è costituita dai 
Comuni, dalle Regioni, dalle Città 
metropolitane e dallo Stato. 
Sono escluse le Province

la Repubblica è costituita dai 
Comuni, dalle Province, dalle 
Città metropolitane e dalle 
Regioni. Non è costituita dallo 
Stato il quale rappresenta un 
concetto esclusivamente politico

157 1 Stando alla Costituzione 
italiana:

i Comuni, le Province, le Città 
metropolitane e le Regioni sono 
enti autonomi con propri statuti, 
poteri e funzioni secondo i 
princìpi fissati dalla Costituzione

i Comuni, le Province e le Regioni 
sono enti autonomi con propri 
statuti, poteri e funzioni secondo 
i princìpi fissati dalla 
Costituzione. Nono sono 
autonome e dotate di propri 
statuti le Città metropolitane

le Province e le Regioni sono enti 
autonomi con propri statuti, 
poteri e funzioni secondo i 
princìpi fissati dalla Costituzione. 
Nono sono autonomi e dotati di 
propri statuti i Comuni

i Comuni e le Regioni sono enti 
autonomi con propri statuti, 
poteri e funzioni secondo i 
princìpi fissati dalla Costituzione. 
Nono sono autonome e dotate di 
propri statuti le Province

158 1 La capitale della Repubblica, 
secondo l'art. 114 della 
Costituzione italiana, è:

Roma Milano Torino Palermo

159 1 La Costituzione italiana dispone 
che La Regione Trentino-Alto 
Adige/Südtirol è costituita:

dalle Province autonome di 
Trento e di Bolzano

dalle Province autonome di 
Trento e Trieste

dalle Province autonome di 
Trento e di Fiume

dalle Province autonome di 
Trento e Tarvisio

160 1 In tema di potestà legislativa, 
all'art. 117 la Costituzione 
italiana prevede che:

la potestà legislativa è esercitata 
dallo Stato e dalle Regioni nel 
rispetto della Costituzione, 
nonché dei vincoli derivanti 
dall'ordinamento comunitario e 
dagli obblighi internazionali

la potestà legislativa è esercitata 
dallo Stato, non anche dalle 
Regioni, nel rispetto della 
Costituzione, nonché dei vincoli 
derivanti dall'ordinamento 
comunitario e dagli obblighi 
internazionali

la potestà legislativa è esercitata 
dallo Stato e dalle Regioni nel 
rispetto della Costituzione, dei 
vincoli derivanti 
dall'ordinamento comunitario 
ma non anche dagli obblighi 
discendenti dal diritto 
internazionale

la potestà legislativa è esercitata 
dai giudici ordinari e dalle 
Regioni nel rispetto della 
Costituzione, nonché dei vincoli 
derivanti dall'ordinamento 
comunitario e dagli obblighi 
internazionali



161 1 Secondo l'art. 118 della 
Costituzione italiana:

le funzioni amministrative sono 
attribuite ai Comuni salvo che, 
per assicurarne l'esercizio 
unitario, siano conferite a 
Province, Città metropolitane, 
Regioni e Stato, sulla base dei 
princìpi di sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza

le funzioni amministrative sono 
attribuite ai Comuni salvo che, 
per assicurarne l'esercizio 
unitario, siano conferite a 
Province, Regioni e Stato, ma 
non anche alle Città 
Metropolitane, sulla base dei 
princìpi di sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza

le funzioni legislative sono 
attribuite ai Comuni salvo che, 
per assicurarne l'esercizio 
unitario, siano conferite a 
Province, Città metropolitane, 
Regioni e Stato, sulla base dei 
princìpi di sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza

le funzioni amministrative non 
sono attribuite ai Comuni ma 
esclusivamente alle Province, 
alle Città metropolitane, alle 
Regioni ed allo Stato, sulla base 
dei princìpi di sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza

162 1 Secondo l'art. 120, paragrafo 
primo, della Costituzione 
italiana:

la Regione non può istituire dazi 
di importazione o esportazione o 
transito tra le Regioni, né 
adottare provvedimenti che 
ostacolino in qualsiasi modo la 
libera circolazione delle persone 
e delle cose tra le Regioni, né 
limitare l'esercizio del diritto al 
lavoro in qualunque parte del 
territorio nazionale

la Regione può istituire dazi di 
importazione o esportazione o 
transito tra le Regioni, ma può 
adottare provvedimenti che 
ostacolino in qualsiasi modo la 
libera circolazione delle persone 
e delle cose tra le Regioni, né 
limitare l'esercizio del diritto al 
lavoro in qualunque parte del 
territorio nazionale

la Regione può istituire dazi di 
importazione o esportazione o 
transito tra le Regioni, ma non 
può adottare provvedimenti che 
ostacolino in qualsiasi modo la 
libera circolazione delle persone 
e delle cose tra le Regioni, né 
limitare l'esercizio del diritto al 
lavoro in qualunque parte del 
territorio nazionale

la Regione non può istituire dazi 
di importazione o esportazione o 
transito tra le Regioni, né 
adottare provvedimenti che 
ostacolino in qualsiasi modo la 
libera circolazione delle persone 
e delle cose tra le Regioni, ma 
esclusivamente limitare 
l'esercizio del diritto al lavoro in 
qualunque parte del territorio 
nazionale

163 1 La Costituzione italiana prevede 
che si debbano considerare 
organi della Regione:

il Consiglio regionale, la Giunta e 
il suo Presidente

il Consiglio regionale e la Giunta il Consiglio regionale e il 
Presidente

la Giunta e il suo Presidente

164 1 Secondo la Costituzione italiana 
la Giunta regionale:

è l'organo esecutivo delle 
Regioni

è l'organo legislativo delle 
Regioni

è l'organo amministrativo delle 
Regioni

è l'ufficio organizzativo delle 
Regioni

165 1 A mente dell'art. 125 della 
Costituzione italiana, nella 
Regione:

sono istituiti organi di giustizia 
amministrativa di primo grado, 
secondo l'ordinamento stabilito 
da legge della Repubblica

sono istituiti organi di giustizia 
tributaria di terzo grado, 
secondo l'ordinamento stabilito 
da legge della Repubblica

sono istituiti organi di giustizia 
civile di terzo grado, secondo 
l'ordinamento stabilito da legge 
della Repubblica

sono istituiti organi di giustizia 
penale di terzo grado, secondo 
l'ordinamento stabilito da legge 
della Repubblica

166 1 Con riferimento 
all'individuazione delle 
competenze della Corte 
Costituzionale l'art. 134 della 
Costituzione italiana sancisce 
che:

la Corte costituzionale giudica 
sulle controversie relative alla 
legittimità costituzionale delle 
leggi e degli atti, aventi forza di 
legge, dello Stato e delle Regioni

la Corte costituzionale giudica 
sulle controversie relative alla 
legittimità costituzionale delle 
leggi e degli atti, aventi forza di 
legge, dello Stato ma non anche 
delle Regioni

la Corte costituzionale giudica 
sulle controversie relative alla 
legittimità costituzionale delle 
leggi e degli atti, aventi forza di 
legge, delle Regioni ma non 
anche dello Stato

la Corte costituzionale giudica 
sulle controversie relative alla 
legittimità costituzionale delle 
leggi ma non anche degli atti, 
aventi forza di legge, dello Stato 
e delle Regioni



167 1 Secondo l'art. 135, primo 
paragrafo, della Costituzione 
italiana, la Corte costituzionale 
è composta:

di quindici giudici nominati per 
un terzo dal Presidente della 
Repubblica, per un terzo dal 
Parlamento in seduta comune e 
per un terzo dalle supreme 
magistrature ordinaria ed 
amministrative

di dieci giudici nominati per un 
terzo dal Presidente della 
Repubblica, per un terzo dal 
Parlamento in seduta comune e 
per un terzo dalle supreme 
magistrature ordinaria ed 
amministrative

di quattro giudici nominati per 
un terzo dal Presidente della 
Repubblica, per un terzo dal 
Parlamento in seduta comune e 
per un terzo dalle supreme 
magistrature ordinaria ed 
amministrative

di cento giudici nominati per un 
terzo dal Presidente della 
Repubblica, per un terzo dal 
Parlamento in seduta comune e 
per un terzo dalle supreme 
magistrature ordinaria ed 
amministrative

168 1 Con riguardo alle modalità di 
selezione dei Giudici della Corte 
Costituzionale, l'art. 135, 
secondo paragrafo, dispone che:

i giudici della Corte 
costituzionale sono scelti tra i 
magistrati anche a riposo delle 
giurisdizioni superiori ordinaria 
ed amministrative, i professori 
ordinari di università in materie 
giuridiche e gli avvocati dopo 
venti anni di esercizio

i giudici della Corte 
costituzionale sono scelti tra i 
magistrati, purché non a riposo, 
delle giurisdizioni superiori 
ordinaria ed amministrative, i 
professori ordinari di università 
in materie giuridiche e gli 
avvocati dopo venti anni di 
esercizio

i giudici della Corte 
costituzionale sono scelti tra i 
magistrati anche a riposo delle 
giurisdizioni superiori ordinaria 
ed amministrative, i professori 
ordinari, associati ed i ricercatori 
di università in materie 
giuridiche e gli avvocati dopo 
venti anni di esercizio

i giudici della Corte 
costituzionale sono scelti tra i 
magistrati anche a riposo delle 
giurisdizioni superiori ordinaria 
ed amministrative, i professori 
ordinari di università in materie 
giuridiche e gli avvocati dopo 
quarant'anni di esercizio

169 1 Selezionare quale tra le seguenti 
affermazioni è corretta:

i giudici della Corte 
costituzionale sono nominati per 
nove anni, decorrenti per 
ciascuno di essi dal giorno del 
giuramento, e non possono 
essere nuovamente nominati

i giudici della Corte 
costituzionale sono nominati per 
nove anni, decorrenti per 
ciascuno di essi dal giorno del 
giuramento, e possono essere 
nuovamente nominati per un 
ulteriore mandato

i giudici della Corte 
costituzionale sono nominati a 
vita

i giudici della Corte 
costituzionale sono nominati per 
nove anni, decorrenti per 
ciascuno di essi dal giorno del 
giuramento, e possono essere 
nuovamente nominati per due 
ulteriori mandati

170 1 In tema di incostituzionalità 
delle leggi, la Costituzione 
italiana prevede che:

quando la Corte dichiara l' 
illegittimità costituzionale di una 
norma di legge o di atto avente 
forza di legge, la norma cessa di 
avere efficacia dal giorno 
successivo alla pubblicazione 
della decisione

quando la Corte dichiara l' 
illegittimità costituzionale di una 
norma di legge o di atto avente 
forza di legge, la norma cessa di 
avere efficacia il giorno stesso 
della pubblicazione della 
decisione

quando la Corte dichiara l' 
illegittimità costituzionale di una 
norma di legge o di atto avente 
forza di legge, la norma cessa di 
avere efficacia dal mese 
successivo alla pubblicazione 
della decisione

quando la Corte dichiara l' 
illegittimità costituzionale di una 
norma di legge la norma cessa di 
avere efficacia dal giorno 
successivo alla pubblicazione 
della decisione. Se la Corte 
dichiara l'illegittimità 
costituzionale di un atto avente 
forza di legge, l'atto cessa di 
avere efficacia dal mese 
successivo alla pubblicazione 
della decisione

171 1 In quante parti si divide la 
Costituzione italiana?

Due Una Tre Quattro



172 1 Con riferimento alla 
composizione della Corte 
Costituzionale, l'art. 135 della 
Costituzione dispone che:

la Corte elegge tra i suoi 
componenti, secondo le norme 
stabilite dalla legge, il 
Presidente, che rimane in carica 
per un triennio, ed è rieleggibile, 
fermi in ogni caso i termini di 
scadenza dall'ufficio di giudice

la Corte elegge, al di fuori dei 
suoi componenti, secondo le 
norme stabilite dalla legge, il 
Presidente, che rimane in carica 
per un triennio, ed è rieleggibile, 
fermi in ogni caso i termini di 
scadenza dall'ufficio di giudice

la Corte elegge tra i suoi 
componenti, secondo le norme 
stabilite dalla legge, il 
Presidente, che rimane in carica 
a vita

la Corte elegge tra i suoi 
componenti, secondo le norme 
stabilite dalla legge, il 
Presidente, che rimane in carica 
per un triennio, e non è 
rieleggibile, fermi in ogni caso i 
termini di scadenza dall'ufficio di 

173 1 In tema di incompatibilità 
dell'Ufficio di giudice della Corte 
Costituzionali con altri incarichi, 
la Costituzione italiana prevede 
che:

l'ufficio di giudice della Corte è 
incompatibile con quello di 
membro del Parlamento, di un 
Consiglio regionale, con 
l'esercizio della professione di 
avvocato e con ogni carica ed 
ufficio indicati dalla legge

l'ufficio di giudice della Corte è 
compatibile con quello di 
membro del Parlamento, di un 
Consiglio regionale, ma non con 
l'esercizio della professione di 
avvocato e con ogni carica ed 
ufficio indicati dalla legge

l'ufficio di giudice della Corte è 
incompatibile con quello di 
membro del Parlamento, di un 
Consiglio regionale, ma è 
compatibile con l'esercizio della 
professione di avvocato e con 
ogni carica ed ufficio indicati 
dalla legge

l'ufficio di giudice della Corte è 
compatibile con quello di 
membro del Parlamento ma non 
con quello di un Consiglio 
regionale e con l'esercizio della 
professione di avvocato e con 
ogni carica ed ufficio indicati 
dalla legge

174 1 L'art. 137 della Costituzione 
italiana dispone, al primo 
paragrafo, che:

una legge costituzionale 
stabilisce le condizioni, le forme, 
i termini di proponibilità dei 
giudizi di legittimità 
costituzionale, e le garanzie 
d'indipendenza dei giudici della 
Corte

una legge costituzionale 
stabilisce le condizioni, le forme, 
le garanzie d'indipendenza dei 
giudici della Corte ma non anche 
i termini di proponibilità dei 
giudizi di legittimità 
costituzionale

una legge costituzionale 
stabilisce le condizioni, le 
garanzie d'indipendenza dei 
giudici della Corte, i termini di 
proponibilità ma non anche le 
forme dei giudizi di legittimità 
costituzionale

una legge costituzionale non 
stabilisce le condizioni, le forme, 
i termini di proponibilità dei 
giudizi di legittimità 
costituzionale ma stabilisce 
esclusivamente le garanzie 
d'indipendenza dei giudici della 
Corte

175 1 Sulla impugnabilità delle 
sentenze della Corte 
Costituzionale, la Costituzione 
italiana chiarisce che:

contro le decisioni della Corte 
costituzionale non è ammessa 
alcuna impugnazione

contro le decisioni della Corte 
costituzionale è ammessa 
impugnazione

contro le decisioni della Corte 
costituzionale è ammessa 
impugnazione parziale

contro le decisioni della Corte 
costituzionale è ammessa 
impugnazione ordinaria

176 1 I "diritti e doveri dei cittadini" 
sono disciplinati:

nella parte prima della 
Costituzione italiana

nella parte seconda della 
Costituzione italiana

nella parte terza della 
Costituzione italiana

nella parte quarta della 
Costituzione italiana

1 2 Le c.d. Nazioni Unite sono state 
fondate:

il 24 Ottobre 1945 il 24 Ottobre 1955 il 24 Ottobre 1965 il 24 Ottobre 1995

2 2 I Paesi che aderiscono alle 
Nazioni Unite sono, in totale:

193 123 93 53

3 2 Quando uno Stato diviene 
Membro delle Nazioni Unite, 
esso stabilisce di accettare gli 
obblighi dello Statuto ONU. 
Quest'ultimo rappresenta:

un trattato internazionale che 
fissa i principi fondamentali delle 
relazioni internazionali

un trattato internazionale che 
fissa i principi fondamentali delle 
relazioni nazionali

un trattato nazionale che fissa i 
principi fondamentali delle 
relazioni internazionali

un regolamento interno alle 
Nazioni Unite che fissa i principi 
fondamentali delle relazioni 
internazionali

Livello 2



4 2 Tra le funzioni svolte dalle 
Nazioni Unite quest'ultima:

mantiene la pace e la sicurezza 
internazionali e sviluppa 
relazioni amichevoli fra le nazioni

mantiene la pace e la sicurezza 
internazionali ma non è anche 
chiamata a sviluppare relazioni 
amichevoli fra le nazioni

sviluppa relazioni amichevoli fra 
le nazioni ma non è anche 
chiamata a mantenere la pace e 
la sicurezza internazionali

mantiene la pace e la sicurezza a 
livello nazionale e non sviluppa 
relazioni amichevoli fra le nazioni

5 2 L'ONU: coopera nella risoluzione dei 
problemi internazionali e nella 
promozione del rispetto per i 
diritti umani

coopera nella risoluzione dei 
problemi nazionali e nella 
promozione del rispetto per i 
diritti umani

coopera nella risoluzione dei 
problemi internazionali ma non 
nella promozione del rispetto 
per i diritti umani

coopera nella individuazione, ma 
non anche nella concreta 
risoluzione, dei problemi 
internazionali e nella 
promozione del rispetto per i 

6 2 I Membri dello ONU sono: degli Stati Sovrani degli Stati non Sovrani per metà Stati Sovrani e per 
metà Stati non sovrani

perlopiù Stati sovrani ma anche 
Stati non sovrani

7 2 Le Nazioni Unite: non sono un governo mondiale e 
non legiferano

sono un governo mondiale ma 
non legiferano

legiferano ma non sono un 
governo mondiale

sono un governo mondiale e 
legiferano

8 2 Lo Statuto delle Nazioni Unite 
affida al Consiglio di Sicurezza la 
responsabilità principale del 
mantenimento della pace e 
della sicurezza internazionali. Il 
Consiglio di Sicurezza si 
compone di:

15 Membri 10 Membri 20 Membri 50 Membri

9 2 Quale dei seguenti Membri del 
Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite è definito 
"Membro Permanente"?

Stati Uniti Germania Italia Giappone

10 2 All'interno dell'Assemblea 
Generale dell'ONU:

sono rappresentati tutti gli Stati 
Membri

sono rappresentati soltanto i 
Membri Permanenti

sono rappresentati soltanto i 
Membri militarmente più forti

sono rappresentati soltanto i 
Membri più popolosi

11 2 Il Consiglio Economico e Sociale 
dell'ONU:

è sottoposto alla autorità della 
Assemblea Generale

è sottoposto alla autorità del 
Consiglio di Sicurezza

è sottoposto alla autorità dei soli 
Membri Permanenti del 
Consiglio di Sicurezza

è sottoposto alla autorità dei soli 
Membri militarmente più 
avanzati del Consiglio di 
Sicurezza

12 2 Il Consiglio Economico e Sociale 
delle Nazioni Unite:

coordina la attività economica e 
sociale dello ONU e delle sue 
agenzie ed istituzioni 
specializzate

coordina la attività economica, 
ma non anche quella sociale, 
dello ONU e delle sue agenzie ed 
istituzioni specializzate

coordina la attività sociale, ma 
non anche quella economica, 
dello ONU e delle sue agenzie ed 
istituzioni specializzate

coordina la attività economica e 
sociale dello ONU e delle sue 
agenzie ma non anche delle 
istituzioni specializzate

13 2 Il Segretariato delle Nazioni 
Unite:

svolge il lavoro amministrativo 
delle Nazioni Unite, seguendo le 
direttive della Assemblea 
Generale, del Consiglio di 
Sicurezza e degli altri organi

svolge il lavoro amministrativo 
delle Nazioni Unite, seguendo le 
direttive della Assemblea 
Generale ma non quelle del 
Consiglio di Sicurezza e degli altri 
organi

svolge il lavoro legislativo delle 
Nazioni Unite, seguendo le 
direttive della Assemblea 
Generale, del Consiglio di 
Sicurezza e degli altri organi

svolge il lavoro amministrativo 
delle Nazioni Unite, seguendo le 
direttive del Consiglio di 
Sicurezza e degli altri organi ma 
non quelle della Assemblea 
Generale



14 2 Il Segretariato delle Nazioni 
Unite:

è guidato dal Segretario 
Generale, che si occupa della 
guida amministrativa generale

è guidato dal Segretario 
Generale, che si occupa della 
guida legislativa generale

è guidato dal Segretario 
Generale, che si occupa della 
guida consultiva generale

è guidato dall'Amministratore 
Generale, che si occupa della 
guida amministrativa generale

15 2 L'acronimo "NATO" sta per: north atlantic treaty organization north atlantic trust organization north atlantic truth organization north atlantic treaty organism
16 2 In lingua italiana l'acronimo 

NATO trova traduzione nel 
modo che segue:

organizzazione del trattato del 
nord atlantico

organismo del trattato del nord 
atlantico

organismo fiduciario del nord 
atlantico

organismo regolamentare del 
nord atlantico

17 2 La NATO è: una organizzazione 
internazionale a carattere 
regionale fondata dal Trattato 
del Nord Atlantico

un organismo nazionale a 
carattere regionale fondata dal 
Trattato del Nord Atlantico

un'associazione internazionale a 
carattere regionale fondata dal 
Trattato del Nord Atlantico

una organizzazione regionale a 
carattere locale fondata dal 
Trattato del Nord Atlantico

18 2 Il Trattato del Nord Atlantico: è stato firmato a Washington il 4 
aprile 1949

è stato firmato a Washington il 4 
aprile 1959

è stato firmato a Washington il 4 
aprile 1969

è stato firmato a Washington il 4 
aprile 1979

19 2 Il Trattato del Nord Atlantico è 
stato firmato da:

dieci Stati europei e due Stati 
nordamericani

cinque Stati europei e quattro 
Stati nordamericani

sei Stati europei e tre Stati 
nordamericani

dieci Stati europei e dieci Stati 
nordamericani

20 2 Lo scopo della NATO è: istituire una alleanza militare tra 
le parti a carattere difensivo

istituire una alleanza militare tra 
le parti a carattere offensivo

istituire una alleanza legislativa 
tra le parti a carattere difensivo

istituire una alleanza 
amministrativa tra le parti a 
carattere difensivo

21 2 Il supremo organo della NATO è: il Consiglio atlantico il Partenariato atlantico il Consiglio Supremo il Consiglio Militare Supremo
22 2 Il Segretario Generale della 

NATO presiede:
il Consiglio Atlantico il Segretariato Generale il Partenariato atlantico il Consiglio Supremo Atlantico

23 2 Il Comitato Militare della NATO 
è composto:

dai capi di stato maggiore delle 
forze armate di ciascun Stato 
membro

esclusivamente dai capi di stato 
maggiore delle forze armate 
degli Stati Membri Europei

esclusivamente dai capi di stato 
maggiore delle forze armate 
statunitensi

esclusivamente dai capi di stato 
maggiore delle forze armate 
sovietiche

24 2 Selezionare l'affermazione 
corretta:

l'OSCE è la più grande 
organizzazione di sicurezza 
regionale al mondo

l'OSCE è la più piccola 
organizzazione di sicurezza 
regionale al mondo

l'OSCE è la più grande 
organizzazione di sicurezza 
nazionale al mondo

l'OSCE è la più grande 
associazione di sicurezza 
legislativa al mondo

25 2 Gli Stati partecipanti all'OSCE 
sono:

57 47 37 17

26 2 La Presidenza dello OSCE: viene esercitata per la durata di 
un anno civile dallo Stato 
partecipante dello OSCE 
designato a tal fine da una 
decisione del Consiglio dei 
ministri

viene esercitata per la durata di 
due anni civili dallo Stato 
partecipante dello OSCE 
designato a tal fine da una 
decisione del Consiglio dei 
ministri

viene esercitata per la durata di 
un anno civile dallo Stato 
partecipante dello OSCE 
designato a tal fine da una 
decisione della NATO

viene esercitata per la durata di 
un anno civile dallo Stato 
partecipante dello OSCE 
designato a tal fine da una 
decisione delle Nazioni Unite

27 2 All'OSCE partecipano: tutti i paesi europei, i paesi del 
Caucaso e della Asia centrale 
oltre agli Stati Uniti ed il Canada

tutti i paesi europei, i paesi del 
Caucaso e della Asia centrale ma 
non gli Stati Uniti ed il Canada

tutti i paesi europei, i paesi del 
Caucaso oltre agli Stati Uniti ed il 
Canada. Non vi sono paesi 
dell'Asia centrale

tutti i paesi europei, i paesi della 
Asia centrale oltre agli Stati Uniti 
ed il Canada. Non vi sono i paesi 
del Caucaso



28 2 L'Organo Supremo dell'OSCE è: il Summit dei capi di stato, che si 
riunisce per discutere e 
approvare le proposte più 
importanti

il Summit delle Istituzioni 
europee, che si riunisce per 
discutere e approvare le 
proposte più importanti

il Summit degli Organi europei, 
che si riunisce per discutere e 
approvare le proposte più 
importanti

il Summit degli Organi europei e 
del Fondo Monetario 
Internazionale, che si riunisce 
per discutere e approvare le 
proposte più importanti

29 2 La sede dell'OSCE si trova: a Vienna a Parigi a Roma a Berlino
30 2 Nel periodo che intercorre tra i 

vari summit, lo organo 
decisionale dello OSCE è:

il Consiglio ministeriale, che si 
riunisce a cadenza annuale e che 
raccoglie tutti i ministri degli 
esteri dei paesi membri

il Consiglio ministeriale, che si 
riunisce a cadenza mensile e che 
raccoglie tutti i ministri degli 
esteri dei paesi membri

il Consiglio ministeriale, che si 
riunisce a cadenza annuale e che 
raccoglie tutti i capi di stato dei 
paesi membri

il Consiglio ministeriale, che si 
riunisce a cadenza annuale e che 
raccoglie tutti i ministri degli 
esteri dei paesi membri 
maggiormente rappresentativi

31 2 La Assemblea Parlamentare 
dello OSCE riunisce:

323 parlamentari 123 parlamentari 223 parlamentari 23 parlamentari

32 2 La Assemblea Parlamentare 
dell'OSCE:

elabora e promuove meccanismi 
per la prevenzione e la 
risoluzione dei conflitti, presta 
sostegno allo sviluppo di 
istituzioni democratiche negli 
Stati partecipanti e assicura 
trasparenza e responsabilità nei 
loro confronti

elabora e promuove meccanismi 
per la prevenzione e la 
risoluzione dei conflitti, presta 
sostegno allo sviluppo di 
istituzioni democratiche negli 
Stati partecipanti ma non è 
tenuta ad assicurare trasparenza 
e responsabilità nei loro 
confronti

elabora e promuove meccanismi 
per la prevenzione e la 
risoluzione dei conflitti, 
assicurare trasparenza e 
responsabilità nei loro confronti, 
ma non è tenuta a prestare 
sostegno allo sviluppo di 
istituzioni democratiche negli 
Stati partecipanti

presta sostegno allo sviluppo di 
istituzioni democratiche negli 
Stati partecipanti e assicura 
trasparenza e responsabilità nei 
loro confronti. Non è tenuta ad 
elaborare e promuovere 
meccanismi per la prevenzione e 
la risoluzione dei conflitti

33 2 L'Alto Commissario OSCE per le 
minoranze nazionali:

si attiva in situazioni in cui, a suo 
parere, emergono tensioni che 
interessano le minoranze 
nazionali e che potrebbero 
sfociare in un conflitto

si attiva in situazioni in cui, a suo 
parere, emergono tensioni che 
interessano le minoranze 
nazionali ma che potrebbero non 
sfociare in un conflitto

si attiva in situazioni in cui, a suo 
parere, emergono tensioni che 
non interessano le minoranze 
nazionali ma che potrebbero non 
sfociare in un conflitto

si attiva in situazioni in cui, a suo 
parere, non emergono tensioni 
che interessano le minoranze 
nazionali ma vi sono condizioni 
che potrebbero sfociare in un 
conflitto

34 2 Lo Ufficio OSCE per le istituzioni 
democratiche e i diritti dello 
uomo (ODIHR):

fornisce supporto e consulenza 
agli Stati partecipanti e alla 
società civile allo scopo di 
promuovere la democrazia, lo 
stato di diritto, i diritti umani, la 
tolleranza e la non 
discriminazione

fornisce supporto e consulenza 
agli Stati partecipanti e alla 
società civile allo scopo di 
promuovere la democrazia, lo 
stato di diritto, i diritti umani, la 
tolleranza ma non anche la non 
discriminazione

fornisce supporto e consulenza 
agli Stati partecipanti e alla 
società civile allo scopo di 
promuovere la democrazia, i 
diritti umani, la tolleranza e la 
non discriminazione ma non lo 
stato di diritto

fornisce supporto e consulenza 
agli Stati partecipanti e alla 
società civile allo scopo di 
promuovere la democrazia, lo 
stato di diritto, i diritti umani e la 
non discriminazione, ma non la 
tolleranza

35 2 La sede principale dell'ONU si 
trova:

a New York a Berlino a Roma a Londra

36 2 Indicare quale delle seguenti è 
una lingua ufficiale dell'ONU:

arabo tedesco italiano portoghese

37 2 In sede ONU, quale dei seguenti 
Paesi ha il diritto di veto?

Gran Bretagna Germania Italia Spagna



38 2 In sede ONU, quale dei seguenti 
Paesi non ha il diritto di veto?

Canada Francia Cina Russia

39 2 Il Trattato del Nord Atlantico è 
stato firmato:

a Washington a New York a Parigi a Roma

40 2 La cittadinanza digitale si 
sostanzia:

dei diritti digitali che, grazie al 
supporto di una serie di 
strumenti e processi, 
contribuiscono a facilitare a 
cittadini e imprese la fruizione 
dei servizi della Pubblica 
Amministrazione, rendendola più 
vicina e accessibile agli utenti

dei diritti digitali che, grazie al 
supporto di una serie di 
strumenti e processi, 
contribuiscono a facilitare a 
cittadini e imprese la fruizione 
dei servizi della Pubblica 
Amministrazione, rendendola più 
vicina, anche se non 
maggiormente accessibile, agli 
utenti

dei diritti materiali e non 
immateriali che, grazie al 
supporto di una serie di 
strumenti e processi, 
contribuiscono a facilitare a 
cittadini e imprese la fruizione 
dei servizi della Pubblica 
Amministrazione, rendendola più 
vicina e accessibile agli utenti

dei diritti digitali che, grazie al 
supporto di una serie di 
strumenti e processi, 
contribuiscono a facilitare ai 
cittadini, ma non alle imprese, la 
fruizione dei servizi della 
Pubblica Amministrazione, 
rendendola più vicina e 
accessibile agli utenti

41 2 I diritti di cittadinanza digitali 
risultano concreti quando 
chiunque può:

accedere ai servizi online in 
maniera semplice, sicura e 
veloce

accedere ai servizi online in 
maniera semplice, sicura anche 
se non veloce

accedere ai servizi online in 
maniera veloce, sicura anche se 
non semplice

accedere ai servizi online in 
maniera veloce, semplice anche 
se non sicura

42 2 La concretezza dei diritti di 
cittadinanza digitali si ha 
quando è possibile:

acquisire rapidamente 
informazioni affidabili e/o 
esprimere chiaramente la 
propria esigenza, instaurando 
una comunicazione rapida e con 
pieno valore giuridico con la 
pubblica amministrazione alla 
quale ci si rivolge per un 
procedimento o un servizio

acquisire rapidamente 
informazioni affidabili e/o 
esprimere chiaramente la 
propria esigenza, instaurando 
una comunicazione rapida e con 
pieno valore giuridico con la 
pubblica amministrazione alla 
quale ci si rivolge per un 
procedimento ma non anche per 
un servizio

acquisire rapidamente 
informazioni affidabili e/o 
esprimere chiaramente la 
propria esigenza, instaurando 
una comunicazione rapida, 
anche se non con pieno valore 
giuridico, con la pubblica 
amministrazione alla quale ci si 
rivolge per un procedimento o 
un servizio

acquisire rapidamente 
informazioni affidabili e/o 
esprimere chiaramente la 
propria esigenza, instaurando 
una comunicazione rapida e con 
pieno valore giuridico con la 
pubblica amministrazione alla 
quale ci si rivolge per uno 
specifico servizio e non anche 
per un procedimento

43 2 Diritto di cittadinanza digitale è 
anche:

beneficiare di modalità di 
pagamento digitali che 
assicurino maggiore trasparenza 
e sicurezza

beneficiare di modalità di 
pagamento digitali che 
assicurino maggiore trasparenza, 
anche se non maggiore sicurezza

beneficiare di modalità di 
pagamento digitali che 
assicurino maggiore sicurezza, 
anche se non maggiore 

beneficiare di modalità di 
pagamento digitali e non digitali 
che assicurino maggiore 
trasparenza e sicurezza

44 2 In materia di cittadinanza 
digitale, conoscere gli strumenti 
e le norme che regolano l'uso 
degli strumenti e dei processi 
che contribuiscono a facilitare la 
fruizione dei servizi della 
Pubblica Amministrazione:

consente di semplificare il 
rapporto tra cittadini, imprese e 
Pubblica Amministrazione

consente di semplificare 
esclusivamente il rapporto tra 
cittadini e le imprese

consente di semplificare 
specificatamente il rapporto tra 
cittadini e la Pubblica 
Amministrazione

consente di semplificare 
esclusivamente il rapporto tra 
imprese e la Pubblica 
Amministrazione



45 2 Per esercitare appieno i diritti di 
cittadinanza digitale:

è fondamentale conoscere i 
diritti, gli strumenti e le soluzioni 
tecnologiche di cui si può 
disporre per rapportarsi, con la 
Pubblica Amministrazione

è fondamentale conoscere i 
diritti, gli strumenti, ma non 
anche le soluzioni tecnologiche 
di cui si può disporre per 
rapportarsi, con la Pubblica 
Amministrazione

è fondamentale conoscere i 
diritti, le soluzioni tecnologiche 
ma non anche gli strumenti, di 
cui si può disporre per 
rapportarsi, con la Pubblica 
Amministrazione

è fondamentale conoscere i 
diritti, gli strumenti e le soluzioni 
tecnologiche di cui si può 
disporre per rapportarsi, con le 
imprese

46 2 Le pubbliche amministrazioni 
hanno avviato, attraverso la 
adozione delle tecnologie 
informatiche, un percorso che 
richiede una profonda 
riorganizzazione interna delle 
proprie attività e delle modalità 
con le quali erogare i servizi a 
cittadini e imprese. Questa 
profonda trasformazione 
digitale ha lo scopo principale:

di semplificare il rapporto 
cittadino-pubblica 
amministrazione

di semplificare il rapporto tra 
cittadini

di semplificare il rapporto tra 
cittadini e imprese

di semplificare il rapporto tra 
cittadini e istituzioni europee

47 2 Il termine "CAD" è l'acronimo 
utilizzato per riferirsi al:

codice della Amministrazione 
Digitale

costo della Amministrazione 
Digitale

codice della anamnesi Digitale codice della Amministrazione 
dettagliata

48 2 I diritti di cittadinanza digitale 
sono elencati al Capo I, Sezione 
II, artt. 3-9:

del CAD del codice civile del codice penale del TUIR

49 2 Essere cittadini digitali significa 
avere:

la possibilità di esercitare la 
cittadinanza attiva, ovvero 
partecipare alle politiche 
pubbliche e al dialogo 
democratico con la Pubblica 
Amministrazione

la possibilità di esercitare la 
cittadinanza passiva, ovvero 
partecipare alle politiche 
pubbliche e al dialogo 
democratico con la Pubblica 
Amministrazione

la possibilità di esercitare la 
cittadinanza attiva, ovvero 
partecipare alle politiche 
pubbliche ma non 
necessariamente al dialogo 
democratico con la Pubblica 
Amministrazione

la possibilità di esercitare la 
cittadinanza attiva, ovvero 
partecipare alle politiche 
pubbliche e al dialogo 
democratico con le imprese

50 2 L'essere cittadini digitali 
significa:

avere consapevolezza nello uso 
degli strumenti informatici 
disponibili e dei benefici che 
derivano da un loro uso 
consapevole

avere consapevolezza nello uso 
degli strumenti informatici 
disponibili, ma non anche dei 
benefici che derivano da un loro 
uso consapevole

non avere consapevolezza nello 
uso degli strumenti informatici 
disponibili ma avere contezza dei 
benefici che derivano da un loro 
uso consapevole

avere consapevolezza nello uso 
degli strumenti informatici 
disponibili e dei benefici che 
derivano da un loro uso anche 
laddove questo avvenga in modo 
non consapevole

51 2 In tema di cittadinanza digitale, 
l'acronimo ANPR sta per:

anagrafe nazionale della 
popolazione residente

anagrafe della natalità della 
popolazione residente

anagrafe nazionale del popolo 
residente

anagrafe nazionale della 
popolazione italiana



52 2 L'ANPR: raccoglie i dati e i servizi 
demografici degli italiani nella 
quale sono confluite le anagrafi 
comunali ed è istituita presso il 
Ministero dello Interno

raccoglie i dati, ma non i servizi 
demografici, degli italiani nella 
quale sono confluite le anagrafi 
comunali ed è istituita presso il 
Ministero dello Interno

raccoglie i dati e i servizi 
demografici degli italiani nella 
quale sono confluite le anagrafi 
comunali ed è istituita presso il 
Ministero del Lavoro

raccoglie i servizi demografici, 
ma non i dati, degli italiani nella 
quale sono confluite le anagrafi 
comunali ed è istituita presso il 
Ministero dello Interno

53 2 In tema di cittadinanza digitale 
e pagamenti con modalità 
informatiche, con il sistema 
PagoPA:

si possono fare pagamenti verso 
tutti gli Enti della Pubblica 
Amministrazione, tutte le società 
a controllo pubblico e verso 
società private che forniscono 
servizi al cittadino purché 
aderiscano alla iniziativa

si possono fare pagamenti verso 
tutti gli Enti della Pubblica 
Amministrazione, ma non tutte 
le società a controllo pubblico, e 
verso società private che 
forniscono servizi al cittadino 
purché aderiscano alla iniziativa

si possono fare pagamenti verso 
tutti gli Enti della Pubblica 
Amministrazione, ma verso 
nessuna società a controllo 
pubblico, e verso società private 
che forniscono servizi al 
cittadino purché aderiscano alla 

si possono fare pagamenti verso 
tutti gli Enti della Pubblica 
Amministrazione, tutte le società 
a controllo pubblico, ma non 
anche verso società private che 
forniscono servizi al cittadino, 
purché aderiscano alla iniziativa

54 2 Sotto il profilo operativo, l'AgID: è la Agenzia tecnica della 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri che ha il compito di 
garantire la realizzazione degli 
obiettivi della Agenda digitale 
italiana e contribuire alla 
diffusione dello utilizzo delle 
tecnologie della informazione e 
della comunicazione, favorendo 
la innovazione e la crescita 
economica

è la Agenzia tecnica del 
Ministero del Lavoro i che ha il 
compito di garantire la 
realizzazione degli obiettivi della 
Agenda digitale italiana e 
contribuire alla diffusione dello 
utilizzo delle tecnologie della 
informazione e della 
comunicazione, favorendo la 
innovazione e la crescita 
economica

è la Agenzia tecnica del 
Ministero dell'Ambiente i che ha 
il compito di garantire la 
realizzazione degli obiettivi della 
Agenda digitale italiana e 
contribuire alla diffusione dello 
utilizzo delle tecnologie della 
informazione e della 
comunicazione, favorendo la 
innovazione e la crescita 
economica

è la Agenzia tecnica del 
Ministero per la Transizione 
Ecologica che ha il compito di 
garantire la realizzazione degli 
obiettivi della Agenda digitale 
italiana e contribuire alla 
diffusione dello utilizzo delle 
tecnologie della informazione e 
della comunicazione, favorendo 
la innovazione e la crescita 
economica

55 2 La c.d. "Carta della Cittadinanza 
Digitale" si trova:

all'interno del CAD del TUIR del Codice Civile del Codice Penale

56 2 All'interno della Costituzione 
italiana è possibile rivenire:

le norme fondamentali che 
riguardano lo Stato ed il suo 
funzionamento

esclusivamente indicazione dei 
diritti e doveri dei cittadini 
italiani

richiami puntuali ad ogni legge in 
vigore all'interno dello Stato 
italiano

esclusivamente l'indicazione 
delle modalità di funzionamento 
della pubblica amministrazione e 
delle sue articolazioni

57 2 In tema di diritti e doveri dei 
cittadini, selezionare 
l'affermazione corretta:

la stampa non può essere 
soggetta ad autorizzazioni o 
censure

la stampa può essere soggetta 
ad autorizzazioni ma non a 
censure

la stampa può essere soggetta a 
censure ma non ad 
autorizzazioni

la stampa può essere soggetta 
né ad autorizzazioni né a censure 
ma può essere soggetta a 
controlli preventivi e successivi

58 2 Selezionare quale delle seguenti 
affermazioni è corretta:

la legge può stabilire, con norme 
di carattere generale, che siano 
resi noti i mezzi di finanziamento 
della stampa periodica

la legge non può stabilire, anche 
se con norme di carattere 
generale, che siano resi noti i 
mezzi di finanziamento della 
stampa periodica

la legge può stabilire soltanto 
attraverso regolamenti 
ministeriali, che siano resi noti i 
mezzi di finanziamento della 
stampa periodica

la legge può stabilire soltanto 
attraverso regolamenti locali, 
che siano resi noti i mezzi di 
finanziamento della stampa 
periodica



59 2 Secondo lo articolo 21 della 
Costituzione italiana:

sono vietate le pubblicazioni a 
stampa, gli spettacoli e tutte le 
altre manifestazioni contrarie al 
buon costume

sono vietate le pubblicazioni a 
stampa e tutte le altre 
manifestazioni contrarie al buon 
costume. Non sono vietati gli 
spettacoli

non sono vietate le pubblicazioni 
a stampa, gli spettacoli e tutte le 
altre manifestazioni anche se 
contrarie al buon costume

sono vietati gli spettacoli e tutte 
le altre manifestazioni contrarie 
al buon costume. Non sono 
vietate le pubblicazioni a stampa

60 2 In tema di diritti e doveri dei 
cittadini, la Costituzione italiana 
prescrive che:

è punita ogni violenza fisica e 
morale sulle persone comunque 
sottoposte a restrizioni di libertà

è punita ogni violenza fisica, ma 
non morale, sulle persone 
comunque sottoposte a 
restrizioni di libertà

è punita ogni violenza morale, 
ma non fisica, sulle persone 
comunque sottoposte a 
restrizioni di libertà

non è punita ogni violenza fisica, 
ma non morale, sulle persone 
che siano già sottoposte a 
restrizioni di libertà

61 2 Con l'articolo 14, la Costituzione 
italiana prevede che:

gli accertamenti e le ispezioni 
per motivi di sanità e di 
incolumità pubblica o a fini 
economici e fiscali sono regolati 
da leggi speciali

gli accertamenti e le ispezioni 
per motivi di sanità, ma non 
anche di incolumità pubblica, o a 
fini economici e fiscali sono 
regolati da leggi speciali

gli accertamenti e le ispezioni 
per motivi di sanità e di 
incolumità pubblica, escluse 
quelle a fini economici e fiscali, 
sono regolati da leggi speciali

non sono ammesse all'interno 
dell'ordinamento italiano gli 
accertamenti e le ispezioni per 
motivi di sanità e di incolumità 
pubblica o a fini economici e 
fiscali

62 2 Secondo la Costituzione italiana: la limitazione della libertà e della 
segretezza della corrispondenza 
e di ogni altra forma di 
comunicazione può avvenire 
soltanto per atto motivato della 
autorità giudiziaria con le 
garanzie stabilite dalla legge

non può mai avvenire una 
limitazione della libertà e della 
segretezza della corrispondenza 
e di ogni altra forma di 
comunicazione

la limitazione della libertà e della 
segretezza della corrispondenza 
e di ogni altra forma di 
comunicazione può avvenire 
soltanto per atto motivato della 
autorità giudiziaria con le 
garanzie stabilite direttamente 
dal Presidente della Repubblica

la limitazione della libertà e della 
segretezza della corrispondenza 
e di ogni altra forma di 
comunicazione può avvenire 
soltanto per atto motivato della 
autorità giudiziaria con le 
garanzie stabilite espressamente 
dal Presidente del Consiglio

63 2 In tema di circolazione e 
soggiorno allo interno del 
territorio nazionale:

queste avvengono liberamente, 
e nessuna restrizione può essere 
determinata da ragioni politiche

queste non avvengono 
liberamente, e può essere 
applicata ogni restrizione 
determinata da ragioni politiche

queste avvengono liberamente, 
ma può essere applicata ogni 
restrizione determinata da 
ragioni politiche

queste avvengono liberamente, 
ma possono essere applicate 
restrizioni specifiche 
determinate da ragioni politiche

64 2 In tema di esercizio del diritto 
alla difesa processuale, la 
Costituzione italiana sancisce 
che:

sono assicurati ai non abbienti, 
con appositi istituti, i mezzi per 
agire e difendersi davanti ad ogni 
giurisdizione

non sono assicurati ai non 
abbienti, i mezzi per agire e 
difendersi davanti ad ogni 
giurisdizione

sono assicurati ai non abbienti, 
con appositi istituti, i mezzi per 
agire, ma non anche per 
difendersi, davanti ad ogni 
giurisdizione

sono assicurati ai non abbienti, 
con appositi istituti, non i mezzi 
per agire ma esclusivamente 
quelli per difendersi davanti ad 
ogni giurisdizione

65 2 Secondo la Costituzione italiana, 
la estradizione del cittadino:

può essere consentita soltanto 
ove sia espressamente prevista 
dalle convenzioni internazionali

può essere consentita soltanto 
ove sia espressamente disposta 
dal Presidente della Repubblica

è consentita soltanto ove sia 
espressamente disposta dal 
Ministro dell'Interno

è consentita soltanto ove sia 
espressamente disposta dal 
Ministro della Giustizia

66 2 Secondo la Costituzione italiana, 
l'estradizione:

non può in alcun caso essere 
ammessa per reati politici

è ammessa soltanto per reati 
tributari

può essere ammessa anche per 
reati politici

è ammessa soltanto per reati di 
natura amministrativa

67 2 Il termine "AGID" è un acronimo 
che sta per:

agenzia per l'Italia digitale associazione per l'Italia digitale agenzia per l'Italia digitalizzata agenzia per 
l'internazionalizzazione e la 
digitalizzazione



68 2 Nello ambito della cittadinanza 
digitale, la identificazione:

è assicurata da protocolli stabiliti 
da AgID, a cui i gestori di identità 
devono aderire rispettando la 
disciplina relativa a privacy e 
sicurezza

è assicurata da protocolli stabiliti 
dal Ministero della Transizione 
Ecologica, a cui i gestori di 
identità devono aderire 
rispettando la disciplina relativa 
a privacy e sicurezza

è assicurata da protocolli stabiliti 
dal Ministero del Lavoro, a cui i 
gestori di identità devono 
aderire rispettando la disciplina 
relativa a privacy e sicurezza

è assicurata da protocolli stabiliti 
da AgID, a cui i gestori di identità 
devono aderire rispettando la 
disciplina relativa a privacy ma 
non anche quella in tema di 
sicurezza che è dettata da un 
altro Ministero

69 2 In tema di cittadinanza digitale 
e identità digitale:

i dati personali comunicati 
durante la attivazione o lo 
accesso ai servizi, non possono 
essere utilizzati per scopi 
commerciali o ceduti a terze 
parti senza la autorizzazione 
dello utente

i dati personali comunicati 
durante la attivazione o lo 
accesso ai servizi possono essere 
utilizzati per scopi commerciali o 
ceduti a terze parti senza la 
autorizzazione dello utente

i dati personali comunicati 
durante la attivazione o lo 
accesso ai servizi, non possono 
essere utilizzati per scopi 
commerciali o ceduti a terze 
parti anche con la autorizzazione 
dello utente

i dati personali comunicati 
durante la attivazione non 
possono essere utilizzati per 
scopi commerciali o ceduti a 
terze parti senza la 
autorizzazione dello utente. 
Possono essere comunicati i dati 
personali comunicati durante lo 
accesso ai servizi

70 2 Il CAD prevede, essenzialmente, 
due strumenti per facilitare le 
comunicazioni elettroniche e 
rendere effettivi i diritti di 
cittadinanza digitale:

il domicilio digitale e la PEC il domicilio digitale e la 
fatturazione elettronica

la PEC e la fatturazione 
elettronica

la fatturazione elettronica e la 
domiciliazione elettronica

71 2 Il termine "PEC" è un acronimo 
che sta per:

posta elettronica certificata posizione elettronica certificata postazione elettronica del 
cittadino

posizione elettronica del 
cittadino

72 2 In tema di cittadinanza digitale, 
indicare il proprio domicilio 
digitale:

significa comunicare un indirizzo 
telematico che diventa un luogo 
virtuale al quale si possono 
ricevere tutte le comunicazioni 
da pubbliche amministrazioni, 
gestori ed esercenti di pubblici 
servizi, imprese, professionisti ed 
altri soggetti

significa comunicare un indirizzo 
telematico che diventa un luogo 
virtuale al quale si possono 
ricevere alcune comunicazioni da 
pubbliche amministrazioni, 
gestori ed esercenti di pubblici 
servizi, imprese, professionisti ed 
altri soggetti

significa comunicare un indirizzo 
telematico che diventa un luogo 
virtuale al quale si possono 
ricevere tutte le comunicazioni 
da pubbliche amministrazioni ma 
non anche da gestori ed 
esercenti di pubblici servizi, 
imprese, professionisti ed altri 
soggetti

significa comunicare un indirizzo 
telematico che diventa un luogo 
virtuale al quale si possono 
ricevere tutte le comunicazioni 
da pubbliche amministrazioni, 
gestori ed esercenti di pubblici 
servizi ma non anche da imprese, 
professionisti ed altri soggetti

73 2 Tutti gli utenti titolari di un 
domicilio digitale:

ne devono fare un uso diligente, 
comunicando tempestivamente 
ogni modifica o variazione del 
proprio domicilio digitale

ne devono fare un uso diligente, 
non occorrendo, tuttavia, 
comunicare ogni modifica o 
variazione del proprio domicilio 
digitale

ne devono fare un uso diligente, 
comunicando entro tre mesi ogni 
modifica o variazione del proprio 
domicilio digitale

ne devono fare un uso diligente, 
comunicando un mese ogni 
modifica o variazione del proprio 
domicilio digitale



74 2 Quale dei seguenti sistemi di 
comunicazione ha lo stesso 
valore legale di una 
raccomandata tradizionale con 
avviso di ricevimento:

la PEC lo SPID la CDS la CRS

75 2 È nata per sostituire, dal punto 
di vista tecnico e legale, la 
raccomandata postale con 
ricevuta di ritorno, o 
raccomandata A/R:

la PEC la CRS la CIE la CDS

76 2 Allo stato attuale, è obbligato 
ad eleggere il domicilio digitale 
iscritto in appositi elenchi:

le pubbliche amministrazioni, i 
gestori ed esercenti di pubblici 
servizi, i professionisti tenuti alla 
iscrizione in albi ed elenchi ed i 
soggetti tenuti alla iscrizione nel 
registro delle imprese

le pubbliche amministrazioni, i 
gestori ed esercenti di pubblici 
servizi, i professionisti tenuti alla 
iscrizione in albi ed elenchi ma 
non anche i soggetti tenuti alla 
iscrizione nel registro delle 
imprese

le pubbliche amministrazioni, i 
professionisti tenuti alla 
iscrizione in albi ed elenchi, i 
soggetti tenuti alla iscrizione nel 
registro delle imprese ma non 
anche i gestori ed esercenti di 
pubblici servizi

le pubbliche amministrazioni, i 
gestori ed esercenti di pubblici 
servizi, ii soggetti tenuti alla 
iscrizione nel registro delle 
imprese ma non anche i 
professionisti tenuti alla 
iscrizione in albi ed elenchi

77 2 L'acronimo "IPA" sta per: indice delle pubbliche 
amministrazioni

indice delle pubblicità 
amministrative

indicazione dei beni pubblici 
amministrati

indicatore delle pubbliche 
amministrazioni

78 2 Indicare l'affermazione corretta: le amministrazioni pubbliche e i 
gestori di pubblici servizi 
aggiornano gli indirizzi e i 
contenuti dello Indice 
tempestivamente e comunque 
con cadenza almeno semestrale, 
secondo le indicazioni dello AgID

le amministrazioni pubbliche e i 
gestori di pubblici servizi non 
sono tenuti ad aggiornare gli 
indirizzi e i contenuti dello Indice

le amministrazioni pubbliche e i 
gestori di pubblici servizi 
aggiornano gli indirizzi e i 
contenuti dello Indice 
tempestivamente e comunque 
con cadenza almeno annuale, 
secondo le indicazioni dello AgID

le amministrazioni pubbliche e i 
gestori di pubblici servizi 
aggiornano gli indirizzi e i 
contenuti dello Indice 
tempestivamente e comunque 
con cadenza almeno semestrale, 
secondo le indicazioni del 
Ministero della Transizione 
Ecologica

79 2 L'art. 1 della Costituzione 
italiana rientra:

nei principi fondamentali della 
Costituzione italiana

nella parte della Costituzione 
dedicata ai diritti e doveri dei 
cittadini

nella parte della Costituzione 
dedicata ai rapporti etico-sociali

nella parte della Costituzione 
dedicata ai rapporti economici

80 2 Il c.d. principio di eguaglianza 
sancito dalla Costituzione 
Italiana costituisce:

rientra nei principi fondamentali 
della costituzione

nei rapporti civili nei rapporti etico-sociali nei rapporti economici

81 2 Con riferimento al diritto di voto 
dei cittadini residenti all'estero, 
la Costituzione italiana prescrive 
che:

è istituita una circoscrizione 
Estero per la elezione delle 
Camere, alla quale sono 
assegnati seggi nel numero 
stabilito da norma costituzionale 
e secondo criteri determinati 
dalla legge

è istituita una circoscrizione 
Estero soltanto per la elezione 
della Camera dei Deputati, alla 
quale sono assegnati seggi nel 
numero stabilito da norma 
costituzionale e secondo criteri 
determinati dalla legge

è istituita una circoscrizione 
Estero soltanto per la elezione 
del Senato, alla quale sono 
assegnati seggi nel numero 
stabilito da norma costituzionale 
e secondo criteri determinati 
dalla legge

i cittadini residenti all'estero non 
possono esercitare il proprio 
diritto di voto



82 2 Selezionare l'affermazione 
corretta:

il diritto di voto può essere 
limitato in determinate 
circostanze

il diritto di voto non è soggetto a 
limitazioni

il diritto di voto è soggetto a 
limitazioni indicate dal 
Presidente della Repubblica

il diritto di voto è soggetto a 
limitazioni indicate dal Ministro 
della Giustizia

83 2 Secondo la Costituzione italiana: lo ordinamento delle Forze 
armate si informa allo spirito 
democratico della Repubblica

lo ordinamento delle Forze 
armate si informa alle indicazioni 
dell'Unione Europea

lo ordinamento delle Forze 
armate si informa alle indicazioni 
della NATO

lo ordinamento delle Forze 
armate si informa allo spirito 
democratico dell'Unione 
Europea

84 2 Stando a quanto previsto 
dall'art. 52 della Costituzione 
italiana:

lo adempimento del servizio 
militare non pregiudica la 
posizione di lavoro del cittadino, 
né lo esercizio dei diritti politici

lo adempimento del servizio 
militare pregiudica la posizione 
di lavoro del cittadino, ma non lo 
esercizio dei diritti politici

lo adempimento del servizio 
militare non pregiudica la 
posizione di lavoro del cittadino, 
ma soltanto lo esercizio dei 
diritti politici

lo adempimento del servizio 
militare limita la posizione di 
lavoro del cittadino e lo esercizio 
dei diritti politici

85 2 Alla luce di quanto previsto 
dalla Costituzione italiana, il 
numero dei senatori elettivi è 
di:

200 300 600 50

86 2 Nessuna Regione o Provincia 
autonoma può avere un numero 
di senatori inferiore:

a 3 a 8 a 10 a 20

87 2 E` senatore di diritto e a vita: salvo rinunzia, chi è stato 
Presidente della Repubblica

salvo rinunzia, chi è stato 
Presidente del Senato

salvo rinunzia, chi è stato 
Presidente della Camera

tutti i Presidente della 
Repubblica i quali non possono 
rinunciare

88 2 All'art. 64 la Costituzione 
italiana prescrive:

che le sedute sono pubbliche. 
Tuttavia ciascuna delle due 
Camere e il Parlamento a 
Camere riunite possono 
deliberare di adunarsi in seduta 
segreta

che le sedute sono sempre 
segrete

che le sedute sono pubbliche. 
Tuttavia ciascuna delle due 
Camere, ma non anche il 
Parlamento a Camere riunite, 
possono deliberare di adunarsi in 
seduta segreta

che le sedute sono pubbliche. 
Tuttavia il Senato, ma non anche 
la Camera e il Parlamento a 
Camere riunite, può deliberare di 
adunarsi in seduta segreta

89 2 Le deliberazioni di ciascuna 
Camera e del Parlamento:

non sono valide se non è 
presente la maggioranza dei loro 
componenti, e se non sono 
adottate a maggioranza dei 
presenti, salvo che la 
Costituzione prescriva una 
maggioranza speciale

non sono valide se non è 
presente la maggioranza dei loro 
componenti, anche se adottate a 
maggioranza dei presenti, salvo 
che la Costituzione prescriva una 
maggioranza speciale

non sono valide se non è 
presente la maggioranza dei loro 
componenti, anche se non 
adottate a maggioranza dei 
presenti. La Costituzione non 
può prescrivere una maggioranza 
speciale

sono valide se non è presente la 
maggioranza dei loro 
componenti purché siano 
adottate a maggioranza dei 
presenti, salvo che la 
Costituzione prescriva una 
maggioranza speciale

90 2 Secondo l'art. 64 della 
Costituzione italiana, i membri 
del Governo:

anche se non fanno parte delle 
Camere, hanno diritto, e se 
richiesti obbligo, di assistere alle 
sedute

se non fanno parte delle Camere 
non hanno diritto di assistere 
alle sedute

anche se non fanno parte delle 
Camere, hanno diritto, ed anche 
se richiesti non sussiste l'obbligo, 
di assistere alle sedute

se non fanno parte delle Camere, 
hanno diritto, ma se richiesti non 
sussiste l'obbligo, di assistere 
alle sedute



91 2 Selezionare l'affermazione 
corretta:

i membri del Governo devono 
essere sentiti ogni volta che lo 
richiedono

i membri del Governo possono 
essere sentiti ogni volta che lo 
richiedono

i membri del Governo devono 
essere sentiti ogni volta che lo 
richiedono purché facciano parte 
delle Camere

i membri del Governo devono 
essere sentiti ogni volta che lo 
richieda il Ministro della Giustizia

92 2 L'art. 65 della Costituzione 
italiana prevede che:

i casi di ineleggibilità e di 
incompatibilità con lo ufficio di 
deputato o di senatore sono 
determinati dalla legge

i casi di ineleggibilità e di 
incompatibilità con lo ufficio di 
deputato o di senatore sono 
determinati dal Presidente della 
Repubblica

i casi di ineleggibilità e di 
incompatibilità con lo ufficio di 
deputato o di senatore sono 
determinati dal Ministro della 
Giustizia

non sussistono cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità 
con lo ufficio di deputato o di 
senatore

93 2 Individuare quale delle seguenti 
affermazioni è corretta:

nessuno può appartenere 
contemporaneamente alle due 
Camere

tutti possono appartenere 
contemporaneamente alle due 
Camere

si può appartenere 
contemporaneamente al Senato 
ed alla Camera soltanto si è stati 
eletti al Senato

si può appartenere 
contemporaneamente al Senato 
ed alla Camera soltanto si è stati 
eletti alla Camera

94 2 L'art. 66 della Costituzione 
italiana prescrive che:

ciascuna Camera giudica dei titoli 
di ammissione dei suoi 
componenti e delle cause 
sopraggiunte di ineleggibilità e di 
incompatibilità

il Senato, ma non la Camera, 
giudica dei titoli di ammissione 
dei suoi componenti e delle 
cause sopraggiunte di 
ineleggibilità e di incompatibilità

la Camera, ma non il Senato, 
giudica dei titoli di ammissione 
dei suoi componenti e delle 
cause sopraggiunte di 
ineleggibilità e di incompatibilità

il Ministro della Giustizia giudica 
dei titoli di ammissione dei 
componenti e delle cause 
sopraggiunte di ineleggibilità e di 
incompatibilità dei membri delle 
Camere

95 2 L'art. 69 della Costituzione 
italiana sancisce che:

i membri del Parlamento 
ricevono una indennità stabilita 
dalla legge

i membri del Parlamento 
ricevono una indennità stabilita 
dal Presidente della Repubblica

i membri del Parlamento 
ricevono una indennità stabilita 
dalla Corte dei Conti

i membri del Parlamento 
ricevono una indennità stabilita 
dal Ministro della Giustizia

96 2 In tema di attuazione del 
referendum, l'articolo 75 della 
Costituzione sancisce che:

le modalità di attuazione del 
referendum sono determinate 
dalla legge

le modalità di attuazione del 
referendum sono determinate 
dal Presidente della Repubblica

le modalità di attuazione del 
referendum sono determinate 
dal Ministro della Giustizia

le modalità di attuazione del 
referendum sono determinate 
dagli Enti Locali e, precisamente, 
dai Presidenti dalla Regione

97 2 Secondo la Costituzione italiana, 
le onorificenze della Repubblica 
sono conferite:

dal Presidente della Repubblica dal Ministro della Giustizia dal Presidente del Consiglio dal Ministro del Lavoro

98 2 Con riferimento all'esercizio 
dell'identità digitale, è possibile 
accedere con SPID:

ogni volta che, su un sito o una 
app di servizi pubblici o privati, è 
presente il pulsante che indica la 
possibilità di entrare con SPID

ogni volta che, su un sito o una 
app di servizi pubblici o privati, è 
presente il pulsante che indica la 
possibilità di entrare con CIE

ogni volta che, su un sito o una 
app di servizi pubblici o privati, è 
presente il pulsante che indica la 
possibilità di entrare con CRS

ogni volta che, su un sito o una 
app di servizi pubblici o privati, è 
presente il pulsante che indica la 
possibilità di entrare con CNS

99 2 La identità SPID può essere 
ottenuta:

dai cittadini maggiorenni in 
possesso di un documento di 
identità italiano in corso di 
validità (carta di identità, 
patente, passaporto) e la tessera 
sanitaria, il tesserino del codice 
fiscale o il loro certificato di 
attribuzione

dai cittadini minorenni in 
possesso di un documento di 
identità italiano in corso di 
validità (carta di identità, 
patente, passaporto) e la tessera 
sanitaria, il tesserino del codice 
fiscale o il loro certificato di 
attribuzione

dai cittadini maggiorenni in 
possesso di un documento di 
identità italiano in corso di 
validità (carta di identità, 
patente, passaporto) ma non 
anche la tessera sanitaria

dai cittadini maggiorenni anche 
se non in possesso di un 
documento di identità italiano in 
corso di validità (carta di 
identità, patente, passaporto) e 
la tessera sanitaria



100 2 Ai fini della attivazione dello 
SPID:

occorrono, tra gli altri requisiti 
previsti dall'ordinamento, una 
mail e un numero di cellulare ad 
uso personale

occorrono, tra gli altri requisiti 
previsti dall'ordinamento, una 
mail o un numero di cellulare ad 
uso personale

occorrono, tra gli altri requisiti 
previsti dall'ordinamento, una 
mail ma non anche un numero di 
cellulare ad uso personale

occorrono, tra gli altri requisiti 
previsti dall'ordinamento, un 
numero di cellulare ad uso 
personale ma non anche una 
mail

101 2 La attivazione del c.d. SPID: può avvenire in diversi modi, 
gratuiti o a pagamento, 
rivolgendosi ad uno dei gestori 
accreditati da AgID

può avvenire in diversi modi, 
gratuiti e non a pagamento, 
rivolgendosi ad uno dei gestori 
accreditati da AgID

può avvenire in diversi modi, a 
pagamento e non gratuiti, 
rivolgendosi ad uno dei gestori 
accreditati da AgID

può avvenire in diversi modi, 
gratuiti e non a pagamento, 
rivolgendosi ad uno dei gestori 
accreditati dal Ministero della 
Transizione Ecologica

102 2 In tema di cittadinanza digitale, 
il diritto di prestare istanze e 
dichiarazioni in via telematica:

è il diritto di presentare istanze e 
dichiarazioni per via telematica - 
considerate valide dalle 
amministrazioni riceventi ed 
equivalenti a quelle sottoscritte 
con firma autografa apposta 
innanzi allo addetto al 
procedimento - se sono 
sottoscritte con firma digitale

è il diritto di presentare istanze e 
dichiarazioni per via tradizionale 
e dunque sottoscritte con firma 
autografa

è il diritto di presentare istanze e 
dichiarazioni per via telematica - 
anche se non considerate valide 
dalle amministrazioni riceventi 
ed equivalenti a quelle 
sottoscritte con firma autografa 
apposta innanzi allo addetto al 
procedimento - se sono 
sottoscritte con firma digitale

è il diritto di presentare istanze e 
dichiarazioni per via telematica - 
considerate valide dalle 
amministrazioni riceventi ma 
non equivalenti a quelle 
sottoscritte con firma autografa 
apposta innanzi allo addetto al 
procedimento - se sono 
sottoscritte con firma digitale

103 2 Qualora la amministrazione 
destinataria della istanza o della 
dichiarazione telematica non la 
ritenga valida:

è possibile inviare una 
segnalazione al Difensore civico 
per il digitale

è possibile presentare reclamo è possibile presentare un ricorso 
al giudice amministrativo

è possibile presentare un ricorso 
al giudice straordinario

104 2 La grazia e la commutazione 
delle pene può essere concessa:

dal Presidente della Repubblica dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri

dalla Suprema Corte di 
Cassazione

dal Ministro della Giustizia

105 2 Selezionare l'affermazione 
corretta:

la Costituzione italiana è laica la Costituzione italiana non è 
laica

la Costituzione italiana professa 
espressamente come religione di 
Stato quella cristiana-cattolica

la Costituzione italiana è laica ma 
professa espressamente come 
religione di Stato quella cristiana-
cattolica

106 2 La Costituzione, oltre agli 
articoli di cui si compone, 
consta di:

diciotto disposizioni transitorie e 
finali

otto disposizioni transitorie e 
finali

due disposizioni transitorie e 
finali

venti disposizioni transitorie e 
finali

107 2 Gli articoli dedicati dalla 
Costituzione italiana alla 
individuazione dei principi 
fondamentali dell'ordinamento 
sono:

dodici due dieci quattro

108 2 L'Assemblea Costituente che ha 
approvato la Costituzione è 
stata eletta:

il 2 giugno 1946 il 2 giugno 1956 il 2 giugno 1966 il 2 giugno 1936



109 2 Quali delle seguenti libertà non 
è prevista dalla Costituzione 
italiana:

libertà di autodifesa libertà di domicilio libertà di circolazione libertà religiosa

110 2 Quale dei seguenti doveri non è 
previsto dalla Costituzione 
italiana:

il dovere di associarsi il dovere di voto i doveri di solidarietà il dovere di fedeltà alla 
Repubblica

111 2 I membri del Senato sono 
definiti:

senatori senanti deputati senati

112 2 La libertà, indicata dalla 
Costituzione, consistente nella 
creazione dei sindacati e dei 
partiti è:

la libertà di associazione la libertà di stampa la libertà aggregativa la libertà di comunione

113 2 Indicare quale, tra i seguenti, è 
un principio fondamentale della 
Costituzione italiana:

la sovranità appartiene al 
popolo, che la esercita nelle 
forme e nei limiti della 
Costituzione

la liberta` personale e` inviolabile il domicilio è inviolabile i cittadini hanno diritto di riunirsi 
pacificamente

114 2 Indicare quale, tra i seguenti, è 
un principio fondamentale della 
Costituzione italiana:

la Repubblica tutela con apposite 
norme le minoranze linguistiche

la liberta` e la segretezza della 
corrispondenza e di ogni altra 
forma di comunicazione sono 
inviolabili

ogni cittadino puo` circolare e 
soggiornare liberamente in 
qualsiasi parte del territorio 
nazionale

i cittadini hanno diritto di 
associarsi liberamente

115 2 Quale dei seguenti è un 
principio fondamentale della 
Costituzione italiana:

la bandiera della Repubblica è il 
tricolore italiano

tutti hanno diritto di manifestare 
liberamente il proprio pensiero

la difesa è diritto inviolabile in 
ogni stato e grado del 
procedimento

non è ammessa la pena di morte

116 2 Quale, tra i seguenti, rientra tra 
i diritti o doveri dei cittadini 
individuato dalla Costituzione 
italiana:

la libertà personale è inviolabile il domicilio personale è soggetto 
a violazioni

la Repubblica promuove lo 
sviluppo della cultura e la ricerca 
scientifica

l'Italia ripudia la guerra come 
strumento di offesa alla libertà 
degli altri popoli e come mezzo 
di risoluzione delle controversie 
internazionali

117 2 La cittadinanza digitale si fonda: sullo insieme dei diritti che, con 
il supporto di strumenti come la 
identità digitale o i pagamenti 
informatici, mira a semplificare il 
rapporto fra cittadini e Pubblica 
Amministrazione garantendo a 
tutti lo accesso ai servizi offerti 
in rete

sullo insieme dei diritti che, con 
il supporto di strumenti come la 
identità digitale ma non anche 
dei pagamenti informatici, mira a 
semplificare il rapporto fra 
cittadini e Pubblica 
Amministrazione garantendo a 
tutti lo accesso ai servizi offerti 
in rete

sullo insieme dei diritti che, con 
il supporto di strumenti come la 
identità digitale o i pagamenti 
informatici, mira a semplificare il 
rapporto fra cittadini e Pubblica 
Amministrazione anche senza 
che da ciò ne derivi un accesso 
per tutti dello accesso ai servizi 
offerti in rete

sullo insieme dei diritti che, con 
il supporto di strumenti come la 
identità digitale o i pagamenti 
informatici, mira a semplificare il 
rapporto fra cittadini ed imprese 
garantendo a tutti lo accesso ai 
servizi offerti in rete



118 2 La Guida dei diritti di 
cittadinanza digitale, redatta 
dalla Agenzia per la Italia 
Digitale:

ha lo obiettivo di informare il 
cittadino su strumenti e servizi 
disponibili e fornire una 
panoramica sulle norme che 
regolano e tutelano tali diritti

ha lo obiettivo di informare il 
cittadino sugli strumenti, ma non 
anche sui servizi disponibili, e 
fornire una panoramica sulle 
norme che regolano e tutelano 
tali diritti

ha lo obiettivo di informare il 
cittadino sui servizi disponibili, 
ma non anche sugli strumenti, e 
fornire una panoramica sulle 
norme che regolano e tutelano 
tali diritti

ha lo obiettivo di informare il 
cittadino su strumenti e servizi 
disponibili ma non anche 
l'obiettivo di fornire una 
panoramica sulle norme che 
regolano e tutelano tali diritti

119 2 In tema di cittadinanza digitale, 
selezionare l'affermazione 
corretta:

le pubbliche amministrazioni 
hanno avviato, attraverso la 
adozione delle tecnologie 
informatiche, un percorso che 
richiede una profonda 
riorganizzazione interna delle 
proprie attività e delle modalità 
con le quali erogare i servizi a 
cittadini e imprese

le pubbliche amministrazioni non 
hanno ancora avviato un 
percorso che richiede una 
profonda riorganizzazione 
interna delle proprie attività e 
delle modalità con le quali 
erogare i servizi a cittadini e 
imprese

le pubbliche amministrazioni 
hanno avviato, attraverso la 
adozione delle tecnologie 
informatiche, un percorso che 
richiede una profonda 
riorganizzazione interna delle 
proprie attività e delle modalità 
con le quali erogare i servizi a 
cittadini ma non anche alle 
imprese

le pubbliche amministrazioni 
hanno avviato, attraverso la 
adozione delle tecnologie 
informatiche, un percorso che 
richiede una profonda 
riorganizzazione interna delle 
proprie attività e delle modalità 
con le quali erogare i servizi alle 
imprese ma non anche ai 
cittadini

120 2 Il principale strumento tramite il 
quale la Pubblica 
Amministrazione procede nel 
percorso di digitalizzazione è:

il Codice della Amministrazione 
Digitale

la Guida dei diritti alla 
cittadinanza digitale

la Global Minimum Tax la Agenzia per la Italia Digitale

121 2 L'acronimo "SPID" sta per: sistema pubblico di identità 
digitale

sistema privato di identità 
digitale

sistema pubblico-privato di 
identità digitale

sistema particolare di identità 
digitale

122 2 L'acronimo "CIE" sta per: carta di identità elettronica corso di identità elettronica carta di identità elettrica certificazione di identità 
elettronica

123 2 L'acronimo "CNS" sta per: carta nazionale dei servizi certificato nazionale dei servizi certificazione nazionale dei 
servizi

corso nazionale dei servizi

124 2 In tema di cittadinanza digitale, 
anche i privati devono 
garantire:

il diritto allo uso delle tecnologie 
relativamente al documento 
informatico, alle firme 
elettroniche, ai servizi fiduciari 
per le transazioni elettroniche 
nel mercato interno, alla 
riproduzione e conservazione dei 
documenti, al domicilio digitale, 
alle comunicazioni elettroniche, 
alla identità digitale

il diritto allo uso delle tecnologie 
relativamente al documento 
informatico, alle firme 
elettroniche, ai servizi fiduciari 
per le transazioni elettroniche 
nel mercato interno, alla 
riproduzione e conservazione dei 
documenti, al domicilio digitale, 
alle comunicazioni elettroniche, 
ma non anche alla identità 
digitale

il diritto allo uso delle tecnologie 
relativamente al documento 
informatico, alle firme 
elettroniche, alla riproduzione e 
conservazione dei documenti, al 
domicilio digitale, alle 
comunicazioni elettroniche, alla 
identità digitale ma non anche ai 
servizi fiduciari per le transazioni 
elettroniche nel mercato interno

il diritto allo uso delle tecnologie 
relativamente al documento 
informatico, alle firme 
elettroniche, ai servizi fiduciari 
per le transazioni elettroniche 
nel mercato interno, al domicilio 
digitale, alle comunicazioni 
elettroniche, alla identità digitale 
ma non anche alla riproduzione 
e conservazione dei documenti



125 2 Nell'ambito della cittadinanza 
digitale:

per accessibilità si intende la 
capacità dei sistemi informatici, 
inclusi i siti web e le applicazioni 
mobili, di erogare - senza 
discriminazioni - servizi e fornire 
informazioni fruibili, facili e 
semplici da usare. I soggetti 
erogatori pubblici e privati 
devono rispettare le regole in 
ambito di accessibilità stabilite 
dalla legge

per accessibilità si intende la 
capacità dei sistemi informatici, 
esclusi i siti web e le applicazioni 
mobili, di erogare - senza 
discriminazioni - servizi e fornire 
informazioni fruibili, facili e 
semplici da usare. I soggetti 
erogatori pubblici e privati 
devono rispettare le regole in 
ambito di accessibilità stabilite 
dalla legge

per accessibilità si intende la 
capacità dei sistemi informatici, 
inclusi i siti web e le applicazioni 
mobili, di erogare - senza 
discriminazioni - servizi e fornire 
informazioni fruibili, facili e 
semplici da usare. I soggetti 
erogatori pubblici e privati 
devono rispettare le regole in 
ambito di accessibilità stabilite 
dai regolamenti regionali

per accessibilità si intende la 
incapacità dei sistemi 
informatici, inclusi i siti web e le 
applicazioni mobili, di erogare - 
senza discriminazioni - servizi e 
fornire informazioni fruibili, facili 
e semplici da usare. I soggetti 
erogatori pubblici e privati 
devono rispettare le regole in 
ambito di accessibilità stabilite 
dalla legge

126 2 Individuare l'affermazione 
corretta:

la legge 1° marzo 2006, n. 6711 
stabilisce le regole per la tutela 
giudiziaria delle persone con 
disabilità vittime di 
discriminazioni attraverso un 
ricorso al Giudice Amministrativo

la legge 1° marzo 2006, n. 6711 
non stabilisce le regole per la 
tutela giudiziaria delle persone 
con disabilità vittime di 
discriminazioni attraverso un 
ricorso al Giudice Amministrativo

la legge 1° marzo 2006, n. 6711 
stabilisce le regole per la tutela 
non giudiziaria delle persone con 
disabilità vittime di 
discriminazioni attraverso un 
ricorso al Giudice Amministrativo

la legge 1° marzo 2006, n. 6711 
stabilisce le regole per la tutela 
giudiziaria delle persone con 
disabilità vittime di 
discriminazioni attraverso un 
ricorso al Giudice Civile

127 2 In base alle funzioni che lo 
ordinamento attribuisce al 
Difensore civico per il digitale:

è possibile rivolgersi allo stesso 
tramite una segnalazione o 
anche tramite un reclamo

è possibile rivolgersi allo stesso 
tramite una segnalazione ma 
non anche tramite un reclamo

è possibile rivolgersi allo stesso 
tramite un reclamo ma non 
anche tramite una segnalazione

non è possibile rivolgersi allo 
stesso né tramite una 
segnalazione né tramite un 
reclamo

128 2 In tema di cittadinanza digitale, 
in base alla disciplina specifica 
in materia di accessibilità:

è possibile trasmettere al 
Difensore civico per digitale un 
reclamo relativo ai siti web e alle 
applicazioni mobili che risultino 
non coerenti ai principi di 
accessibilità stabiliti dalla Legge 
4/2004 e dalle linee guida AgID

non è possibile trasmettere al 
Difensore civico per digitale un 
reclamo relativo ai siti web e alle 
applicazioni mobili che risultino 
non coerenti ai principi di 
accessibilità stabiliti dalla Legge 
4/2004 e dalle linee guida AgID

è possibile trasmettere al 
Difensore civico per digitale un 
reclamo relativo ai siti web e alle 
applicazioni mobili che risultino 
non coerenti ai principi di 
accessibilità stabiliti dalla Legge 
4/2004 ma non alle linee guida 
AgID

è possibile trasmettere al 
Difensore civico per digitale un 
reclamo relativo ai siti web e alle 
applicazioni mobili che risultino 
non coerenti ai principi di 
accessibilità stabiliti dalle linee 
guida AgID ma non anche dalla 
Legge 4/2004

129 2 In tema di cittadinanza digitale, 
gli strumenti di identificazione 
individuati dalla legge italiana, 
sono:

lo SPID, il CIE, il CNS ed il CRS lo SPID, il CIE, il CNS ma non il 
CRS

lo SPID, il CIE il CRS ma non il 
CNS

lo SPID, il CNS, il CRS ma non 
anche il CIE

130 2 È la chiave per accedere ai 
servizi pubblici online, in 
qualsiasi momento e con ogni 
strumento digitale: pc, 
smartphone, table:

lo SPID la PEC la Mail privata l'Ini-PEC



131 2 Lo SPID è costituito: da una coppia di credenziali 
(username e password) che 
rappresenta la identità digitale e 
personale di ciascuno

da una sola credenziale 
(username sprovvista di 
password) che rappresenta la 
identità digitale e personale di 
ciascuno

da una sola credenziale 
(password sprovvista di 
username) che rappresenta la 
identità digitale e personale di 
ciascuno

da una sola credenziale 
(username sprovvista di 
password) che non rappresenta 
la identità digitale, ma non 
personale, di ciascuno

132 2 Con il termine "e-government": si identifica lo ambito 
disciplinare relativo alle attività 
delle amministrazioni pubbliche 
realizzate grazie allo ausilio delle 
reti telematiche e della rete 
Internet

non si identifica lo ambito 
disciplinare relativo alle attività 
delle amministrazioni pubbliche 
realizzate grazie allo ausilio delle 
reti telematiche e della rete 
Internet

si identifica lo ambito 
disciplinare relativo alle attività 
delle amministrazioni pubbliche 
realizzate grazie allo ausilio delle 
reti telematiche ma non anche 
della rete Internet

si identifica lo ambito 
disciplinare relativo alle attività 
delle amministrazioni pubbliche 
realizzate grazie allo ausilio delle 
reti internet ma non anche della 
rete telematica

133 2 Le attività dell'e-government: possono essere rivolte o ai 
cittadini e alle imprese, 
considerati come utenti finali dei 
servizi della amministrazione 
oppure ad altre amministrazioni, 
con le quali si attivano processi 
di collaborazione e interazione

possono essere rivolte o ai 
cittadini ma non anche alle 
imprese, considerati come utenti 
finali dei servizi della 
amministrazione oppure ad altre 
amministrazioni, con le quali si 
attivano processi di 
collaborazione e interazione

possono essere rivolte o ai 
cittadini e alle imprese, 
considerati come utenti finali dei 
servizi della amministrazione, ma 
non anche ad altre 
amministrazioni

possono essere rivolte o ai 
cittadini e alle imprese, 
considerati come utenti finali dei 
servizi della amministrazione 
oppure ad altre amministrazioni, 
con le quali, tuttavia, non si 
attivano processi di 
collaborazione e interazione

134 2 La c.d. "Strategia Nazionale per 
le Competenze Digitali" è stata 
approvata:

nel 2020 nel 2019 nel 1990 nel 2022

135 2 In tema di cittadinanza digitale, 
nella c.d. Strategia Nazionale 
per le Competenze Digitali si 
evidenzia che:

la carenza di competenze digitali 
ha un impatto negativo sia sulla 
offerta di servizi digitali da parte 
del settore pubblico e del settore 
privato, sia sull'accesso e la 
fruizione da parte dei cittadini

la carenza di competenze digitali 
ha un impatto negativo sulla 
offerta di servizi digitali da parte 
del settore pubblico, ma non 
anche del settore privato, sia 
sull'accesso e la fruizione da 
parte dei cittadini

la carenza di competenze digitali 
ha un impatto negativo sia sulla 
offerta di servizi digitali da parte 
del settore pubblico e del settore 
privato, ma non anche 
sull'accesso e la fruizione da 
parte dei cittadini, i quali sono 
perfettamente in grado di fruire 
dei servizi digitali messi loro a 
disposizione

la carenza di competenze digitali 
ha un impatto positivo sulla 
offerta di servizi digitali da parte 
del settore pubblico e del settore 
privato, ma non anche 
sull'accesso e la fruizione da 
parte dei cittadini

136 2 Un livello inadeguato di 
competenze digitali:

non riguarda solo la vita privata 
dei cittadini, ma ha anche un 
impatto sulla loro occupabilità e 
sullo accesso allo ambiente 
digitale per lo aggiornamento 
continuo di conoscenze e 
competenze

riguarda solo la vita privata dei 
cittadini

non riguarda solo la vita privata 
dei cittadini, ma ha anche un 
impatto sulla loro occupabilità 
ma non anche sullo accesso allo 
ambiente digitale per lo 
aggiornamento continuo di 
conoscenze e competenze

non riguarda solo la vita privata 
dei cittadini, ma non ha un 
impatto sulla loro occupabilità



137 2 Tra gli obiettivi della Strategia 
nazionale per le competenze 
digitali rientra:

promuovere lo sviluppo delle 
competenze chiave per il futuro 
e aumentare la percentuale di 
specialisti ICT, soprattutto nelle 
tecnologie emergenti, e 
combattere il divario digitale di 
carattere culturale presente 
nella popolazione italiana, 
sostenendo la massima 
inclusione digitale

promuovere lo sviluppo delle 
competenze chiave per il futuro 
e aumentare la percentuale di 
specialisti ICT, soprattutto nelle 
tecnologie emergenti, ma non 
combattere il divario digitale di 
carattere culturale presente 
nella popolazione italiana

non aumentare la percentuale di 
specialisti ICT ma combattere il 
divario digitale di carattere 
culturale presente nella 
popolazione italiana, sostenendo 
la massima inclusione digitale

promuovere lo sviluppo delle 
competenze chiave per il futuro 
e aumentare la percentuale di 
specialisti ICT, senza attenzione 
per tecnologie emergenti o non 
emergenti, e combattere il 
divario digitale di carattere 
culturale presente nella 
popolazione italiana, sostenendo 
la massima inclusione digitale

138 2 Repubblica Digitale é: è la iniziativa strategica 
nazionale, promossa dal Ministro 
per la innovazione tecnologica e 
la transizione digitale e 
coordinata dal Dipartimento per 
la trasformazione digitale della 
Presidenza del Consiglio, che ha 
lo obiettivo di ridurre il divario 
digitale e promuovere la 
educazione sulle tecnologie del 
futuro, supportando il processo 
di sviluppo del Paese

è la iniziativa strategica 
nazionale, promossa dal Ministro 
per l'Ambiente coordinata dal 
Dipartimento per la 
trasformazione digitale della 
Presidenza del Consiglio, che ha 
lo obiettivo di ridurre il divario 
digitale e promuovere la 
educazione sulle tecnologie del 
futuro, supportando il processo 
di sviluppo del Paese

è la iniziativa strategica 
nazionale, promossa dal Ministro 
del Lavoro coordinata dal 
Dipartimento per la 
trasformazione digitale della 
Presidenza del Consiglio, che ha 
lo obiettivo di ridurre il divario 
digitale e promuovere la 
educazione sulle tecnologie del 
futuro, supportando il processo 
di sviluppo del Paese

è la iniziativa strategica 
nazionale, promossa dal Ministro 
dello Sviluppo Economico 
coordinata dal Dipartimento per 
la trasformazione digitale della 
Presidenza del Consiglio, che ha 
lo obiettivo di ridurre il divario 
digitale e promuovere la 
educazione sulle tecnologie del 
futuro, supportando il processo 
di sviluppo del Paese

139 2 Il diritto all'uso delle tecnologie: può essere tutelato tramite le 
ordinarie modalità di tutela 
amministrativa e giudiziaria

può essere tutelato tramite 
modalità giudiziarie straordinarie

esclusivamente innanzi al 
Garante della Privacy

esclusivamente innanzi al 
Mediatore Europeo

140 2 In tema di cittadinanza digitale 
ed accessibilità:

le Pubbliche Amministrazioni nel 
rispetto delle linee guida AgID 
sulla accessibilità degli strumenti 
informatici pubblicano ad 
esempio gli obiettivi di 
accessibilità, la dichiarazione di 
accessibilità dei siti web e delle 
applicazioni mobili, i documenti 
informatici in formato testo e 
non scansionato in formato 
immagine

le Pubbliche Amministrazioni nel 
rispetto delle linee guida AgID 
sulla accessibilità degli strumenti 
informatici non sono tenute a 
pubblicare documenti specifici

le Pubbliche Amministrazioni nel 
rispetto delle linee guida dettate 
dal Ministero del Lavoro sulla 
accessibilità degli strumenti 
informatici pubblicano ad 
esempio gli obiettivi di 
accessibilità, la dichiarazione di 
accessibilità dei siti web e delle 
applicazioni mobili, i documenti 
informatici in formato testo e 
non scansionato in formato 
immagine

le Pubbliche Amministrazioni nel 
rispetto delle linee guida dettate 
dal Ministero dello Ambiente 
sulla accessibilità degli strumenti 
informatici pubblicano ad 
esempio gli obiettivi di 
accessibilità, la dichiarazione di 
accessibilità dei siti web e delle 
applicazioni mobili, i documenti 
informatici in formato testo e 
non scansionato in formato 
immagine



141 2 Alla luce della Costituzione 
italiana, indicare quale delle 
seguenti affermazioni è 
corretta:

la forma repubblicana non può 
essere oggetto di revisione 
costituzionale

la forma repubblicana può 
essere oggetto di revisione 
costituzionale

la forma repubblicana può 
essere oggetto di revisione 
costituzionale soltanto su 
impulso del Ministro della 
Giustizia

la forma repubblicana può 
essere oggetto di revisione 
costituzionale soltanto su 
impulso del Presidente della 
Repubblica

142 2 La tutela della salute operata 
dalla Costituzione italiana si 
inserisce nell'ambito:

dei rapporti etico-sociali dei principi fondamentali dei rapporti economici dei rapporti politici

143 2 La cura della formazione dei 
lavoratori:

rientra nella parte della 
Costituzione italiana dedicata ai 
rapporti economici

rientra nella parte della 
Costituzione italiana dedicata ai 
rapporti politici

rientra nella parte della 
Costituzione italiana dedicata ai 
rapporti etico-sociali

non è attenzionata dalla 
Costituzione italiana

144 2 La cura della elevazione 
professionale dei lavoratori:

rientra nella parte della 
Costituzione italiana dedicata ai 
rapporti economici

rientra nella parte della 
Costituzione italiana dedicata ai 
rapporti etico-sociali

rientra nella parte della 
Costituzione italiana dedicata ai 
rapporti politici

non è attenzionata dalla 
Costituzione italiana

145 2 L'apertura delle scuole a tutti: rientra nella parte della 
Costituzione italiana dedicata ai 
rapporti etico-sociali

rientra nella parte della 
Costituzione italiana dedicata ai 
rapporti politici

rientra nella parte della 
Costituzione italiana dedicata ai 
rapporti economici

non è espressamente 
menzionata dalla Costituzione 
italiana

146 2 Il principio per il quale 
l'esercizio di pratiche sportive è 
un diritto inviolabile dei 
cittadini:

non è espressamente 
menzionato dalla Costituzione 
italiana

rientra nella parte della 
Costituzione dedicata ai rapporti 
etico-sociali

rientra nella parte della 
Costituzione dedicata ai rapporti 
politici

rientra nella parte della 
Costituzione dedicata ai rapporti 
civili

147 2 Il principio per il quale tutti 
possono agire in giudizio per la 
tutela dei propri diritti e 
interessi legittimi:

rientra nella parte della 
Costituzione italiana dedicata ai 
rapporti civili

rientra nella parte della 
Costituzione italiana dedicata ai 
rapporti politici

rientra nella parte della 
Costituzione italiana dedicata ai 
rapporti amministrativi

rientra nella parte della 
Costituzione italiana dedicata ai 
rapporti etico-sociali

148 2 Il principio per il quale gli inabili 
ed i minorati hanno diritto alla 
educazione e allo avviamento 
professionale:

rientra nella parte della 
Costituzione italiana dedicata ai 
rapporti economici

rientra nella parte della 
Costituzione italiana dedicata ai 
rapporti etico-sociali

rientra nella parte della 
Costituzione italiana dedicata ai 
rapporti politici

non è menzionato dalla 
Costituzione italiana

149 2 Il diritto di sciopero: trova menzione all'interno della 
Costituzione nella parte da 
quest'ultima dedicata ai rapporti 
economici

trova menzione all'interno della 
Costituzione nella parte da 
quest'ultima dedicata ai rapporti 
etico-sociali

trova menzione all'interno della 
Costituzione nella parte da 
quest'ultima dedicata ai rapporti 
politici

non trova espressa menzione 
all'interno della Costituzione 
italiana

1 3 Alla luce del dettato 
Costituzionale:

i rapporti tra le confessioni 
religiose diverse dalla cattolica e 
lo Stato sono regolati per legge 
sulla base di intese con le 
relative rappresentanze

i rapporti tra le confessioni 
religiose diverse dalla cattolica 
ed il Governo sono regolati per 
legge sulla base di intese con le 
relative rappresentanze

i rapporti tra le confessioni 
religiose diverse dalla cattolica e 
la Camera sono regolati per 
legge sulla base di intese con le 
relative rappresentanze

i rapporti tra le confessioni 
religiose diverse dalla cattolica e 
il Presidente della Repubblica 
sono regolati per legge sulla base 
di intese con le relative 
rappresentanze

Livello 3



2 3 L'articolo 76 della Costituzione 
italiana, in tema di delega 
dell'esercizio della funzione 
legislativa, prescrive che:

l'esercizio della funzione 
legislativa non può essere 
delegato al Governo se non con 
determinazione di principi e 
criteri direttivi e soltanto per 
tempo limitato e per oggetti 
definiti

l'esercizio della funzione 
legislativa non può mai essere 
delegato al Governo

l'esercizio della funzione 
legislativa può essere delegato al 
Governo indipendentemente 
dalla determinazione di principi 
e criteri direttivi e purché la 
delega avvenga per tempo 
limitato e per oggetti definiti

l'esercizio della funzione 
legislativa non può essere 
delegato al Governo se non con 
determinazione di principi e 
criteri direttivi. La delega può 
essere operata anche per un 
tempo non limitato e per oggetti 
non definiti

3 3 In tema di concessione di 
amnistia ed indulto la 
Costituzione italiana prevede 
che:

l'amnistia e l'indulto sono 
concessi con legge deliberata a 
maggioranza dei due terzi dei 
componenti di ciascuna Camera, 
in ogni suo articolo e nella 
votazione finale

l'amnistia e l'indulto sono 
concessi esclusivamente dal 
Presidente della Repubblica e 
non dalle Camere

l'amnistia e l'indulto sono 
concessi esclusivamente dal 
Presidente del Consiglio, sentito 
il Ministro della Giustizia

l'amnistia e l'indulto sono 
concessi esclusivamente dal 
Presidente della Repubblica 
sentito il Ministro della Giustizia

4 3 Stando a quanto previsto 
dall'art. 81, primo paragrafo, 
della Costituzione italiana:

lo Stato assicura l'equilibrio tra le 
entrate e le spese del proprio 
bilancio, tenendo conto delle fasi 
avverse e delle fasi favorevoli del 
ciclo economico

lo Stato assicura l'equilibrio tra le 
entrate e le spese del proprio 
bilancio, non tenendo conto 
delle fasi avverse e delle fasi 
favorevoli del ciclo economico

lo Stato assicura l'equilibrio tra le 
entrate e le spese del proprio 
bilancio, tenendo conto delle fasi 
avverse ma non delle fasi 
favorevoli del ciclo economico

lo Stato assicura l'equilibrio tra le 
entrate e le spese del proprio 
bilancio, tenendo conto delle fasi 
favorevoli ma non delle fasi 
avverse del ciclo economico

5 3 Avendo riguardo alla legge di 
bilancio, l'art. 81, sesto 
paragrafo, della Costituzione 
italiana prescrive che:

il contenuto della legge di 
bilancio, le norme fondamentali 
e i criteri volti ad assicurare 
l'equilibrio tra le entrate e le 
spese dei bilanci e la sostenibilità 
del debito del complesso delle 
pubbliche amministrazioni sono 
stabiliti con legge approvata a 
maggioranza assoluta dei 
componenti di ciascuna Camera, 
nel rispetto dei princìpi definiti 
con legge costituzionale

il contenuto della legge di 
bilancio, le norme fondamentali 
e i criteri volti ad assicurare 
l'equilibrio tra le entrate e le 
spese dei bilanci e la sostenibilità 
del debito del complesso delle 
pubbliche amministrazioni sono 
stabiliti con legge approvata a 
maggioranza semplice dei 
componenti di ciascuna Camera, 
nel rispetto dei princìpi definiti 
con legge costituzionale

il contenuto della legge di 
bilancio, le norme fondamentali 
e i criteri volti ad assicurare 
l'equilibrio tra le entrate e le 
spese dei bilanci e la sostenibilità 
del debito del complesso delle 
pubbliche amministrazioni sono 
stabiliti con legge approvata a 
maggioranza assoluta dei 
componenti di ciascuna Camera, 
nel rispetto dei princìpi definiti 
con legge ordinaria

il contenuto della legge di 
bilancio, le norme fondamentali 
e i criteri volti ad assicurare 
l'equilibrio tra le entrate e le 
spese dei bilanci e la sostenibilità 
del debito del complesso delle 
pubbliche amministrazioni sono 
stabiliti con legge approvata a 
maggioranza assoluta dei 
componenti di ciascuna Camera, 
nel rispetto dei princìpi definiti 
con legge locale

6 3 Ai sensi dell'art. 83, primo 
paragrafo, della Costituzione 
italiana:

il Presidente della Repubblica è 
eletto dal Parlamento in seduta 
comune dei suoi membri

il Presidente della Repubblica è 
eletto esclusivamente dai 
membri del Senato

il Presidente della Repubblica è 
eletto esclusivamente dai 
membri della Camera

il Presidente della Repubblica è 
designato attraverso elezione 
diretta da parte del popolo

7 3 All'elezione del Presidente della 
Repubblica partecipano:

tre delegati per ogni Regione 
eletti dal Consiglio regionale in 
modo che sia assicurata la 
rappresentanza delle minoranze. 
La Valle d'Aosta ha un solo 
delegato

due delegati per ogni Regione 
eletti dal Consiglio regionale in 
modo che sia assicurata la 
rappresentanza delle minoranze. 
La Valle d'Aosta ha un solo 
delegato

quattro delegati per ogni 
Regione eletti dal Consiglio 
regionale in modo che sia 
assicurata la rappresentanza 
delle minoranze. La Valle d'Aosta 
non ha delegati

un delegato per ogni Regione 
eletti dal Consiglio regionale in 
modo che sia assicurata la 
rappresentanza delle minoranze



8 3 In caso di impedimento 
permanente o di morte o di 
dimissioni del Presidente della 
Repubblica:

il Presidente della Camera dei 
deputati indice la elezione del 
nuovo Presidente della 
Repubblica entro quindici giorni, 
salvo il maggior termine previsto 
se le Camere sono sciolte o 
manca meno di tre mesi alla loro 
cessazione

il Presidente del Senato dei 
deputati indice la elezione del 
nuovo Presidente della 
Repubblica entro quindici giorni, 
salvo il maggior termine previsto 
se le Camere sono sciolte o 
manca meno di tre mesi alla loro 
cessazione

il Presidente della Camera dei 
deputati indice la elezione del 
nuovo Presidente della 
Repubblica entro trenta giorni, 
salvo il maggior termine previsto 
se le Camere sono sciolte o 
manca meno di tre mesi alla loro 
cessazione

il Presidente della Camera dei 
deputati indice la elezione del 
nuovo Presidente della 
Repubblica entro quindici giorni, 
salvo il maggior termine previsto 
se le Camere sono sciolte o 
manca meno di un anno alla loro 
cessazione

9 3 Secondo la Costituzione italiana: la mozione di sfiducia del 
Governo deve essere firmata da 
almeno un decimo dei 
componenti della Camera e non 
può essere messa in discussione 
prima di tre giorni dalla sua 
presentazione

la mozione di fiducia del 
Governo deve essere firmata da 
almeno un decimo dei 
componenti della Camera e non 
può essere messa in discussione 
prima di tre giorni dalla sua 
presentazione

la mozione di sfiducia del 
Governo deve essere firmata da 
almeno un decimo dei 
componenti della Camera e può 
essere messa in discussione 
anche prima di tre giorni dalla 
sua presentazione

la mozione di sfiducia del 
Governo deve essere firmata da 
tutti i componenti della Camera 
e non può essere messa in 
discussione prima di tre giorni 
dalla sua presentazione

10 3 Il Presidente del Consiglio dei 
Ministri ed i Ministri, anche se 
cessati dalla carica:

sono sottoposti, per i reati 
commessi nell'esercizio delle 
loro funzioni, alla giurisdizione 
ordinaria, previa autorizzazione 
del Senato della Repubblica o 
della Camera dei deputati, 
secondo le norme stabilite con 
legge costituzionale

sono sottoposti, per i reati 
commessi nell'esercizio delle 
loro funzioni, alla giurisdizione 
straordinaria, previa 
autorizzazione del Senato o della 
Camera dei deputati, secondo le 
norme stabilite con legge 
costituzionale

sono sottoposti, per i reati 
commessi nell'esercizio delle 
loro funzioni, alla giurisdizione 
ordinaria, previa autorizzazione 
della Camera dei deputati (e non 
del Senato), secondo le norme 
stabilite con legge costituzionale

sono sottoposti, per i reati 
commessi nell'esercizio delle 
loro funzioni, alla giurisdizione 
ordinaria, previa autorizzazione 
del Senato (e non della Camera 
dei deputati), secondo le norme 
stabilite con legge costituzionale

11 3 Stante quanto previsto dall'art. 
97, primo paragrafo, della 
Costituzione italiana:

le pubbliche amministrazioni, in 
coerenza con l'ordinamento 
dell'Unione europea, assicurano 
l'equilibrio dei bilanci e la 
sostenibilità del debito pubblico

le pubbliche amministrazioni, in 
coerenza con l'ordinamento 
dell'Unione europea, sono 
tenute ad assicurare l'equilibrio 
dei bilanci ma non anche la 
sostenibilità del debito pubblico

le pubbliche amministrazioni, in 
coerenza con l'ordinamento 
dell'Unione europea, sono 
tenute ad assicurare la 
sostenibilità del debito pubblico 
ma non anche l'equilibrio dei 
bilanci

le pubbliche amministrazioni, a 
prescindere dall'ordinamento 
europeo, assicurano l'equilibrio 
dei bilanci e la sostenibilità del 
debito pubblico

12 3 Indicare la risposta corretta: i pubblici uffici sono organizzati 
secondo disposizioni di legge, in 
modo che siano assicurati il buon 
andamento e l'imparzialità 
dell'amministrazione

i pubblici uffici sono organizzati 
secondo decreti ministeriali ad 
hoc, in modo che siano assicurati 
il buon andamento e 
l'imparzialità 
dell'amministrazione

i pubblici uffici sono organizzati 
secondo decreti presidenziali ad 
hoc in modo che siano assicurati 
il buon andamento e 
l'imparzialità 
dell'amministrazione

i pubblici uffici sono organizzati 
secondo decreti regionali ad hoc 
in modo che siano assicurati il 
buon andamento e l'imparzialità 
dell'amministrazione



13 3 Indicare quale delle seguenti 
affermazioni, alla luce del 
dettato Costituzionale italiano, 
è corretta:

si possono con legge stabilire 
limitazioni al diritto d'iscriversi ai 
partiti politici per i magistrati, i 
militari di carriera in servizio 
attivo, i funzionari ed agenti di 
polizia, i rappresentanti 
diplomatici e consolari all'estero

si possono con decreto del 
Presidente della Repubblica 
stabilire limitazioni al diritto 
d'iscriversi ai partiti politici per i 
magistrati, i militari di carriera in 
servizio attivo, i funzionari ed 
agenti di polizia, i rappresentanti 
diplomatici e consolari all'estero

si possono con legge stabilire 
limitazioni al diritto d'iscriversi ai 
partiti politici per i militari di 
carriera in servizio attivo, i 
funzionari ed agenti di polizia, i 
rappresentanti diplomatici, i 
consolari all'estero ma non 
anche per i magistrati

non si possono, con legge o altro 
atto avente forza di legge, 
stabilire limitazioni al diritto 
d'iscriversi ai partiti politici

14 3 In tema di esercizio dell'azione 
penale, la Costituzione italiana 
prevede che:

il pubblico ministero ha l'obbligo 
di esercitare l'azione penale

il pubblico ministero può 
esercitare l'azione penale

il pubblico ministero non può 
esercitare l'azione penale

il pubblico ministero non è 
obbligato ma è titolare soltanto 
dell'onere di esercitare l'azione 
penale

15 3 Secondo l'art. 122, secondo 
paragrafo, della Costituzione 
italiana:

nessuno può appartenere 
contemporaneamente a un 
Consiglio o a una Giunta 
regionale e ad una delle Camere 
del Parlamento, ad un altro 
Consiglio o ad altra Giunta 
regionale, ovvero al Parlamento 
europeo

ognuno può appartenere 
contemporaneamente a un 
Consiglio o a una Giunta 
regionale e ad una delle Camere 
del Parlamento, ad un altro 
Consiglio o ad altra Giunta 
regionale, ovvero al Parlamento 
europeo

nessuno può appartenere 
contemporaneamente a un 
Consiglio o a una Giunta 
regionale e ad una delle Camere 
del Parlamento. Può, tuttavia, 
appartenersi 
contemporaneamente ad un 
altro Consiglio o ad altra Giunta 
regionale, ovvero al Parlamento 
europeo

si può appartenere 
contemporaneamente a un 
Consiglio e ad una Giunta 
regionale o ad una delle Camere 
del Parlamento. Tuttavia non 
può appartenersi 
contemporaneamente ad un 
altro Consiglio o ad altra Giunta 
regionale, ovvero al Parlamento 
europeo

16 3 Alla luce di quanto disposto 
dall'art. 132., primo paragrafo, 
della Costituzione:

si può con legge costituzionale, 
sentiti i Consigli regionali, 
disporre la fusione di Regioni 
esistenti o la creazione di nuove 
Regioni con un minimo di un 
milione d'abitanti, quando ne 
facciano richiesta tanti Consigli 
comunali che rappresentino 
almeno un terzo delle 
popolazioni interessate, e la 
proposta sia approvata con 
referendum dalla maggioranza 
delle popolazioni stesse

non si può disporre la fusione di 
Regioni esistenti o la creazione di 
nuove Regioni con un minimo di 
un milione d'abitanti

si può con legge costituzionale, 
anche senza consenso dei 
Consigli regionali, disporre la 
fusione di Regioni esistenti o la 
creazione di nuove Regioni con 
un minimo di un milione 
d'abitanti, quando ne facciano 
richiesta tanti Consigli comunali 
che rappresentino almeno un 
terzo delle popolazioni 
interessate, e la proposta sia 
approvata con referendum dalla 
maggioranza delle popolazioni 
stesse

si può con legge costituzionale, 
sentiti i Consigli regionali, 
disporre la fusione di Regioni 
esistenti o la creazione di nuove 
Regioni con un minimo di un 
milione d'abitanti, anche laddove 
i Consigli comunali che 
rappresentano almeno un terzo 
delle popolazioni interessate non 
concordino



17 3 Selezionare l'affermazione 
corretta:

il mutamento delle circoscrizioni 
provinciali e la istituzione di 
nuove Provincie nell'ambito 
d'una Regione sono stabiliti con 
leggi della Repubblica, su 
iniziativa dei Comuni, sentita la 
stessa Regione

il mutamento delle circoscrizioni 
provinciali e la istituzione di 
nuove Provincie nell'ambito 
d'una Regione sono stabiliti 
esclusivamente con leggi 
regionali

il mutamento delle circoscrizioni 
provinciali e la istituzione di 
nuove Provincie nell'ambito 
d'una Regione sono stabiliti con 
leggi della Repubblica, su 
iniziativa della Giunta Regionale

il mutamento delle circoscrizioni 
provinciali e la istituzione di 
nuove Provincie nell'ambito 
d'una Regione sono stabiliti con 
leggi della Repubblica, su 
iniziativa del Consiglio Regionale

18 3 A mente dell'art. 133 della 
Costituzione italiana:

la Regione, sentite le popolazioni 
interessate, può con sue leggi 
istituire nel proprio territorio 
nuovi Comuni e modificare le 
loro circoscrizioni e 
denominazioni

non si possono istituire nel 
proprio territorio nuovi Comuni 
e modificare le loro circoscrizioni 
e denominazioni

la Regione, anche senza aver 
consultato le popolazioni 
interessate, può con sue leggi 
istituire nel proprio territorio 
nuovi Comuni e modificare le 
loro circoscrizioni e 
denominazioni

la Regione, sentite le popolazioni 
interessate, può con sue leggi 
istituire nel proprio territorio 
nuovi Comuni ma non modificare 
le loro circoscrizioni e 
denominazioni

19 3 Le leggi di revisione della 
Costituzione e le altre leggi 
costituzionali:

sono adottate da ciascuna 
Camera con due successive 
deliberazioni ad intervallo non 
minore di tre mesi, e sono 
approvate a maggioranza 
assoluta dei componenti di 
ciascuna Camera nella seconda 
votazione

sono adottate esclusivamente 
dal Senato con due successive 
deliberazioni ad intervallo non 
minore di tre mesi, e sono 
approvate a maggioranza 
assoluta dei componenti di 
ciascuna Camera nella seconda 
votazione

sono adottate dalla sola Camera 
dei Deputati con due successive 
deliberazioni ad intervallo non 
minore di tre mesi, e sono 
approvate a maggioranza 
assoluta dei componenti di 
ciascuna Camera nella seconda 
votazione

sono adottate da ciascuna 
Camera con due successive 
deliberazioni ad intervallo non 
minore di tre mesi, e sono 
approvate a maggioranza relativa 
dai componenti di ciascuna 
Camera nella seconda votazione

20 3 Le leggi stesse sono sottoposte a 
referendum popolare quando:

entro tre mesi dalla loro 
pubblicazione, ne facciano 
domanda un quinto dei membri 
di una Camera o 
cinquecentomila elettori o 
cinque Consigli regionali

entro tre anni dalla loro 
pubblicazione, ne facciano 
domanda un quinto dei membri 
di una Camera o 
cinquecentomila elettori o 
cinque Consigli regionali

entro tre mesi dalla loro 
pubblicazione, ne facciano 
domanda un quinto dei membri 
di una Camera o cinquantamila 
elettori o cinque Consigli 
regionali

entro tre mesi dalla loro 
pubblicazione, ne facciano 
domanda un quinto dei membri 
di una Camera o 
cinquecentomila elettori o un 
Consiglio regionale

21 3 La legge sottoposta a 
referendum:

non è promulgata se non è 
approvata dalla maggioranza dei 
voti validi

è ugualmente promulgata è promulgata se è approvata da 
1/3 dei voti validi

non è promulgata se non è 
approvata dalla maggioranza dei 
voti validi ed invalidi

22 3 Non si fa luogo a referendum: se la legge è stata approvata 
nella seconda votazione da 
ciascuna delle Camere a 
maggioranza di due terzi dei suoi 
componenti

se la legge è stata approvata 
nella prima votazione da 
ciascuna delle Camere a 
maggioranza di due terzi dei suoi 
componenti

se la legge è stata approvata 
nella seconda votazione dal 
Senato, anche se non approvata 
alla Camera

se la legge è stata approvata 
nella seconda votazione dalla 
Camera, anche se non approvata 
al Senato

23 3 Le fonti del diritto dell'Unione 
Europea sono:

tre quattro cinque due



24 3 Rappresentano fonte del diritto 
dell'Unione Europea:

il diritto primario, i principi 
generali del diritto della Unione 
e il diritto derivato

esclusivamente il diritto primario 
ed i principi generali del diritto 
della Unione

il diritto primario, i principi 
generali del diritto della Unione, 
il diritto derivato e la gerarchia 
delle fonti

esclusivamente i principi generali 
del diritto della Unione ed il 
diritto derivato

25 3 In ambito europeo le principali 
fonti del diritto primario sono:

i trattati istitutivi della Unione 
Europea

i trattati deflattivi della Unione 
Europea

i trattati detrattivi della Unione 
Europea

i trattati disgreganti della Unione 
Europea

26 3 In ambito europeo "TUE" è 
l'acronimo di:

trattato sulla Unione Europea testo sulla Unione Europea trattato sulla Unione Europeista testo unico europeo

27 3 In ambito europeo "TFUE" è 
l'acronimo di:

trattato sul funzionamento 
dell'Unione Europea

trattato sul frazionamento 
dell'Unione Europea

testo funzionale dell'Unione 
Europea

testo sul funzionamento 
dell'Unione Europea

28 3 L'obiettivo del Trattato sulla 
Comunità europea della energia 
atomica (Euratom) è:

è quello di favorire il progresso 
nel campo della energia nucleare

è quello di sfavorire il progresso 
nel campo della energia nucleare

è quello di favorire il progresso 
nel campo della energia nucleare 
applicata, all'interno di ogni 
singolo Stato Membro, in ambito 
nucleare

è quello di favorire il progresso 
nel campo della energia nucleare 
applicata, a livello di Unione 
Europea, in ambito nucleare

29 3 L'Unione Europea è: una organizzazione 
internazionale regionale di 
integrazione economica e 
politica

una organizzazione 
internazionale regionale di 
integrazione economica ma non 
politica

una organizzazione 
internazionale regionale di 
integrazione politica ma non 
economica

uno Stato federato

30 3 L'Unione Europea sorge a 
seguito dell'iter avviato a 
partire dagli anni '50 del secolo 
scorso:

con la istituzione della Comunità 
Europea del Carbone e dello 
Acciaio (CECA), della Comunità 
Economica Europea (CEE) e della 
Comunità Europea della Energia 
Atomica (CEEA)

con la istituzione delle sole 
Comunità Europea del Carbone e 
dello Acciaio (CECA) e Comunità 
Economica Europea (CEE)

con la istituzione delle sole 
Comunità Europea del Carbone e 
dello Acciaio (CECA) e della 
Comunità Europea della Energia 
Atomica (CEEA)

con la istituzione delle sole 
Comunità Economica Europea 
(CEE) e della Comunità Europea 
della Energia Atomica (CEEA)

31 3 Gli Stati Membri dell'Unione 
Europea sono:

27 24 21 31

32 3 Quale dei seguenti Paesi è uno 
Stato fondatore dell'Unione 
Europea:

Italia Polonia Ungheria Spagna

33 3 Quale dei seguenti Paesi non è 
uno Stato fondatore dell'Unione 
Europea?

Il Portogallo Il Lussemburgo La Germania La Francia

34 3 Quale dei seguenti Paesi è uno 
Stato fondatore dell'Unione 
Europea?

Il Belgio La Grecia La Svizzera Il Regno Unito

35 3 I protocolli allegati ai trattati 
istitutivi e ai trattati modificativi 
rientrano:

nel diritto primario dell'Unione 
Europea

nel diritto secondario nei principi generali dell'Unione 
Europea

nel diritto derivato

36 3 Le modifiche dei trattati della 
Unione rientrano:

nel diritto primario dell'Unione 
Europea

nei principi generali del diritto 
europeo

nel diritto derivato nel diritto secondario



37 3 I trattati sulla adesione di nuovi 
Stati membri alla Unione 
Europea rientrano:

nel diritto primario dell'Unione nel diritto secondario 
dell'Unione

nel diritto derivato dell'Unione nei principi generali dell'Unione 
Europea

38 3 La Carta dei diritti fondamentali 
rientra:

nel diritto primario dell'Unione 
Europea

nel diritto secondario 
dell'Unione Europea

nei principi generali dell'Unione 
Europea

nel diritto derivato dell'Unione 
Europea

39 3 I principi espressi dalla CGUE 
rientrano:

nei principi generali del diritto 
dell'Unione Europea

nel diritto primario dell'Unione nel diritto derivato dell'Unione nel diritto secondario

40 3 I diritti fondamentali, e la tutela 
di questi, rientrano:

nei principi generali del diritto 
dell'Unione Europea

nel diritto primario dell'Unione 
Europea

nel diritto secondario 
dell'Unione Europea

nel diritto derivato dell'Unione 
Europea

41 3 La prima versione della Carta 
dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea (anche 
nota come Carta di Nizza) risale 
al:

7 dicembre del 2000 7 dicembre del 1990 7 dicembre del 1980 7 dicembre del 2010

42 3 La versione "adattata" della 
Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione Europea risale al:

al 12 dicembre 2007 al 12 dicembre 2017 al 12 dicembre 1997 al 12 dicembre 2001

43 3 La Carta dei diritti fondamentali 
sancisce:

i diritti fondamentali che devono 
essere rispettati sia dalla Unione 
europea sia dai paesi della 
Unione nella attuazione del 
diritto comunitario

i diritti fondamentali e non 
fondamentali che devono essere 
rispettati sia dalla Unione 
europea sia dai paesi della 
Unione nella attuazione del 
diritto comunitario

i diritti fondamentali che devono 
essere rispettati dalla Unione 
europea ma non anche dai paesi 
della Unione nella attuazione del 
diritto comunitario

i diritti fondamentali che devono 
essere rispettati dai paesi della 
Unione nella attuazione del 
diritto comunitario ma non 
anche dalla Unione europea

44 3 Le tradizioni costituzionali dei 
Paesi Membri dell'Unione 
Europea possono rientrare:

tra i principi generali del diritto 
dell'Unione

nel diritto derivato dell'Unione nel diritto primario dell'Unione nel diritto secondario

45 3 I Regolamenti dell'Unione 
Europea rientrano:

nel diritto derivato dell'Unione 
Europea

nel diritto secondario 
dell'Unione Europea

nel diritto primario dell'Unione 
Europea

nei principi generali dell'Unione 
Europea

46 3 Le direttive dell'Unione Europea 
rientrano:

nel diritto derivato dell'Unione nel diritto primario dell'Unione nei principi generali dell'Unione nel diritto secondario 
dell'Unione

47 3 Le decisioni dell'Unione Europea 
rientrano:

nel diritto derivato dell'Unione 
Europea

nel diritto primario dell'Unione 
Europea

nel diritto secondario 
dell'Unione Europea

nei principi generali dell'Unione 
Europea

48 3 I pareri dell'Unione Europea 
rientrano:

nel diritto derivato dell'Unione 
Europea

nel diritto primario dell'Unione 
Europea

nel diritto secondario 
dell'Unione Europea

nei principi generali dell'Unione 
Europea

49 3 Le raccomandazioni rientrano: nel diritto derivato dell'Unione 
Europea

nel diritto primario dell'Unione 
Europea

nel diritto secondario 
dell'Unione Europea

nei principi generali dell'Unione 
Europea

50 3 I regolamenti interni delle 
istituzioni dell'Unione Europea 
rientrano:

nel diritto derivato dell'Unione nel diritto primario dell'Unione nel diritto secondario 
dell'Unione

nei principi generali dell'Unione

51 3 Gli accordi interistituzionali 
rientrano:

nel diritto derivato dell'Unione 
Europea

nel diritto secondario 
dell'Unione Europea

nel diritto primario dell'Unione 
Europea

nei principi generali dell'Unione 
Europea



52 3 I regolamenti dell'Unione 
Europea:

hanno una applicazione generale hanno una applicazione limitata hanno una applicazione parziale hanno una applicazione parziaria

53 3 I regolamenti dell'Unione 
Europea:

sono atti giuridici sono atti para-giuridici sono atti anagiuridici sono atti non giuridici

54 3 I regolamenti dell'Unione 
Europea:

sono vincolanti in tutti i loro 
elementi

sono non vincolanti in tutti i loro 
elementi

sono vincolanti soltanto 
parzialmente

sono vincolanti parziariamente

55 3 I regolamenti dell'Unione 
Europea:

sono direttamente applicabili in 
tutti gli Stati membri della 
Unione europea

non sono direttamente 
applicabili in tutti gli Stati 
membri della Unione europea

sono direttamente applicabili 
soltanto in una parte degli Stati 
membri della Unione europea

sono direttamente applicabili, 
ma soltanto parzialmente, in 
tutti gli Stati membri della 
Unione europea

56 3 Un regolamento della Unione 
Europea è rivolto:

a categorie astratte di 
soggetti/destinatari

a specifici soggetti/destinatari a specifiche categorie 
soggetti/destinatari

a categorie concrete di 
soggetti/destinatari

57 3 Un regolamento dell'Unione 
Europea:

deve essere rispettato nella sua 
interezza

deve essere rispettato soltanto 
parzialmente

deve essere rispettato nella sua 
interezza ma limitatamente ai 
principi generali che introduce

non deve essere rispettato nella 
sua interezza

58 3 I regolamenti dell'Unione 
Europea:

dispongono di applicazione 
immediata come norma in tutti 
gli Stati membri della Unione 
Europea

non dispongono di applicazione 
immediata come norma in tutti 
gli Stati membri della Unione 
Europea

non dispongono di applicazione 
immediata

dispongono di applicazione 
immediata, come principio 
generale, in tutti gli Stati membri 
della Unione Europea

59 3 I regolamenti dell'Unione 
Europea:

non richiedono il recepimento 
nel diritto nazionale

richiedono il recepimento nel 
diritto nazionale

non sono recepibili nel diritto 
nazionale

costituiscono principi generali 
del diritto

60 3 I regolamenti dell'Unione 
Europea:

creano diritti e doveri per le 
persone e possono pertanto 
essere fatti valere dinanzi ai 
giudici nazionali

creano diritti e doveri per le 
persone e non possono pertanto 
essere fatti valere dinanzi ai 
giudici nazionali

creano diritti ma non doveri per 
le persone e possono pertanto 
essere fatti valere dinanzi ai 
giudici nazionali

creano doveri ma non diritti per 
le persone e possono pertanto 
essere fatti valere dinanzi ai 
giudici nazionali

61 3 I regolamenti dell'Unione 
Europea:

possono essere utilizzati come 
riferimento dalle persone nei 
rapporti con altre persone, Stati 
membri della Unione e autorità 
della Unione

non possono essere utilizzati 
come riferimento dalle persone 
nei rapporti con altre persone, 
Stati membri della Unione e 
autorità della Unione

possono essere utilizzati come 
riferimento dalle persone nei 
rapporti con altre persone, ma 
non anche con gli Stati membri 
della Unione e autorità della 
Unione

possono essere utilizzati come 
riferimento dalle persone nei 
rapporti con altre persone, nei 
rapporti con gli Stati membri 
della Unione ma non anche nei 
confronti delle autorità della 
Unione

62 3 Gli effetti giuridici prodotti dal 
regolamento dell'Unione 
Europea:

sono simultaneamente, 
automaticamente e 
uniformemente vincolanti in 
tutte le legislazioni nazionali

sono simultaneamente, 
automaticamente, ma non 
uniformemente, vincolanti in 
tutte le legislazioni nazionali

sono automaticamente, 
uniformemente, ma non anche 
simultaneamente, vincolanti in 
tutte le legislazioni nazionali

sono simultaneamente e 
uniformemente, ma non anche 
automaticamente, vincolanti in 
tutte le legislazioni nazionali



63 3 I regolamenti dell'Unione 
Europea entrano in vigore:

dalla data stabilita dal 
regolamento stesso o, in caso 
essa manchi, 20 giorni dopo la 
sua pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale della Unione europea

mai dalla data stabilita dal 
regolamento stesso ma sempre 
20 giorni dopo la sua 
pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale della Unione europea

dalla data stabilita dal 
regolamento stesso o, 
alternativamente, 20 giorni dopo 
la sua pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale della Unione 
europea

dalla data stabilita dal 
regolamento stesso o, in caso 
essa manchi, un anno dopo la 
sua pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale della Unione europea

64 3 Il termine "BCE" è l'acronimo di: banca centrale europea banca di credito europea banca centrale estera banca del credito europeo
65 3 Una direttiva dell'Unione 

Europea:
è un atto giuridico è un atto anagiuridico è un atto paragiuridico non è un atto giuridico

66 3 Le direttive dell'Unione Europea 
sono rivolte:

agli Stati membri della Unione agli Stati non Membri 
dell'Unione

agli Stati terzi agli Stati che sono stati Membri 
dell'Unione

67 3 Sotto il profilo effettuale, le 
direttive dell'Unione Europea:

hanno carattere vincolante per 
quanto riguarda il risultato da 
raggiungere

non hanno carattere vincolante 
per quanto riguarda il risultato 
da raggiungere

hanno carattere vincolante per 
quanto riguarda il tipo di atto da 
adottare per raggiungere il 
risultato

non hanno mai carattere 
vincolante

68 3 Le autorità nazionali di ogni 
paese della Unione europea cui 
si rivolge la direttiva:

hanno il compito di definire la 
forma e i metodi da impiegare 
per la integrazione della direttiva 
nel proprio diritto nazionale

non hanno il compito di definire 
la forma e i metodi da impiegare 
per la integrazione della direttiva 
nel proprio diritto nazionale

hanno il compito di definire la 
forma, ma non i metodi, da 
impiegare per la integrazione 
della direttiva nel proprio diritto 
nazionale

hanno il compito di definire i 
metodi, ma non la forma, da 
impiegare per la integrazione 
della direttiva nel proprio diritto 
nazionale

69 3 Il recepimento delle direttive 
avviene, usualmente:

entro due anni dalla emanazione 
della stessa

entro dieci anni dalla 
emanazione della stessa

entro cinque anni dalla 
emanazione della stessa

entro venti anni dalla 
emanazione della stessa

70 3 Ai fini della entrata in vigore 
delle direttive europee:

le misure a livello nazionale 
devono adeguare gli obiettivi 
stabiliti dalla direttiva

le misure a livello nazionale non 
devono adeguare gli obiettivi 
stabiliti dalla direttiva

le misure a livello europeo 
devono adeguare gli obiettivi 
stabiliti dalla direttiva

le misure a livello nazionale 
devono adeguare le forme 
stabilite dalla direttiva

71 3 In tema di applicazione delle 
direttive europee:

le autorità nazionali devono 
comunicare alla Commissione 
europea le misure adottate ai 
fini dell'applicazione della 

le autorità nazionali non devono 
comunicare alla Commissione 
europea le misure adottate ai 
fini dell'applicazione della 

le autorità nazionali devono 
comunicare al Consiglio Europeo 
le misure adottate ai fini 
dell'applicazione della direttiva

le autorità nazionali devono 
comunicare al Parlamento 
Europeo le misure adottate ai 
fini dell'applicazione della 

72 3 Selezionare quale tra le seguenti 
affermazioni è corretta:

è possibile che le direttive 
stabiliscano standard normativi 
minimi, spesso in considerazione 
del fatto che in alcuni Stati 
membri i sistemi giudiziari hanno 
già fissato standard normativi 
più elevati. In questo caso, gli 
Stati membri hanno il diritto di 
imporre standard normativi più 
elevati rispetto a quelli previsti 
dalla direttiva

non è possibile che le direttive 
stabiliscano standard normativi 
minimi, spesso in considerazione 
del fatto che in alcuni Stati 
membri i sistemi giudiziari hanno 
già fissato standard normativi 
più elevati. In questo caso, gli 
Stati membri hanno il diritto di 
imporre standard normativi più 
elevati rispetto a quelli previsti 
dalla direttiva

è possibile che le direttive 
stabiliscano standard normativi 
minimi, spesso in considerazione 
del fatto che in alcuni Stati 
membri i sistemi giudiziari hanno 
già fissato standard normativi 
più elevati. In questo caso, gli 
Stati membri non hanno il diritto 
di imporre standard normativi 
più elevati rispetto a quelli 
previsti dalla direttiva

è possibile che le direttive 
stabiliscano standard normativi 
minimi, spesso in considerazione 
del fatto che in alcuni Stati 
membri i sistemi giudiziari hanno 
già fissato standard normativi 
più bassi. In questo caso, gli Stati 
membri hanno il diritto di 
imporre standard normativi più 
elevati rispetto a quelli previsti 
dalla direttiva



73 3 Qualora uno Stato membro non 
recepisca la direttiva nel proprio 
diritto nazionale:

la Commissione potrà avviare 
procedure di infrazione e iniziare 
procedimenti contro tale paese 
davanti alla Corte di giustizia 
della Unione europea

la Commissione non potrà 
avviare procedure di infrazione 
ma iniziare procedimenti contro 
tale paese davanti alla Corte di 
giustizia della Unione europea

la Commissione potrà avviare 
procedure di infrazione ma non 
potrà avviare iniziare 
procedimenti contro tale paese 
davanti alla Corte di giustizia 
della Unione europea

il Consiglio dell'Unione Europea 
potrà avviare procedure di 
infrazione e iniziare 
procedimenti contro tale paese 
davanti alla Corte di giustizia 
della Unione europea

74 3 In ambito europeo, le decisioni: sono un atto giuridico sono un atto anagiuridico sono un atto paragiuridico sono un atto non giuridico
75 3 Le decisioni dell'Unione Europea 

sono:
vincolanti non vincolanti parzialmente vincolanti vincolanti esclusivamente gli 

Stati Terzi dell'Unione
76 3 Le decisioni dell'Unione 

Europea:
possono avere applicazione 
generale o destinatari specifici

possono avere applicazione 
generale ma non destinatari 
specifici

possono avere destinatari 
specifici ma non applicazione 
generale

possono avere né applicazione 
generale né destinatari specifici

77 3 Una decisione dell'Unione 
Europea:

è vincolante in tutti i suoi 
elementi

non è vincolante in tutti i suoi 
elementi

è vincolante in tutti i suoi 
elementi essenziali ma non 
anche in quelli collaterali

è vincolante parzialmente

78 3 Le decisioni adottate 
congiuntamente dal Parlamento 
europeo e dal Consiglio nel 
quadro della procedura 
legislativa ordinaria:

sono atti legislativi sono atti non legislativi sono direttive europee sono regolamenti europei

79 3 Le decisioni adottate dal 
Parlamento europeo con la 
partecipazione del Consiglio:

sono atti legislativi sono regolamenti europei sono direttive europee sono atti non legislativi

80 3 Le decisioni adottate dal 
Consiglio con la partecipazione 
del Parlamento europeo nel 
quadro della procedura 
legislativa speciale:

sono atti legislativi sono atti non legislativi sono direttive europee sono regolamenti europei

81 3 I pareri dell'Unione Europea 
sono:

atti giuridici atti paragiuridici atti anagiuridici atti non giuridici

82 3 L'elencazione degli atti giuridici 
dell'Unione è contenuto:

nel TFUE nel TUE nel TCE nel TUIR

83 3 I pareri resi dall'Unione 
Europea:

non sono vincolanti sono vincolanti sono parzialmente vincolanti sono vincolanti soltanto nelle 
parti essenziali

84 3 In linea generale, le 
raccomandazioni dell'Unione 
Europea:

non hanno conseguenze legali hanno conseguenze legali hanno conseguenze legali 
limitate

hanno conseguenze legali, 
direttamente applicabili, 
all'interno degli Stati Membri 
dell'Unione



85 3 Selezionare l'affermazione 
corretta:

le raccomandazioni dell'Unione 
Europea possono offrire 
indicazioni sulla interpretazione 
o sul contenuto del diritto della 
Unione

le raccomandazioni dell'Unione 
Europea non possono offrire 
indicazioni sulla interpretazione 
o sul contenuto del diritto della 
Unione

le raccomandazioni dell'Unione 
Europea possono offrire 
indicazioni sula interpretazione 
ma non sul contenuto del diritto 
della Unione

le raccomandazioni della Unione 
Europea non possono offrire 
indicazioni sul contenuto e non 
sulla interpretazione del diritto 
della Unione

86 3 Le istituzioni dell'Unione 
Europea sono:

7 4 5 3

87 3 I poteri, le responsabilità e le 
procedure delle istituzioni 
dell'UE:

sono stabiliti nei trattati istitutivi 
della Unione Europea

sono stabiliti in direttive europee 
ad hoc

sono stabiliti nei trattati 
aggregativi della Unione Europea

sono stabiliti in regolamenti 
europei ad hoc

88 3 Il Consiglio dell'Unione Europea 
ha sede:

a Bruxelles a Berlino a Roma a Parigi

89 3 La sede ufficiale del Parlamento 
Europeo si trova a:

Strasburgo Salisburgo Parigi Vienna

90 3 Le sedi principali della 
Commissione Europea si 
trovano:

a Bruxelles e Lussemburgo a Bruxelles e Parigi a Lussemburgo e Parigi a Bruxelles e Roma

91 3 La sede ufficiale della BCE si 
trova:

a Francoforte a Berlino ad Amburgo a Bruxelles

92 3 Il Consiglio Europeo ha sede: a Bruxelles a Bruges ad Amsterdam a Salisburgo
93 3 Il Parlamento Europeo è 

composto:
da 705 deputati eletti nei 27 
Stati membri dell'Unione 
europea allargata

è composto da 705 deputati 
eletti nei 17 Stati membri 
dell'Unione europea allargata

è composto da 705 deputati 
eletti nei 7 Stati membri 
dell'Unione europea allargata

è composto da 705 deputati 
eletti nei 37 Stati membri 
dell'Unione europea allargata

94 3 Gli accordi internazionali con 
paesi terzi o con organizzazioni 
internazionali:

sono parte integrante del diritto 
della Unione

non sono parte integrante del 
diritto della Unione

sono soltanto parzialmente parte 
integrante del diritto della 
Unione

sono soltanto parzialmente parte 
integrante del diritto degli Stati 
Membri

95 3 Gli accordi internazionali con 
paesi terzi o con organizzazioni 
internazionali:

sono distinti dal diritto primario 
e derivato

non sono distinti dal diritto 
primario e derivato

equivalgono al diritto primario e 
derivato

sono distinti dal diritto primario 
e derivato e sono equiparati al 
diritto secondario

96 3 Gli accordi internazionali con 
paesi terzi o con organizzazioni 
internazionali:

possono avere efficacia diretta e 
la loro forza legale è prevalente 
sul diritto derivato, che, dunque, 
è tenuto a rispettarli

non possono avere efficacia 
diretta e la loro forza legale è 
prevalente sul diritto derivato, 
che, dunque, è tenuto a 
rispettarli

possono avere efficacia diretta e 
la loro forza legale non è 
prevalente sul diritto derivato, 
che, dunque, non è tenuto a 
rispettarli

non possono avere efficacia 
diretta e la loro forza legale non 
può mai essere prevalente sul 
diritto derivato, che, dunque, 
non sarà mai tenuto a rispettarli

97 3 Il termine CGUE è l'acronimo di: corte di giustizia dell'unione 
europea

corte giurisdizionale dell'unione 
europea

corte giuridica dell'unione 
europea

corte di grazia e giustizia 
dell'unione europea

98 3 L'indicazione del quadro 
istituzionale dell'Unione 
Europea è rinvenibile:

nel TUE nel TFUE nel TCE nel TUIR



99 3 Il diritto internazionale: è fonte del diritto dell'unione 
europea

non è fonte del diritto 
dell'unione europea

è fonte parziale del diritto 
dell'unione europea

è fonte parziale del diritto 
dell'unione europea e si rivolge 
soltanto ad una parte degli Stati 
Membri

100 3 In ambito europeo il termine 
"CdE" è un acronimo che sta 
per:

consiglio d'Europa consiglio europeo consiglio dell'est consiglio d'Estonia

101 3 In ambito europeo il termine 
"CECA" è un acronimo che sta 
per:

comunità europea del carbone e 
dello acciaio

comunità economica del carbone 
e dello acciaio

comunità estera del carbone e 
dello acciaio

comunione europea del carbone 
e dello acciaio

102 3 In ambito europeo il termine 
"CEE" è un acronimo che sta 
per:

comunità economica europea comunione economica europea comunità dell'Europa comunità economica estera

103 3 Con il termine "ONU" si indica 
un acronimo che sta per:

organizzazione delle nazioni 
unite

organismo delle nazioni unite orientamento delle nazioni unite organizzazione delle nazioni 
unionali

104 3 In ambito internazionale il 
termine "OCSE" è un acronimo 
che sta per:

organizzazione della 
cooperazione e dello sviluppo 
economico

organizzazione della 
cooperazione e dello sviluppo 
dell'economia

organismo della cooperazione e 
dello sviluppo dell'economia

organizzazione per la 
cooperazione e dello sviluppo 
economico

105 3 Il Parlamento Europeo: è l'organo legislativo della 
Unione Europea

è l'organo giudiziario della 
Unione Europea

è l'organo amministrativo della 
Unione Europea

è l'organo esecutivo della Unione 
Europea

106 3 Il Parlamento Europeo è eletto: a suffragio universale a suffragio parziale a suffragio minimo a suffragio massimo
107 3 Il Parlamento Europeo ha 

competenze:
di vigilanza e di bilancio di sola vigilanza esclusivamente di bilancio di definizione ed esecuzione 

delle pene giudiziarie
108 3 Le prime elezioni dirette del 

Parlamento Europeo si sono 
tenute:

nel 1979 nel 1969 nel 1949 nel 1959

109 3 In linea generale, la legislazione 
dell'Unione Europea è adottata:

dal Parlamento Europeo insieme 
al Consiglio della Unione 
Europea

dal Parlamento Europeo insieme 
alla Commissione Europea

dal Parlamento Europeo insieme 
al Consiglio d'Europa

dalla Commissione Europea 
insieme al Consiglio della Unione 
Europea

110 3 In ambito europeo decide sugli 
accordi internazionali:

il Parlamento Europeo la Commissione Europea la BCE l'ECOFIN

111 3 In ambito europeo, decide in 
merito agli allargamenti 
dell'Unione Europea ad altri 
Paesi:

il Parlamento Europeo la Commissione Europea la BCE il Tribunale Europeo

112 3 Selezionare l'affermazione 
corretta:

il Parlamento Europeo elabora il 
bilancio della Unione europea, 
insieme al Consiglio

il Parlamento Europeo non 
elabora il bilancio della Unione 
europea

il Parlamento Europeo elabora il 
bilancio della Unione europea, 
insieme alla Commissione

il Parlamento Europeo elabora il 
bilancio della Unione europea, 
insieme all'ECOFIN



113 3 Il numero di membri del 
Parlamento europeo per ogni 
paese è:

approssimativamente 
proporzionale alla popolazione di 
ciascuno di essi, secondo i criteri 
della proporzionalità degressiva

non proporzionale alla 
popolazione di ciascuno di essi, 
secondo i criteri della 
proporzionalità degressiva

approssimativamente 
proporzionale alla popolazione di 
ciascuno di essi, secondo i criteri 
della proporzionalità progressiva

approssimativamente 
proporzionale alla popolazione di 
ciascuno di essi, secondo i criteri 
della progressività degressiva

114 3 Nel quadro di funzionamento e 
composizione attuale del 
Parlamento Europeo:

un paese non può avere meno di 
6 o più di 96 eurodeputati e il 
numero totale non può superare 
i 705 (704 più il presidente)

un paese non può avere meno di 
6 o più di 96 eurodeputati e il 
numero totale non può superare 
i 705 (705 più il presidente)

un paese non può avere meno di 
96 eurodeputati e il numero 
totale non può superare i 705 
(704 più il presidente)

un paese non può avere meno di 
96 eurodeputati e il numero 
totale non può superare i 1705 
(1704 più il presidente)

115 3 All'interno del Parlamento 
Europeo:

i parlamentari sono organizzati in 
base allo schieramento politico, 
non in base alla nazionalità

i parlamentari sono organizzati in 
base alla nazionalità

i parlamentari sono organizzati in 
modalità mista e dunque metà 
per schieramento politico e metà 
per la nazionalità

i parlamentari sono liberi di 
organizzarsi autonomamente a 
prescindere dalla nazionalità e 
dallo schieramento politico

116 3 Il Presidente del Parlamento 
Europeo:

rappresenta il Parlamento 
europeo nei confronti delle 
istituzioni della Unione Europea 
e del mondo esterno

rappresenta il Parlamento 
europeo nei confronti delle altre 
istituzioni della Unione Europea 
ma non nei confronti del mondo 
esterno

rappresenta il Parlamento 
europeo nei confronti del mondo 
esterno ma non anche nei 
confronti delle istituzioni della 
Unione Europea

rappresenta il Parlamento 
europeo soltanto internamente 
e dunque nei confronti delle 
parti politiche che compongono 
il Parlamento

117 3 La Commissione Europea: promuove lo interesse generale 
della Unione Europea

promuove l'interesse speciale 
degli Stati Membri

promuove l'interesse generale 
della Unione Europea e degli 
Stati Membri

promuove l'interesse della 
Commissione nei confronti delle 
istituzioni dell'Unione Europea

118 3 La Commissione Europea: propone attività legislative, ne 
assicura il rispetto ed attua le 
politiche ed il bilancio della 
Unione Europea

non propone attività legislative 
ma attua le politiche ed il 
bilancio della Unione Europea

propone attività legislative, ne 
assicura il rispetto ma non attua 
né le politiche né il bilancio della 
Unione Europea

non propone attività legislative, 
non attua le politiche della 
Unione Europea ma attua 
esclusivamente il bilancio

119 3 I Membri della Commissione 
Europea sono:

un gruppo o "collegio" di 
commissari, uno per ciascun 
paese della Unione Europea

un gruppo o "collegio" di 
commissari, uno per i paesi 
maggiormente rappresentativi 
della Unione Europea

un gruppo o "collegio" di 
commissari, uno per i paesi 
fondatori della Unione Europea

un gruppo o "collegio" di 
commissari estratti a sorte

120 3 L'istituzione della Commissione 
Europea è avvenuta:

nel 1958 nel 1968 nel 1978 1998

121 3 La Commissione europea è: il braccio esecutivo 
politicamente indipendente della 
Unione Europea

il braccio esecutivo, 
politicamente non indipendente, 
della Unione Europea

il braccio legislativo 
politicamente indipendente della 
Unione Europea

il braccio amministrativo 
politicamente indipendente della 
Unione Europea

122 3 Selezionare l'affermazione 
corretta:

la Commissione Europea ha 
competenza esclusiva 
dell'elaborazione delle proposte 
di nuove normative europee e 
dell'esecuzione delle decisioni 
del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell'Unione europea

la Commissione Europea ha 
competenza esclusiva 
dell'elaborazione delle proposte 
di nuove normative europee ma 
non anche dell'esecuzione delle 
decisioni del Parlamento 
europeo e del Consiglio 
dell'Unione europea

la Commissione Europea ha 
competenza concorrente 
dell'elaborazione delle proposte 
di nuove normative europee ma 
non anche dell'esecuzione delle 
decisioni del Parlamento 
europeo e del Consiglio 
dell'Unione europea

la Commissione Europea ha 
competenza residuale 
dell'elaborazione delle proposte 
di nuove normative europee ma 
non anche dell'esecuzione delle 
decisioni del Parlamento 
europeo e del Consiglio 
dell'Unione europea



123 3 Le priorità di spesa dell'Unione 
Europea sono fissate:

dalla Commissione Europea 
unitamente al Consiglio e al 
Parlamento

dalla BCE dalla CGUE dal TUIR

124 3 L'attuale Presidente della 
Commissione Europea è:

Ursula von der Leyen Romano Prodi Jean Claude Juncker Roberta Metsola

125 3 Selezionare l'affermazione 
corretta:

il Consiglio Europeo definisce lo 
orientamento politico generale 
della Unione Europea

non è il Consiglio Europeo a 
definire lo orientamento politico 
generale della Unione Europea

il Consiglio Europeo definisce lo 
orientamento politico generale 
degli Stati Membri

il Consiglio Europeo definisce lo 
orientamento politico generale 
degli Stati Terzi

126 3 Il Consiglio Europeo definisce: le priorità della Unione europea le priorità degli Stati Membri le priorità degli Stati Terzi le priorità delle relazioni tra Stati 
Membri e Stati Terzi

127 3 Il Consiglio Europeo è composto 
da:

capi di Stato o di governo dei 
paesi dell'UE, presidente del 
Consiglio europeo, presidente 
della Commissione europea

soltanto dai capi di Stato o di 
governo dei paesi dell'UE e 
presidente del Consiglio europeo

esclusivamente dai capi di Stato 
o di governo dei paesi dell'UE e 
dal presidente della 
Commissione europea

esclusivamente dal presidente 
del Consiglio europeo e dal 
presidente della Commissione 
europea

128 3 Individuare quale tra le seguenti 
affermazioni è corretta:

il Consiglio Europeo rappresenta 
il livello più elevato di 
collaborazione politica tra i paesi 
della Unione Europea

il Consiglio Europeo rappresenta 
il livello più basso di 
collaborazione politica tra i paesi 
della Unione Europea

il Consiglio Europeo rappresenta 
il livello più elevato di 
collaborazione politica tra le 
istituzioni della Unione Europea

il Consiglio Europeo rappresenta 
il livello più elevato di 
collaborazione legislativa tra i 
Paesi della Unione Europea

129 3 Il Consiglio Europeo ha sede: a Bruxelles a Berlino a Roma a Parigi
130 3 Il Consiglio Europeo: si concretizza in riunioni al 

vertice (di solito trimestrali) tra i 
leader della Unione Europea 
presiedute da un presidente 
permanente

si concretizza in riunioni al 
vertice (di solito annuali) tra i 
leader della Unione Europea 
presiedute da un presidente 
permanente

si concretizza in riunioni al 
vertice (di solito trimestrali) tra i 
leader della Unione Europea 
presiedute da un presidente a 
giro tra gli Stati Membri

si concretizza in riunioni al 
vertice (di solito trimestrali) tra i 
presidenti delle istituzioni della 
Unione Europea presiedute da 
un presidente permanente

131 3 Definisce la politica comune 
estera e di sicurezza dell'UE, 
tenendo conto degli interessi 
strategici dell'Unione e delle 
implicazioni per la difesa:

il Consiglio Europeo il Parlamento Europeo la Commissione Europea l'ECOFIN

132 3 Nomina ed elegge i candidati a 
determinati ruoli di alto profilo 
a livello dell'UE, fra cui la BCE e 
la Commissione:

il Consiglio Europeo la Commissione Europea il Parlamento Europeo la BCE

133 3 Adotta gli atti normativi della 
Unione Europea e ne coordina 
le politiche:

il Consiglio della Unione Europea il Parlamento Europeo la Commissione Europea il Consiglio d'Europa

134 3 I componenti del Consiglio 
dell'Unione Europea sono:

i ministri dei governi di ciascun 
paese della Unione Europea 
competenti per la materia in 
discussione

i ministri dei governi di ciascun 
paese della Unione Europea a 
prescindere dal fatto che siano 
competenti per la materia in 
discussione

i capi delle istituzioni della 
Unione Europea competenti per 
la materia in discussione

i capi delle istituzioni della 
Unione Europea anche se non 
competenti per la materia in 
discussione



135 3 La Presidenza del Consiglio 
dell'Unione Europea:

è esercitata da ciascun paese 
della Unione europea, a 
rotazione, per un periodo di 6 
mesi

è esercitata da ciascun paese 
della Unione europea, a 
rotazione, per un periodo di 6 
anni

è esercitata dai Paesi Fondatori 
della Unione europea, a 
rotazione, per un periodo di 6 
mesi

è esercitata dai Paesi 
maggiormente rilevanti della 
Unione europea, a rotazione, per 
un periodo di 6 mesi

136 3 Il Consiglio dell'Unione Europea 
(già noto, in passato, come 
Consiglio della Comunità 
economica europea) è stato 
istituito:

nel 1958 nel 1985 nel 1968 1978

137 3 La Corte di Giustizia della 
Unione Europea:

garantisce che il diritto della 
Unione Europea venga 
interpretato e applicato allo 
stesso modo in ogni paese 
europeo

garantisce che il diritto della 
Unione Europea venga 
interpretato, anche se non 
applicato, allo stesso modo in 
ogni paese europeo

garantisce che il diritto della 
Unione Europea venga applicato, 
anche se non interpretato, allo 
stesso modo in ogni paese 
europeo

garantisce che il diritto della 
Unione Europea venga 
interpretato e applicato allo 
stesso modo in ogni paese terzo 
della Unione Europea

138 3 La Corte di Giustizia della 
Unione Europea:

garantisce che i paesi e le 
istituzioni della Unione rispettino 
la normativa della Unione 
Europea

garantisce che i paesi e le 
istituzioni estranee Unione 
rispettino la normativa della 
Unione Europea

garantisce che i paesi e le 
istituzioni della Unione rispettino 
la normativa degli Stati Membri 
della Unione Europea

garantisce che gli Stati terzi 
rispettino la normativa della 
Unione Europea

139 3 La Corte di Giustizia della 
Unione Europea si compone:

di un giudice per ciascun paese 
della Unione Europea più undici 
avvocati generali

esclusivamente di un giudice per 
ciascun paese della Unione 
Europea

di un giudice per ciascun paese 
maggiormente rappresentativo 
dell'Unione Europea più undici 
avvocati generali

di un giudice per ciascun paese 
fondatore dell'Unione Europea 
più undici avvocati generali

140 3 Selezionare l'affermazione 
corretta:

la Corte di Giustizia dell'Unione 
Europea può essere adita, in 
talune circostanze, anche da 
singoli cittadini, imprese o 
organizzazioni allo scopo di 
intraprendere un'azione legale 
contro un'istituzione dell'UE 
qualora ritengano che abbia in 
qualche modo violato i loro 
diritti

la Corte di Giustizia dell'Unione 
Europea può essere adita, in 
talune circostanze, anche da 
singoli cittadini, imprese o 
organizzazioni allo scopo di 
intraprendere un'azione legale 
contro uno Stato Membro 
dell'Unione Europea

la Corte di Giustizia dell'Unione 
Europea non può mai essere 
adita da singoli cittadini, imprese 
o organizzazioni

la Corte di Giustizia dell'Unione 
Europea può essere adita, in 
talune circostanze, anche da 
singoli cittadini, ma mai da 
imprese o organizzazioni, allo 
scopo di intraprendere un'azione 
legale contro un'istituzione 
dell'UE qualora ritengano che 
abbia in qualche modo violato i 
loro diritti

141 3 Fissa i tassi di interesse ai quali 
concede prestiti alle banche 
commerciali dell'eurozona (nota 
anche come area dell'euro), 
controllando pertanto l'offerta 
di moneta e l'inflazione:

la BCE il Parlamento Europeo il Consiglio Europeo il Consiglio di Europa

142 3 Autorizza l'emissione di euro in 
banconote da parte dei paesi 
dell'eurozona:

la BCE la Commissione Europea il Parlamento Europeo il Consiglio d'Europa



143 3 Monitora le tendenze dei prezzi 
e valuta i rischi che ne derivano 
per la stabilità dei prezzi:

la BCE la Commissione Europea il Parlamento Europeo il Consiglio di Europa

144 3 La BCE ha sede: a Francoforte a Berlino ad Amburgo a Londra
145 3 L'anno di istituzione della BCE è: il 1998 il 1988 1978 2008
146 3 Compongono la BCE: il presidente e il vicepresidente 

della BCE e i governatori delle 
banche centrali nazionali di tutti i 
paesi della Unione Europea

il presidente e il vicepresidente 
della BCE ma non anche i 
governatori delle banche centrali 
nazionali di tutti i paesi della 
Unione Europea

il presidente e il vicepresidente 
della BCE e i governatori delle 
banche centrali nazionali dei 
Paesi fondatori della Unione 
Europea

il presidente e il vicepresidente 
della BCE e i governatori delle 
banche centrali nazionali dei 
Paesi maggiormente 
rappresentativi della Unione 
Europea

147 3 Il Consiglio direttivo della BCE: è il principale organo decisionale è il principale organo legislativo è il principale organo funzionale è il principale organo 
amministrativo

148 3 Il Comitato Esecutivo della BCE: gestisce gli affari correnti della 
BCE

gestisce gli affari straordinari 
della BCE

gestisce gli affari legislativi della 
BCE

gestisce gli affari amministrativi 
della BCE

149 3 Il Consiglio generale della BCE: svolge perlopiù funzioni 
consultive e di coordinamento

svolge perlopiù funzioni 
consultive ma non di 
coordinamento

svolge perlopiù funzioni di 
coordinamento ma non 
consultive

svolge perlopiù funzioni 
legislative

150 3 La Corte dei Conti europea: controlla che i fondi della Unione 
Europea siano raccolti e utilizzati 
correttamente

controlla che i fondi della Unione 
Europea siano utilizzati 
correttamente. Non verifica la 
fase di raccolta dei fondi

controlla che i fondi della Unione 
Europea siano raccolti 
correttamente. Non verifica la 
fase di utilizzo dei fondi

controlla che i fondi degli Stati 
Membri della Unione siano 
raccolti e utilizzati correttamente

151 3 Il Servizio europeo per l'azione 
esterna (SEAE) è un:

organo della Unione Europea è una istituzione della Unione 
Europea

è una sottocommissione della 
Commissione Europea

è una sottocommissione del 
Consiglio di Europa

152 3 Il Servizio Europeo per l'azione 
esterna:

gestisce le relazioni diplomatiche 
della Unione europea con altri 
paesi al di fuori della UE e 
conduce la politica estera e di 
sicurezza della Unione

gestisce le relazioni diplomatiche 
della Unione europea con altri 
paesi al di fuori della UE ma non 
conduce la politica estera e di 
sicurezza della Unione

conduce la politica estera e di 
sicurezza della Unione ma non 
gestisce le relazioni diplomatiche 
della Unione europea con altri 
paesi al di fuori della UE

gestisce le relazioni diplomatiche 
tra le istituzioni e gli organi della 
Unione europea

153 3 Il Comitato Economico e Sociale 
Europeo (c.d. CESE):

è un organo dell'Unione Europea è una istituzione della Unione 
Europea

è un Ufficio della Commissione 
Europea

è un Ufficio del Parlamento 
Europeo

154 3 Il Comitato Economico e Sociale 
Europeo (CESE) è:

un organo consultivo di 
rappresentanza delle 
organizzazioni dei lavoratori e 
dei datori di lavoro e di altri 
gruppi di interesse

organo esecutivo di 
rappresentanza delle 
organizzazioni dei lavoratori e 
dei datori di lavoro e di altri 
gruppi di interesse

un organo consultivo di 
rappresentanza delle 
organizzazioni dei lavoratori ma 
non anche dei datori di lavoro o 
di altri gruppi di interesse

un organo consultivo di 
rappresentanza dei datori di 
lavoro o di altri gruppi di 
interesse ma non anche delle 
organizzazioni dei lavoratori

155 3 L'istituzione del Comitato 
Economico e Sociale Europeo 
risale al:

1957 1967 1977 2007



156 3 Il Comitato Economico e Sociale 
Europeo:

si assicura che la politica e la 
legislazione della UE si adattino 
alle condizioni socioeconomiche 
ricercando un consenso proficuo 
per il bene comune

si assicura che la politica, ma non 
anche la legislazione, della UE si 
adattino alle condizioni 
socioeconomiche ricercando un 
consenso proficuo per il bene 
comune

si assicura che la legislazione, ma 
non anche la politica, della UE si 
adattino alle condizioni 
socioeconomiche ricercando un 
consenso proficuo per il bene 
comune

si assicura che la politica e la 
legislazione della UE si adattino 
non alle condizioni 
socioeconomiche ma a quelle 
legislative statali, ricercando un 
consenso proficuo per il bene 
comune

157 3 Il Comitato europeo delle 
regioni (CdR) è:

un organo dell'UE una istituzione dell'UE una commissione speciale del 
Consiglio di Europa

una commissione speciale del 
Consiglio Europeo

158 3 Il Comitato Europeo delle 
Regioni:

è un organo consultivo della UE 
che rappresenta gli enti locali e 
regionali di Europa

è un organo esecutivo della UE 
che rappresenta gli enti locali e 
regionali di Europa

è un organo amministrativo della 
UE che rappresenta gli enti locali 
e regionali di Europa

è un organo legislativo della UE 
che rappresenta gli enti locali e 
regionali di Europa

159 3 Il Comitato Europeo delle 
Regioni:

rappresenta gli enti locali e 
regionali di Europa

rappresenta gli enti locali, ma 
non anche quelli regionali, di 
Europa

rappresenta gli enti regionali, ma 
non anche quelli locali, di Europa

rappresenta gli enti locali e 
regionali di Europa nei rapporti 
con i Paesi terzi

160 3 L'anno di istituzione del 
Comitato Europeo delle Regioni 
risale al:

1994 2004 2014 1984

161 3 I rappresentanti che 
compongono il Comitato 
Europeo delle Regioni 
provengono:

da tutti gli Stati Membri dagli Stati Membri 
maggiormente rappresentativi 
della Unione Europea

dagli Stati Membri fondatori 
della Unione Europea

da tutti gli Stati Membri ma a 
rotazione

162 3 La Commissione europea, il 
Consiglio dell'UE e il Parlamento 
europeo devono consultare il 
Comitato Europeo delle Regioni:

quando elaborano norme in 
settori che riguardano 
l'amministrazione locale e 
regionale (come la sanità, 
l'istruzione, l'occupazione, la 
politica sociale, la coesione 
economica e sociale, i trasporti, 
l'energia e i cambiamenti 
climatici)

quando elaborano norme in 
settori che riguardano 
l'amministrazione regionale 
(come la sanità, l'istruzione, 
l'occupazione, la politica sociale, 
la coesione economica e sociale, 
i trasporti, l'energia e i 
cambiamenti climatici) ma non 
locale

quando elaborano norme in 
settori che riguardano 
l'amministrazione locale (come 
la sanità, l'istruzione, 
l'occupazione, la politica sociale, 
la coesione economica e sociale, 
i trasporti, l'energia e i 
cambiamenti climatici) ma non 
regionale

quando elaborano norme in 
settori che riguardano 
l'amministrazione statale, locale 
e regionale (come la sanità, 
l'istruzione, l'occupazione, la 
politica sociale, la coesione 
economica e sociale, i trasporti, 
l'energia e i cambiamenti 
climatici)

163 3 La Banca europea per gli 
investimenti (BEI) è:

un organo della Unione Europea una istituzione della Unione 
Europea

una sottocommissione della BCE una sottocommissione del 
Parlamento Europeo

164 3 Il ruolo della Banca Europea per 
gli Investimenti (BEI) è quello di:

fornire finanziamenti per 
progetti che contribuiscono a 
realizzare gli obiettivi della UE, 
sia allo interno che al di fuori 
della Unione

fornire finanziamenti per 
progetti che contribuiscono a 
realizzare gli obiettivi della 
Unione Europea, esclusivamente 
allo interno della Unione

fornire finanziamenti per 
progetti che contribuiscono a 
realizzare gli obiettivi della UE, 
esclusivamente al di fuori della 
Unione

fornire finanziamenti per 
progetti che contribuiscono a 
realizzare gli obiettivi delle 
istituzioni della Unione Europea 
ma non anche quelli degli Stati 
Membri



165 3 Il Consiglio di Amministrazione 
della Banca Europea per gli 
Investimenti (BEI):

comprende un membro per ogni 
paese della Unione Europea, più 
uno per la Commissione europea

comprende un membro per i 
paesi fondatori della Unione 
Europea, più uno per la 
Commissione europea

comprende un membro per i 
paesi maggiormente 
rappresentativi della Unione 
Europea, più uno per la 
Commissione europea

comprende un membro per ogni 
istituzione della Unione Europea

166 3 La Banca europea per gli 
investimenti (BEI) è stata 
istituita:

nel 1958 2008 1978 1998

167 3 La Banca europea per gli 
investimenti (BEI):

è proprietà comune dei paesi 
della Unione Europea

è proprietà comune delle 
Istituzioni della Unione Europea

è proprietà comune degli Organi 
della Unione Europea

è proprietà comune della 
Germania, Stato in cui la Banca 
ha sede

168 3 Quando si fa riferimento al 
"Mediatore Europeo" si sta 
rimandando:

ad un Organo della Unione 
Europea

ad una Istituzione della Unione 
Europea

ad una specializzazione tipica 
degli Uffici della Commissione 
Europea

ad una specializzazione tipica 
degli Uffici del Consiglio di 
Europa

169 3 Il Mediatore Europeo: indaga sulle denunce contro 
istituzioni, organi, uffici e 
agenzie della Unione Europea

indaga sulle denunce contro 
istituzioni, organi, uffici ma non 
anche contro le agenzie della 
Unione Europea

indaga sulle denunce contro 
istituzioni, organi, agenzie ma 
non anche contro gli uffici della 
Unione Europea

indaga sulle denunce contro 
istituzioni ed organi della Unione 
Europea ma non anche contro gli 
uffici e le agenzie della Unione 
Europea

170 3 La istituzione del Mediatore 
Europeo risale al:

1995 2005 1985 1975

171 3 Il Mediatore Europeo viene 
eletto:

dal Parlamento Europeo dalla Commissione Europea dal Consiglio Europeo dal Consiglio di Europa

172 3 In linea generale, il Mediatore 
Europeo, una volta eletto, 
rimane in carica:

per un mandato, rinnovabile, di 
cinque anni

per un mandato, non 
rinnovabile, di cinque anni

per un mandato, non 
rinnovabile, di quindici anni

per un mandato, rinnovabile, di 
quindici anni

173 3 Il Garante Europeo della 
protezione dei dati (c.d. GEPD):

è un organo della Unione 
Europea

è una istituzione della Unione 
Europea

è un Ufficio della Commissione 
Europea

è un Ufficio del Parlamento 
Europeo

174 3 Il Garante Europeo della 
protezione dei dati garantisce:

che le istituzioni e gli organi della 
Unione Europea rispettino il 
diritto dei cittadini al 
trattamento riservato dei dati 
personali

che le istituzioni, ma non anche 
gli organi, della Unione Europea 
rispettino il diritto dei cittadini al 
trattamento riservato dei dati 
personali

che gli organi, ma non anche le 
istituzioni (le quali sono 
controllate da altri soggetti), 
della Unione Europea rispettino 
il diritto dei cittadini al 
trattamento riservato dei dati 
personali

che le istituzioni e gli organi della 
Unione Europea rispettino il 
diritto dei cittadini al 
trattamento riservato dei dati 
(non personali)

175 3 La istituzione del Garante 
Europeo della Protezione dei 
dati risale al:

2004 1994 1984 2014

176 3 Il Comitato Europeo per la 
protezione dei dati è:

un organo dell'Unione Europea una istituzione della Unione 
Europea

un Ufficio specializzato del 
Garante Europeo della 
protezione dei dati

una sottocommissione della 
Commissione Europea



177 3 Il Comitato europeo per la 
protezione dei dati:

garantisce che il regolamento 
generale sulla protezione dei 
dati (RGPD) e la direttiva 
sull'applicazione della legge sulla 
protezione dei dati siano 
applicati coerentemente nei 
paesi dell'UE, nonché in 
Norvegia, Liechtenstein e Islanda

garantisce che il regolamento 
generale sulla protezione dei 
dati (RGPD) e la direttiva 
sull'applicazione della legge sulla 
protezione dei dati siano 
applicati coerentemente nei 
paesi dell'UE ed in tutti i paesi 
extraUE

garantisce che il regolamento 
generale sulla protezione dei 
dati (RGPD), ma non anche la 
direttiva sull'applicazione della 
legge sulla protezione dei dati, 
siano applicati coerentemente 
nei paesi dell'UE, nonché in 
Norvegia, Liechtenstein e Islanda

garantisce che la direttiva 
sull'applicazione della legge sulla 
protezione dei dati, ma non 
anche il regolamento generale 
sulla protezione dei dati (RGPD), 
siano applicati coerentemente 
nei paesi dell'UE, nonché in 
Norvegia, Liechtenstein e Islanda


